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La Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana 
(SUPSI), come le altre SUP svizzere, svolge tre compiti fra loro 
strettamente interconnessi:
–	 la formazione triennale di base, per conseguire i titoli di Ba-

chelor riconosciuti dalla Confederazione;
–	 la formazione continua, dai Master di specializzazione a sin-

gole occasioni di perfezionamento;
–	 i progetti di ricerca applicata, lo sviluppo e il trasferimento di 

tecnologia, in collaborazione con aziende, istituzioni e altri 
enti universitari.

I punti di forza della SUPSI, sin dalla sua costituzione nel 1997, 
sono:
–	 il legame con il proprio territorio di riferimento, grazie al 

sostegno garantito all’economia regionale e in favore delle 
piccole e medie imprese;

–	 la dimensione professionale, assicurata tramite una forma-
zione d’avanguardia con forte orientamento pratico che 
coinvolge docenti con pluriennale esperienza professiona-
le;

–	 la relazione fra ricerca applicata e formazione, promossa da 
docenti-ricercatori attivi negli istituti e nei laboratori;

–	 l’insegnamento parallelo all’attività professionale offerto, 
compatibilmente con le richieste, tramite programmi di stu-
dio che possono essere frequentati da studenti che manten-
gono un’occupazione attiva durante la formazione;

–	 l’internazionalità, sviluppata tramite accordi di collaborazio-
ne nella ricerca e con il coinvolgimento di docenti attivi oltre 
i confini nazionali.

La formazione Bachelor of Science SUPSI in ingegneria civile de-
scritta in questo documento è organizzata all’interno del Dipar-
timento ambiente costruzioni e design (DACD) che offre anche 
le formazioni Bachelor in architettura, architettura di interni, 
comunicazione visiva e conservazione.

All’interno del DACD sono presenti le seguenti unità di ricerca 
con numerosi collaboratori attivi nei corsi di laurea:
–	 l’Istituto di Sostenibilità Applicata all’Ambiente Costruito 

(ISAAC);
–	 l’Istituto Scienze della Terra (IST);
–	 l’Istituto Materiali e Costruzioni (IMC)
–	 il Laboratorio di Cultura Visiva (LCV);

Chi inizia il percorso formativo conseguirà la laurea (Bachelor) 
secondo l’ordinamento dettato dalla dichiarazione di Bologna, 
siglata nel 1999 da 29 paesi europei, che sancisce la volontà di 
armonizzare tra loro i sistemi universitari, creando uno spazio 
europeo dell’istruzione superiore, con denominazioni comuni e 
internazionalmente riconosciute.

Le linee guida che hanno portato alla completa revisione dei 
programmi formativi e che governano l’impostazione del pre-
sente piano studi prevedono in particolare:
–	 la concezione modulare di un percorso formativo a livello 

Bachelor (180 crediti ECTS), coerente con gli obiettivi delle 
SUP e conforme alle direttive nazionali;

–	 l’implementazione dei sistemi di crediti formativi sul model-
lo dell’ECTS;

–	 la promozione della mobilità degli studenti e dei professori 
con il conseguente rafforzamento della collaborazione eu-
ropea attraverso la garanzia della qualità.

Bachelor e Master
Con il Bachelor, che ha sostituito progressivamente il prece-
dente diploma delle SUP, viene fornita una qualifica universita-
ria altamente professionalizzante mirata ad un accesso diretto 
al mondo del lavoro. 

Il titolo di Bachelor permette anche l’accesso al secondo livello di 
studi universitari, il Master, costituito in genere da 90-120 cre-
diti ECTS, che può essere frequentato in Svizzera o all’estero da 
coloro che intendono continuare gli studi, sia consecutivamente 
al Bachelor, sia dopo alcuni anni di attività professionale.
L’Università di accoglienza definisce le condizioni di ammissione 
ai Master, sulla base della formazione di base, delle esperienze 
maturate e dell’orientamento scelto dallo studente. La SUPSI 
offre alcuni percorsi Master rivolti a studenti in possesso di un 
titolo Bachelor.

Crediti formativi (ECTS)
L’ECTS (European Credit Transfer System) è il sistema europeo 
di riconoscimento, trasferimento e accumulazione di crediti for-
mativi. Un credito ECTS corrisponde a un carico di lavoro per 
lo studente pari a circa 30 ore (lezioni, studio assistito e studio 
individuale). Un anno accademico corrisponde a 60 crediti ECTS 
(1800 ore di lavoro).

Struttura del percorso formativo 
La durata degli studi è, di regola, articolata in sei semestri con 
frequenza a tempo pieno. I primi cinque semestri hanno una 
durata di 14 settimane, il sesto semestre di 10 settimane. A 
queste si aggiungono, per ogni semestre, le settimane desti-
nate alle certificazioni e a seminari specifici. La Tesi di Bachelor 
costituisce il modulo finale del VI semestre, con un impegno 
corrispondente a 12 crediti ECTS.
Grazie alla modularizzazione è possibile avere una maggiore 
flessibilità e seguire la formazione in un periodo di tempo più 
lungo rispetto a quello previsto per la frequenza a tempo pie-
no. Esiste quindi la possibilità di seguire gli studi svolgendo pa-
rallelamente un’attività professionale (curricolo PAP). In questo 
caso la durata prevista degli studi diventa, di regola, di otto 
semestri con una regolare presenza a scuola per due giorni alla 
settimana. Per questo curricolo di studio sono previste condizio-
ni specifiche d’ammissione e di frequenza dei moduli. Se non 
espressamente indicato i corsi si svolgono in comune con tutti 
gli studenti sia del curricolo a tempo pieno (TP) sia del curricolo 
parallelo all’attività professionale (PAP).

I moduli di studio
Le materie d’insegnamento sono organizzate in moduli di stu-
dio. 
Ogni modulo è composto da uno o più corsi e ha, di regola, la 
durata di un semestre al termine del quale viene valutato trami-
te delle prove di certificazione.
A dipendenza del numero di iscritti la direzione si riserva di non 
organizzare i moduli opzionali. 

Introduzione
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Titolo di studio
Il titolo di studio conferito a chi certifica tutti i moduli previ-
sti dal piano degli studi e corrispondenti a 180 crediti ECTS è:  
Bachelor of Science SUPSI in ingegneria civile.

Il diploma è riconosciuto a livello federale e costituisce un titolo 
protetto dalla Confederazione.

Pari opportunità
Le pari opportunità e la prevenzione delle discriminazioni sono 
un obiettivo prioritario della SUPSI, che integra la dimensione 
Gender nelle strategie di sviluppo e nella gestione.

Per evitare ridondanze linguistiche in questo documento si è 
scelto l’uso della forma maschile che non implica nessuna di-
scriminazione di genere.

Informazioni
Per ulteriori informazioni si invita a consultare il sito della SUPSI 
www.supsi.ch.

Obiettivi della formazione
L’attitudine a diventare ingegnere civile si addice alle studen-
tesse e a agli studenti che hanno doti di affidabilità e disci-
plina, desiderio d’individuare soluzioni costruttive, capacità di 
ragionare con metodo e spirito critico. Essi devono mostrare 
buona capacità di comunicare verbalmente e per iscritto e di 
lavorare individualmente e in gruppo con un pensiero propo-
sitivo, cercando la miglior soluzione a problemi estremamente 
concreti. Devono avere inoltre buona predisposizione per la 
matematica e la fisica, possedere dettagliate nozioni profes-
sionali di base sui materiali da costruzione e sullo sviluppo 
del procedimento costruttivo e, in generale, avere una solida 
formazione tecnico-scientifica. Non da ultimo devono essere 
sensibili ai valori ambientali e alle risorse disponibili.

La formazione di ingegnere SUP è di tipo generalista e, proprio 
per questo, permette ai neodiplomati di inserirsi facilmente 
nel mondo del lavoro; nel contempo offre anche la possibilità 
di sviluppare senso critico, gusto e spirito di giudizio. Nel pro-
gramma formativo si trovano dunque combinati l’acquisizione 
di conoscenze scientifiche e tecniche con lo sviluppo dello spi-
rito di osservazione, di comprensione e di espressione, nonché 
la riflessione sull’azione e le conseguenze nell’ambiente delle 
costruzioni.

La formazione ha l’obiettivo di fornire le competenze pro-
fessionali specifiche fondamentali per l’attività di un inge-
gnere civile. I temi principali sono:
–	 strutture edili, con l’impiego del legno, dell’acciaio, del cal-

cestruzzo e delle pietre naturali e artificiali;
–	 opere del genio civile quali costruzioni stradali, acquedotti e 

impianti di smaltimento delle acque, opere di sostegno;
–	 gestione dei progetti e della costruzione, con gli aspetti fi-

nanziari giuridici e pianificatori connessi;
–	 caratteristiche e comportamento dei materiali per l’uso, il 

mantenimento e il risanamento delle strutture.

L’ingegnere civile SUP assume pure competenze metodolo-
giche generali che gli consentono di:
–	 concepire, sviluppare e gestire progetti in piena autonomia, 

con spirito interdisciplinare e collaborativo nei confronti del-
le professioni affini;

–	 conoscere le componenti economiche e sociali che governa-
no il mondo della costruzione;

–	 gestire in modo ottimale le risorse tecniche ed umane a di-
sposizione;

–	 presentare efficacemente, in forma orale, scritta o grafica 
idee, soluzioni tecniche e progetti;

–	 occuparsi con competenza e autonomia della gestione 
tecnico-amministrativa di uffici tecnici pubblici.

Rilevanza è data anche all’acquisizione di competenze sociali 
che permettono di:
–	 operare nel rispetto del territorio e dell’ambiente, delle sen-

sibilità comuni e delle esigenze reali dello sviluppo sosteni-
bile;

–	 comunicare correttamente in italiano e almeno in una lin-
gua straniera (tedesco e/o inglese);

–	 assumere, in generale, una posizione sociale rilevante.

Bachelor of Science SUPSI 
in Ingegneria civile
Responsabile del corso di laurea: Silvio Seno
Coordinatore del corso di laurea: Manuel Lüscher
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Lavorando ai progetti coordinati ed ai numerosi esercizi gui-
dati, che vanno ad aggiungersi alle ore di lezione frontale, gli 
studenti migliorano anche le proprie competenze personali, 
quali in particolare:
–	 l’ etica e la deontologia professionale;
–	 la disciplina, il rigore e l’affidabilità;
–	 l’abitudine a sostenere il carico, anche psicologico, della 

professione ed adattarsi al ritmo, anche discontinuo, dell’al-
lestimento e della consegna dei progetti;

–	 la capacità di individuare le priorità, gli aspetti principali del-
le problematiche che dovranno affrontare nella professio-
ne;

–	 la percezione delle aspettative personali e professionali degli 
altri attori coinvolti nel progetto;

–	 l’attenta considerazione per le leggi e le normative;
–	 l’autonomia di scelta e il senso di responsabilità;
–	 la disponibilità all’apprendimento, anche in fase d’evoluzio-

ne del progetto e della costruzione.

Lo studio è organizzato in sei semestri. I primi cinque di forma-
zione comune a tutti gli studenti, mentre l’ultimo è dedicato 
all’approfondimento, a scelta, di uno dei tre settori seguenti:
–	 edilizia;
–	 genio civile;
–	 gestione.

Non si tratta di una vera e propria specializzazione, ma di 
un’opportunità per lo studente di caratterizzare la propria for-
mazione, anche in funzione delle prospettive professionali o di 
continuazione degli studi che ritiene di avere al termine dello 
studio.

La tesi di Bachelor è individuale ma gli studenti sono orga-
nizzati in piccoli gruppi, ciascuno seguito da un docente di 
riferimento che può avvalersi di contributi specialistici di altri 
docenti. Gli argomenti variano dallo sviluppo di un progetto 
ad una ricerca. La durata è di 10-15 settimane in cui studen-
tesse e studenti si dedicano allo sviluppo di un tema molto 
concreto, affrontando tutte le fasi di progettazione oppure 
approfondendo una parte del processo progettuale.

Il tema della tesi è assegnato tra le materie dell’indirizzo scel-
to nel VI semestre: avvicina direttamente il futuro ingegnere 
civile al mondo del lavoro e ai settori operativi che si ritrovano 
nell’attività professionale, negli studi d’ingegneria, nelle im-
prese di costruzione, negli uffici tecnici pubblici e negli istituti 
di ricerca.

Curricolo parallelo all’attività professionale (PAP)
La formazione parallela alla professione dura di regola 4 anni 
(8 semestri).
La griglia oraria, così come il piano degli studi, è modulariz-
zata, e prevede una regolare presenza a scuola per due o due 
giorni e mezzo alla settimana.
Sussiste l’opportunità, al termine del IV semestre, di estendere 
il proprio percorso formativo sulla durata di 5 anni. Tale scelta 
comporta una riduzione della presenza in sede a 2 giorni alla 
settimana.
A seconda del percorso formativo PAP scelto (4 o 5 anni) de-
terminati moduli e corsi possono avere particolari modalità di 
frequenza.

Interruzione dei corsi
– vacanze di Natale, 2 settimane
– vacanze di Pasqua, 1 settimana
– festività riconosciute dalla SUPSI

Struttura dello studio
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Semestre autunnale
I anno II anno III anno

Seminario
1 settimana

Lezioni e progetti
14 settimane

Lezioni e progetti
14 settimane

Lezioni e progetti
14 settimane

Sessione 
di certificazione 
del semestre 
autunnale
3 settimane

Sessione 
di certificazione 
del semestre 
autunnale
3 settimane

Sessione 
di certificazione 
del semestre 
autunnale
3 settimane

Seminario
1 settimana

Seminario
1 settimana

Semestre primaverile

Seminario
1 settimana

Seminario
1 settimana

Seminario
1 settimana

Lezioni e progetti
14 settimane

Lezioni e progetti
14 settimane

Lezioni e progetti
10 settimane

Sessione 
di certificazione 
del semestre 
primaverile
3 settimane

Sessione 
di certificazione 
del semestre 
primaverile
4 settimane

Sessione 
di certificazione 
del semestre 
primaverile
4 settimane

Tesi di Bachelor
10-15 settimane

Sessione 
di certificazione 
estiva
3 settimane

Sessione 
di certificazione 
estiva
3 settimane

Sessione 
di certificazione 
estiva
1 settimana
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Metodi d’insegnamento

L’insegnamento si fonda su metodologie diversificate e adattate 
alle competenze che devono essere trasmesse.

L’elemento caratterizzante, che contraddistingue tutto il percor-
so formativo, è il progetto coordinato: esso diventa la trama che 
contraddistingue ogni semestre e la sua complessità aumenta 
progressivamente con l’avanzare dello studio. Si trattano casi 
concreti, presi direttamente dalla realtà locale, grazie anche a 
situazioni affrontate quotidianamente dai docenti professionisti 
nell’ambito dei mandati pubblici e privati. In questo contesto, 
il progetto viene sviluppato e precisato in tutte le sue compo-
nenti.
Il progetto coordinato è quindi l’occasione concreta per eserci-
tare l’approccio professionale, applicando procedimenti analitici, 
operando sintesi, sviluppando metodi di controllo e di gestio-
ne dell’intero procedimento che conduce alla realizzazione di 
un’opera. Nell’atélier, dove gli studenti operano, si costituisce un 
ambiente di lavoro analogo a quello con cui il futuro ingegnere 
si dovrà confrontare, una volta diplomato, lavorando in studi 
tecnici o di progettazione. 

Si ricorrerà inoltre a docenti invitati per interventi particolari.

Di seguito sono riportate i vari tipi di attività didattica, ripresi 
nella descrizione dei singoli corsi.

Lezioni frontali
Lo studente assiste a una lezione e ne elabora in modo autono-
mo i contenuti ricevuti.

Esercitazioni
Si sviluppano applicazioni che consentono di chiarire i contenuti 
delle lezioni, senza aggiungerne di nuovi. Le esercitazioni sono 
sempre associate alle lezioni.

Attività di laboratorio
Attività assistite che prevedono l’interazione dello studente con 
strumenti, apparecchiature o programmi applicativi (software).

Progetti coordinati
Attività in cui lo studente elabora, a partire da dati e requisiti 
assegnati, una soluzione progettuale, sotto la guida collegiale di 
più docenti di diverse discipline. L’obiettivo è di accrescere negli 
studenti le capacità di analisi e di sintesi dei molteplici fattori che 
intervengono nei progetti.

Seminari e workshop
Attività generalmente svolte su più giorni consecutivi, composte 
da lezioni, esercitazioni e laboratori.

Verifiche di profitto
Attività scritte o orali svolte durante i semestri mirate ad accerta-
re il grado di preparazione degli studenti.

Visite guidate
Con la guida di docenti esperti lo studente partecipa a visite gui-
date di cantieri, di opere realizzate e di unità produttive.
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Primo semestre
16 G100 Progetto I Obbligatorio 8 112
17 G100.01 Progetto coordinato I 56
17 G100.02 Informatica applicata I 28
18 G100.03 Comunicazione 28
19 G111 Geomatica Obbligatorio 4 94
20 G111.01 Geomatica I 70
20 G111.02 Seminario di rilievo 24
21 G120 Analisi strutturale I Obbligatorio 7 140
22 G120.01 Teoria delle strutture I 28
22 G120.02 Statica I 84
23 G120.03 Storia della costruzione I 28
24 G130 Basi di scienze applicate Obbligatorio 4 98
25 G130.01 Fisica 28
25 G130.02 Chimica della costruzione 42
26 G130.03 Tecnologia 28
27 G140 Matematica I Obbligatorio 4 84
28 G140.01 Matematica I 84

Totale primo semestre 27 528

Secondo semestre
29 G202 Progetto II Obbligatorio 8 124
30 G202.01 Progetto coordinato II 56
30 G201.02 Informatica applicata II 28
30 G202.03 Seminario CAD 2D Opzione A 16
31 G202.04 Seminario CAD 3D Opzione B 24
32 G211 Geologia e geomatica Obbligatorio 4 92
33 G211.01 Geologia 28
33 G211.02 Geomatica II 28
34 G211.03 Ambiente 28
34 G211.04 Seminario di studio I 8
35 G220 Analisi strutturale II Obbligatorio 7 112
36 G220.01 Teoria delle strutture II 28
36 G220.02 Statica II 56
37 G220.03 Storia della costruzione II 28
38 G240 Matematica II Obbligatorio 4 84
39 G240.01 Matematica II 84
40 G251 Energia e materiali I Obbligatorio 4 98
41 G251.01 Fisica della costruzione I 42
42 G251.02 Conoscenze dei materiali 28
43 G251.03 Alterazione e degrado 28

Totale secondo semestre 27 510

Moduli annuali
44 D210 Tedesco generale B1 Opzione tedesco 6 112
45 D210.01 Tedesco generale B1 112
46 D220 Inglese generale B1 Opzione inglese 6 112
47 D220.01 Inglese generale B1 112
48 D230 Italiano generale BI Opzione per non italofoni 6 112
49 D230.01 Italiano generale BI 112

TOTALE PRIMO ANNO 60 1’150

Ore / Lezioni: le cifre indicate in questa colonna si riferiscono alle ore di attività svolte in classe per lezioni frontali, attività di atelier e seminari.

Pag. N. Titolo Tipo ECTS Ore/Lezioni

Moduli e corsi Curricolo a tempo pieno (TP)
PRIMO ANNO
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Terzo semestre
50 G302 Progetto III Obbligatorio 7 94
51 G302.01 Progetto coordinato III 56
51 G302.02 Seminario CAD avanzato 24
52 G302.03 Negoziazione commerciale 14
53 G310 Strutture leggere I Obbligatorio 7 140
54 G310.01 Strutture di legno I 42
54 G310.02 Strutture di acciaio I 70
55 G310.03 Statica III 28
56 G322 Energia e materiali II Obbligatorio 4 84
57 G322.01 Prevenzione e ripristino 28
57 G322.02 Fisica della costruzione II 28
58 G322.03 Statistica 28

Totale semestre 18 318

Quarto semestre
59 G403 Progetto IV Obbligatorio 8 154
60 G403.01 Progetto coordinato IV 84
60 G403.02 Impianti 36
61 G403.03 Dialogo tra costruttori: il ruolo della comunicazione 18
62 G403.04 Seminario di studio II 16
63 G411 Strutture leggere II Obbligatorio 4 107
64 G411.01 Strutture di acciaio II 56
64 G411.02 Statica IV 35
65 G411.03 Seminario introduttivo ai software di calcolo 16
66 G420 Strutture massicce I Obbligatorio 4 84
67 G420.01 Strutture di calcestruzzo I 84
68 G462 Geoinformazione e territorio Obbligatorio 2 66
69 G462.01 Seminario di geomatica 24
69 G462.02 GIS (sistema informativo territoriale) 21
69 G462.03 Ecologia 21

Totale semestre 18 411

Pag. N. Titolo Tipo ECTS Ore/Lezioni

Moduli e corsi Curricolo a tempo pieno (TP)
SECONDO ANNO

Moduli annuali
70 G432 Geotecnica I Obbligatorio 6 112
71 G432.01 Principi di geotecnica 56
71 G432.02 Meccanica delle terre I 56
72 G440 Idraulica Obbligatorio 6 112
73 G440.01 Idraulica I 56
73 G440.02 Idraulica II 56
74 G450 Gestione I Obbligatorio 6 112
75 G450.01 Gestione della progettazione I 28
75 D000.21 Diritto privato 14
76 D000.22 Economia aziendale 14
76 G450.02 Gestione della progettazione II 28
77 G450.03 Cantieri I 28
78 D410 Tedesco specialistico B2 Opzione tedesco 6 112
79 D410.01 Tedesco specialistico B2 112
80 D420 Inglese specialistico B2 Opzione inglese 6 112
81 D420.01 Inglese specialistico B2 112
82 D430 Italiano generale B2 Opzione per non italofoni 6 112
83 D430.01 Italiano generale B2 112

Totale moduli annuali 24 448

TOTALE SECONDO ANNO 60 1’177
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Quinto semestre
84 G501 Progetto V Obbligatorio 8 136
85 G501.01 Progetto coordinato V 112
85 G501.02 Seminario di studio III 24
86 G510 Costruzioni idrauliche Obbligatorio 5 112
87 G510.01 Acquedotti 56
87 G510.02 Smaltimento delle acque 56
88 G521 Traffico e trasporti I Obbligatorio 4 124
89 G521.01 Costruzioni stradali I 56
89 G521.02 Trasporti I 28
90 G521.03 Seminario di costruzioni stradali 40
91 G530 Strutture massicce II Obbligatorio 8 168
92 G530.01 Strutture di calcestruzzo II 84
92 G530.02 Strutture miste 28
93 G530.03 Murature 28
93 G530.04 Statica V 28
94 G540 Gestione II Obbligatorio 5 84
95 G540.01 Gestione della costruzione I 56
96 G540.02 Diritto della costruzione 16
96 G540.03 Educazione al territorio e urbanistica partecipata 12

Totale semestre 30 624

Sesto semestre
97 G601 Progetto VI: edilizia Opzione edilizia 5 80
98 G602 Progetto VI: genio civile Opzione genio civile 5 80
99 G603 Progetto VI: gestione Opzione gestione 5 80

100 G611 Geotecnica II Opzione genio civile 3 80
101 G611.01 Meccanica delle terre II 40
101 G611.02 Meccanica delle rocce 40
102 G620 Traffico e trasporti II Opzione genio civile 3 80
103 G620.01 Costruzioni stradali II 50
103 G620.02 Trasporti II 30
104 G631 Strutture leggere III Opzione edilizia 3 70
105 G631.01 Strutture di legno II 30
105 G631.02 Strutture di acciaio III 40
106 G640 Strutture massicce III Opzione edilizia 3 80
107 G640.01 Strutture di calcestruzzo III 40
107 G640.02 Strutture particolari 20
108 G640.03 Statica VI 20
109 G650 Diagnostica e ripristino del costruito Obbligatorio 2 60
110 G650.01 Diagnostica del costruito 20
110 G650.02 Ripristino del costruito 40
111 G660 Gestione III Obbligatorio 3 80
112 G660.01 Gestione della costruzione II 20
113 G660.02 Pianificazione territoriale 20
113 D000.26 Seminario di gestione 40
114 G670 Gestione IV Opzione gestione 6 160
115 G670.01 Cantieri II 160
117 D610 Strumenti metodologici Obbligatorio 2 60
118 D610.01 Imprenditorialità 24
118 D610.02 Risk Lab 36
119 G700 Tesi di Bachelor Obbligatorio 12 -

Totale semestre 30 437

TOTALE TERZO ANNO 60 1’061
TOTALE BACHELOR 180 3’388

Pag. N. Titolo Tipo ECTS Ore/Lezioni

Moduli e corsi Curricolo a tempo pieno (TP)
TERZO ANNO
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Primo semestre
16 G100 Progetto I Obbligatorio 8 56
17 G100.01 Progetto coordinato I 56
17 G100.02 Informatica applicata I -
18 G100.03 Comunicazione -
19 G111 Geomatica Obbligatorio 4 -
20 G111.01 Geomatica I -
20 G111.02 Seminario di rilievo -
21 G120 Analisi strutturale I Obbligatorio 7 64
22 G120.01 Teoria delle strutture I 4
22 G120.02 Statica I 56
23 G120.03 Storia della costruzione I 4
24 G130 Basi di scienze applicate Obbligatorio 4 98
25 G130.01 Fisica 28
25 G130.02 Chimica della costruzione 42
26 G130.03 Tecnologia 28
27 G140 Matematica I Obbligatorio 4 84
28 G140.01 Matematica I 84

Totale semestre 27 302

Secondo semestre
29 G202 Progetto II Obbligatorio 8 56
30 G202.01 Progetto coordinato II 56
30 G202.02 Informatica applicata II -
30 G202.03 Seminario CAD 2D -
31 G202.04 Seminario CAD 3D -
32 G211 Geologia e geomatica Obbligatorio (biennale) 4 24
33 G211.01 Geologia -
33 G211.02 Geomatica II -
34 G211.03 Ambiente -
34 G211.04 Seminario di studio I -
34 G211.05 Seminario di rilievo PAP 24
35 G220 Analisi strutturale II Obbligatorio 7 64
36 G220.01 Teoria delle strutture II 4
36 G220.02 Statica II 56
37 G220.03 Storia della costruzione II 4
38 G240 Matematica II Obbligatorio 4 84
39 G240.01 Matematica II 84
40 G251 Energia e materiali I Obbligatorio 4 98
41 G251.01 Fisica della costruzione I 42
42 G251.02 Conoscenze dei materiali 28
43 G251.03 Alterazione e degrado 28

Totale semestre 27 326

TOTALE PRIMO ANNO 54 628

Pag. N. Titolo Tipo ECTS Ore/Lezioni

Moduli e corsi Curricolo parallelo all’attività professionale (PAP)
PRIMO ANNO
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Terzo semestre
53 G310 Strutture leggere I Obbligatorio 7 140
54 G310.01 Strutture di legno I 42
54 G310.02 Strutture di acciaio I 70
55 G310.03 Statica III 28

Totale semestre 7 140

Quarto semestre
66 G420 Strutture massicce I Obbligatorio 4 84
67 G420.01 Strutture di calcestruzzo I 84
68 G462 Geoinformazione e territorio Obbligatorio 2 42
69 G462.01 Seminario di geomatica -
69 G462.02 GIS (sistema informativo territoriale) 21
69 G462.03 Ecologia 21

Totale semestre 6 126

Moduli annuali
70 G432 Geotecnica I Obbligatorio 6 112
71 G432.01 Principi di geotecnica 56
71 G432.02 Meccanica delle terre I 56
72 G440 Idraulica Obbligatorio 6 112
73 G440.01 Idraulica I 56
73 G440.02 Idraulica II 56

Totale moduli annuali secondo anno 12 224

Moduli annuali secondo – quarto anno
44 D210 Tedesco generale B1 Opzione tedesco 6 28
45 D210.01 Tedesco generale B1 28
46 D220 Inglese generale B1 Opzione inglese 6 28
47 D220.01 Inglese generale B1 28

Totale moduli annuali secondo – quarto anno 6 28

TOTALE SECONDO ANNO 31 518

Pag. N. Titolo Tipo ECTS Ore/Lezioni

Moduli e corsi Curricolo parallelo all’attività professionale (PAP)
SECONDO ANNO
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Quinto semestre
50 G302 Progetto III Obbligatorio 7 56
51 G302.01 Progetto coordinato III 56
51 G302.02 Seminario CAD avanzato -
52 G302.03 Negoziazione commerciale -
56 G322 Energia e materiali II Obbligatorio 4 84
57 G322.01 Prevenzione e ripristino 28
57 G322.02 Fisica della costruzione II 28
58 G322.03 Statistica 28
86 G510 Costruzioni idrauliche Obbligatorio 5 56
87 G510.01 Acquedotti 28
87 G510.02 Smaltimento delle acque 28
88 G521 Traffico e trasporti I Obbligatorio 4 96
89 G521.01 Costruzioni stradali I 28
89 G521.02 Trasporti I 28
90 G521.03 Seminario di costruzioni stradali 40

116 G680 Lavoro pratico PAP Obbligatorio
Totale semestre 20 292

Sesto semestre
59 G403 Progetto IV Obbligatorio 8 120
60 G403.01 Progetto coordinato IV 84
60 G403.02 Impianti 36
61 G403.03 Dialogo tra costruttori: il ruolo della comunicazione -
62 G403.04 Seminario di studio II -
63 G411 Strutture leggere II Obbligatorio 4 107
64 G411.01 Strutture di acciaio II 56
64 G411.02 Statica IV 35
65 G411.03 Seminario introduttivo ai software di calcolo 16

109 G650 Diagnostica e ripristino del costruito Obbligatorio 2 60
110 G650.01 Diagnostica del costruito 20
110 G650.02 Ripristino del costruito 40
117 D610 Strumenti metodologici Obbligatorio 2 20
118 D610.01 Imprenditorialità -
118 D610.02 Risk Lab 20

Totale semestre 16 307

Moduli annuali
74 G450 Gestione I Obbligatorio 6 84
75 G450.01 Gestione della progettazione I 28
75 D000.21 Diritto privato -
76 D000.22 Economia aziendale -
76 G450.02 Gestione della progettazione II 28
77 G450.03 Cantieri I 28

Totale moduli annuali 6 84

TOTALE TERZO ANNO 42 683

Pag. N. Titolo Tipo ECTS Ore/Lezioni

Moduli e corsi Curricolo parallelo all’attività professionale (PAP)
TERZO ANNO
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Settimo semestre 2008/2009
84 G501 Progetto V Obbligatorio 8 112
85 G501.01 Progetto coordinato V 112
85 G501.02 Seminario di studio III -
91 G530 Strutture massicce II Obbligatorio 8 140
92 G530.01 Strutture di calcestruzzo II 56
92 G530.02 Strutture miste 28
93 G530.03 Murature 28
93 G530.04 Statica V 28
94 G540 Gestione II Obbligatorio 5 84
95 G540.01 Gestione della costruzione I 56
96 G540.02 Diritto della costruzione 16
96 G540.03 Educazione al territorio e urbanistica partecipata 12

Totale semestre 21 336

Ottavo semestre 2008/2009
97 G601 Progetto VI: edilizia Opzione edilizia 5 80
98 G602 Progetto VI: genio civile Opzione genio civile 5 80
99 G603 Progetto VI: gestione Opzione gestione 5 80

100 G611 Geotecnica II Opzione genio civile 3 80
101 G611.01 Meccanica delle terre II 40
101 G611.02 Meccanica delle rocce 40
102 G620 Traffico e trasporti II Opzione genio civile 3 80
103 G620.01 Costruzioni stradali II 50
103 G620.02 Trasporti II 30
104 G631 Strutture leggere III Opzione edilizia 3 70
105 G631.01 Strutture di legno II 30
105 G631.02 Strutture di acciaio III 40
106 G640 Strutture massicce III Opzione edilizia 3 80
107 G640.01 Strutture di calcestruzzo III 40
107 G640.02 Strutture particolari 20
108 G640.03 Statica VII 20
111 G660 Gestione III Obbligatorio 3 80
112 G660.01 Gestione della costruzione II 20
113 G660.02 Pianificazione territoriale 20
113 D000.26 Seminario di gestione 40
114 G670 Gestione IV Opzione gestione 6 160
115 G670.01 Cantieri II 160
116 G680 Lavoro pratico PAP Obbligatorio 6 -
119 G700 Tesi di Bachelor Obbligatorio 12 -

Totale semestre 32 317

TOTALE QUARTO ANNO 53 653
TOTALE BACHELOR 180 2’482

Moduli e corsi Curricolo parallelo all’attività professionale (PAP)
QUARTO ANNO

Pag. N. Titolo Tipo ECTS Ore/Lezioni
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I
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II

IV

VI

G100 	 Progetto I
Responsabile del modulo	 Giovanni Stoffel
Semestre	 Primo
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 8

Obiettivi
Introdurre lo studente nelle problematiche strutturali semplici mediante l’analisi di un edificio 
esistente e apprendere un modo di lavorare interdisciplinare con gli specialisti della costruzione.
Completare, in ambito progettuale e di sviluppo costruttivo, le nozioni ricevute durante i corsi dei 
moduli legati alle strutture e alla fisica della costruzione, approfondendo in particolare gli aspetti 
specifici legati all’analisi dei carichi e delle azioni agenti su una struttura.
Comprendere in un contesto interdisciplinare gli aspetti basilari relativi a funzionalità, estetica, 
gestione dei processi realizzativi, durabilità, fisica della costruzione, sicurezza di una costruzione e 
acquisire consapevolezza del valore del patrimonio costruito.
Saper utilizzare in modo efficace i programmi comuni più diffusi negli uffici.
Saper esprimere e redigere con appropriato linguaggio tecnico-scientifico i contenuti del progetto, 
destinando particolare attenzione alle finalità comunicative richieste dai diversi target.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G100.01	 Progetto coordinato I			   56

G100.02	 Informatica applicata I		  28

G100.03	 Comunicazione			   28

Totale				    112

Prerequisiti per la frequenza
Nessuno

Modalità di valutazione ed esami
Valutazione in itinere sulla base degli esercizi svolti e del percorso progettuale seguito.
Esame orale basato sulle attività svolte nel modulo e sulla presentazione finale degli esercizi svolti.
L’ottenimento dell’insufficienza F implica la ripetizione completa del modulo (frequenza e 
certificazione).
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G100.01	 Progetto coordinato I
Docenti	 Giovanni Stoffel, Luca Guggiari, Carmelo Rossini, Bruno Vezzoni

Obiettivi
Imparare a progettare, dimensionare e costruire strutture dell’edilizia e del genio civile, applicando in forma interdisciplinare le 
basi teoriche ricevute, nel rispetto dell’ambiente e del territorio e nell’osservanza delle disposizioni di sicurezza.
Conoscere le problematiche collegate al progetto strutturale e civile quali costi, impianti, fisica della costruzione, sicurezza, 
estetica, definizione degli spazi, durabilità, gestione del processo esecutivo, ecologia.
Progettare in un contesto interdisciplinare un caso pratico sotto forma di ateliers.

Contenuti
–	 Elementi strutturali.
–	 Applicazioni dei seguenti corsi: statica, teoria delle strutture e storia della costruzione (Modulo G120 Analisi strutturale I).

Metodi di insegnamento
Esercizi assistiti. Il lavoro viene svolto in atelier dove ogni docente segue un gruppo di 10/15 studenti. Gli esercizi a carattere 
interdisciplinare vengono svolti con l’apporto dei docenti di diversi corsi.

Osservazioni per il curricolo PAP
Il corso non viene seguito in classe. I docenti definiscono il programma specifico per gli studenti PAP.

G100.02	 Informatica applicata I
Docente	 Davide Hess

Obiettivi
Apprendere a utilizzare in modo efficace e integrato i programmi d’uso comune diffusi negli studi di progettazione.

Contenuti
–	 Ambiente di lavoro.
–	 Utilizzo della piattaforma e-learnig.
–	 Metodi di ricerca delle informazioni.
–	 Aspetti principali per un utilizzo efficace di un calcolatore portatile.
–	 Programma per l’elaborazione dei testi.
–	 Elaborazione delle presentazioni.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni.

Osservazioni per il curricolo PAP
In considerazione dell’esperienza pratica acquisita sul posto di lavoro gli studenti sono esonerati dal corso.

 



18 SUPSI-DACD, Ingegneria civile – Anno accademico 2009/2010 – v.1.2

I

III

V

II

IV

VI

G100.03	 Comunicazione
Docenti	 Nicla Borioli Pozzorini, Piotr Bugno, Cristina Monti Carcano

Obiettivi
Oggi la comunicazione viene considerata una capacità strategica nella maggioranza delle organizzazioni aziendali e 
istituzionali che interagiscono nel nostro sistema sociale: le identifica, le legittima e permette loro di guadagnarsi consenso. 
La comunicazione scritta, verbale e visiva permette di trasmettere la validità di un progetto e di un’idea a potenziali clienti e 
interlocutori.

Sviluppare la capacità di comunicare e pianificare contenuti scientifici e tecnici complessi in modo chiaro, efficace e convincente e 
fornire le tecniche per preparare e gestire la presentazione di un progetto: dall’idea iniziale alla redazione del testo del discorso. 

Contenuti
–	 Elementi di comunicazione scritta: correttezza e appropriatezza formali, editing, sintesi e revisione, principi di scrittura 

professionale efficace, analisi di casi di scrittura ed elaborazione di testi di progetto.
–	 Elementi di comunicazione verbale: prima impressione, obiettivo e strategia, fasi di preparazione, capacità di argomentare, 

gestione delle domande e dello stress.
–	 Elementi di comunicazione visiva: riflessione sugli elementi che costituiscono una presentazione (oggetto, media/mezzo 

utilizzato, pubblico, contesto) e utilizzo adeguato degli strumenti.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali e interattive con alcune esercitazioni. Lavoro di gruppo, analisi critica e utilizzo di materiale didattico video, 
grafico e interattivo.

Osservazioni per il curricolo PAP
In considerazione dell’esperienza pratica acquisita sul posto di lavoro gli studenti sono esonerati dal corso.
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G111	 Geomatica
Responsabile del modulo	 Rodolfo Visconti
Semestre	 Primo
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 4

Obiettivi
Prendere contatto con la realtà della costruzione attraverso un rilievo conoscitivo che comprende 
sia gli aspetti geometrici che quelli strutturali, costruttivi e storici.
Apprendere le nozioni di base per la corretta esecuzione di un rilievo topografico con l’ausilio della 
strumentazione di base.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G111.01	 Geomatica I			   70

G111.02	 Seminario di rilievo			   24

Totale				    94

Prerequisiti per la frequenza
Nessuno

Modalità di valutazione ed esami
Valutazione in itinere sulla base dei lavori svolti per tutti i corsi.
Esame scritto comprensivo di tutti i contenuti del corso di geomatica I.

Osservazioni per il curricolo PAP
In considerazione dell’esperienza pratica acquisita sul posto di lavoro gli studenti sono esonerati 
dal modulo.
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G111.01	 Geomatica I
Docenti	 Rodolfo Visconti e Massimiliano Cannata

Obiettivi
Conoscere le nozioni di base della topografia.
Conoscere le basi fondamentali della cartografia.
Conoscere la strumentazione di base ed i metodi di rilievo.
Conoscere i metodi di calcolo della topografia numerica.

Contenuti
Introduzione: 
–	 Significato di topografia.
–	 Importanza della materia nell’edilizia e nel genio civile.

Prime nozioni e concetti:
–	 Significato di rilievo e tracciamento.
–	 Prime nozioni di cartografia.
–	 Uso di strumenti semplici (pentaprisma, livello, mira trasversale, introduzione al teodolite).
–	 Topografia numerica.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con dimostrazioni pratiche ed esercitazioni.

Bibliografia
•	 Visconti Rodolfo / Lehmann Edy, Topografia 1 e 2, GLIMI.
 

G111.02	 Seminario di rilievo
Docente	 Bruno Vezzoni

Obiettivi
Conoscere i metodi di rilievo con strumenti semplici.
Conoscere un oggetto costruito semplice.
Comprendere i principi elementari della costruzione riferiti all’oggetto rilevato.
Applicare le tecniche di rilievo apprese alla misurazione e alla restituzione grafica dell’oggetto.

Contenuti
–	 Rilievo geometrico eseguito con strumenti semplici di un piccolo edificio.
–	 Restituzione grafica del rilievo.
–	 Osservazione e descrizione dei principi tipologici, costruttivi e storici dell’edificio rilevato.

Metodi di insegnamento
Seminario con lezioni introduttive ed esercitazioni.

Osservazioni
Il corso è svolto in comune con gli studenti del corso di laurea in architettura.
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G120	 Analisi strutturale I
Responsabile del modulo	 Giovanni Stoffel
Semestre	 Primo
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 7

Obiettivi
Conoscere i sistemi strutturali semplici e i metodi di calcolo.
Sapere interpretare un sistema strutturale in funzione delle particolarità statiche, dei materiali, 
delle tecniche costruttive e del contesto storico.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G120.01	 Teoria delle strutture I			  28

G120.02	 Statica I			   84

G120.03	 Storia della costruzione I		  28

Totale				    140

Prerequisiti per la frequenza
Nessuno

Modalità di valutazione ed esami
Valutazione in itinere di test scritti svolti durante il semestre per il corso di statica I.
Esame scritto comprensivo di tutti i contenuti dei corsi:
–	 teoria delle strutture I;
–	 statica I.
Esame orale comprensivo di tutti i contenuti del modulo.

 



22 SUPSI-DACD, Ingegneria civile – Anno accademico 2009/2010 – v.1.2

I

III

V

II

IV

VI

G120.01	 Teoria delle strutture I
Docente	 Giovanni Stoffel

Obiettivi
Conoscere i sistemi strutturali, il loro funzionamento statico e le loro applicazioni. 
Approfondire aspetti statici e costruttivi in funzione di un modo di costruire coerente con le necessità strutturali. 
Sviluppare una sensibilità strutturale.

Contenuti
–	 Progetto strutturale.
–	 Materiali strutturali idonei.
–	 Piramidi, la rivoluzione che hanno significato.
–	 Monolito: il problema del ribaltamento. Obelisco: il problema delle fasi di lavoro.
–	 Sistema statico pesante, travi e pilastri, tipi di appoggio, modello statico. Applicazioni del sistema statico pesante.  

Il tempio greco, le travi, la loro forma, i materiali idonei.
–	 Falso arco. Introduzione all’arco, nomenclatura, ripresa delle spinte.
–	 Calcolo grafico dell’arco (metodo di Méry), forma dell’arco e corrispondenza con la linea delle pressioni.  

Nocciolo della sezione, significato per le strutture in muratura. Correlazione arco e funi.
–	 Strutture a volta: botti, unghie e fusi, crociere e padiglioni, bacino, volta a vela, elementi di raccordo e pennacchi.
–	 Evoluzione delle strutture a volta. Volte a stella, volte ad ombrello.
–	 La progettazione delle strutture portanti secondo la norma SIA 260.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni.

Osservazioni per il curricolo PAP
Il corso non viene seguito in classe. Gli studenti ricevono le dispense, durante incontri e colloqui puntuali, e studiano 
autonomamente per la certificazione.

G120.02	 Statica I
Docente	 Luca Guggiari

Obiettivi
Conoscere la terminologia tecnica di base che consente un corretto scambio di informazioni con ingegneri, architetti ed altri 
operatori del settore edile e del genio civile.
Interpretare correttamente il funzionamento strutturale di elementi portanti fondamentali.
Sviluppare un’adeguata sensibilità strutturale che consente scelte appropriate di sistemi statici in base alle necessità poste dal 
progetto.
Comprendere vantaggi e svantaggi di carattere statico derivanti dalla scelta di un sistema portante rispetto ad un altro.
Valutare le implicazioni di tale scelta a livello di forma e dimensioni dell’elemento strutturale, di sforzi interni, di deformazioni, 
come pure a livello di dettagli costruttivi.

Contenuti
–	 Concetti di base fondamentali.
–	 Forze e carichi.
–	 Normative (in particolare il piano di sicurezza e il piano di utilizzazione).
–	 Statica grafica.
–	 Concetto di momento.
–	 Cenni sui baricentri.
–	 Condizioni di equilibrio.
–	 Analisi di strutture isostatiche semplici (trave incastrata, trave semplice, trave semplice con uno o due sbalzi)  

mediante lo studio dei loro sforzi interni.
–	 Valori caratteristici di sezione.
–	 Cerchio di Mohr.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni.

Osservazioni per il curricolo PAP
Il corso viene svolto in comune con gli studenti del curricolo a tempo pieno. Parte degli esercizi viene svolta autonomamente 
dagli studenti che possono porre domande specifiche al docente durante le lezioni o in appendice alle stesse. Le ulteriori 2 
lezioni di statica per il curricolo a tempo pieno vengono svolte separatamente.
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G120.03	 Storia della costruzione I
Docente	 Bruno Vezzoni

Obiettivi
Conoscere strutture costruttive semplici.
Conoscere il contesto storico, dalla Preistoria al Medioevo.
Comprendere i principi dell’approccio empirico alla costruzione.
Comprendere i rapporti fra risorse del territorio, contesto storico e costruzione.

Contenuti
–	 La struttura cronologica; sistematica e definizioni.
–	 La Preistoria: l’abitazione, il monolito.
–	 Preistoria e storia: le civiltà superiori; la massa piena costruita.
–	 Il trilite; la costruzione nella civiltà Minoica; la colonna.
–	 La costruzione nella civiltà Micenea; i sistemi pseudoarcuati.
–	 La costruzione nella civiltà Greca; l’Ordine come sistema.
–	 Gli Ordini: geometria, tipologie.
–	 La costruzione nella civiltà Romana.
–	 La parete.
–	 L’arco.
–	 La costruzione nel periodo Tardo-Antico.
–	 La volta semplice; la volta a botte.
–	 La costruzione nel Medioevo.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali.

Osservazioni per il curricolo PAP
Il corso non viene seguito in classe. Gli studenti ricevono le dispense, durante incontri e colloqui puntuali, e studiano 
autonomamente per la certificazione.
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G130	 Basi di scienze  
		  applicate
Responsabile del modulo	 Luigi Coppola
Semestre	 Primo
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 4

Obiettivi
Acquisire le conoscenze di base di fisica, chimica e tecnologia dei materiali per sviluppare la 
capacità di ragionamento e permettere un’analisi critica nei successivi corsi.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G130.01	 Fisica			   28

G130.02	 Chimica della costruzione		  42

G130.03	 Tecnologia			   28

Totale				    98

Prerequisiti per la frequenza
Nessuno

Modalità di valutazione ed esami
Valutazione in itinere di eventuali test scritti e interrogazioni orali svolte durante il semestre per 
tutti i corsi del modulo.
Esame orale comprensivo di tutti i contenuti del modulo.
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G130.01	 Fisica
Docente	 Tiziano Teruzzi

Obiettivi
Acquisire le conoscenze di base di fisica generale, quale preparazione al corso di fisica della costruzione.
Sensibilizzare lo studente sui principali meccanismi fisici legati alla costruzione.

Contenuti
Il corso, pensato e costruito in funzione delle necessità specifiche inerenti alla conoscenza dei principali fenomeni fisici legati 
alla costruzione, dopo un capitolo introduttivo prevede un approfondimento nel campo della termica:
–	 principali parametri fisici;
–	 terminologia;
–	 trasporto del calore;
–	 dilatazioni termiche.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni.

G130.02	 Chimica della costruzione
Docente	 Albert Jornet

Obiettivi
Acquisire le conoscenze di base di chimica generale e gli strumenti necessari per consolidare e sviluppare le capacità di 
ragionamento allo scopo di:
–	 capire le principali caratteristiche e proprietà dei materiali;
–	 capire il loro comportamento nell’ambiente in cui sono utilizzati;
–	 capire i principali meccanismi di alterazione e degrado.
Comprendere i diversi fenomeni chimici che si riscontrano nel ciclo: 
–	 produzione; 
–	 applicazione; 
–	 invecchiamento; 
–	 risanamento o conservazione e restauro; 
–	 (eventualmente) distruzione.

Contenuti
Il corso, pensato e costruito in funzione delle necessità specifiche inerenti alla conoscenza dei materiali, dopo un capitolo 
introduttivo prevede uno sviluppo su sei capitoli che trattano i temi seguenti:
–	 atomo e configurazione elettronica, alla base delle proprietà e del comportamento degli elementi;
–	 principali tipi di legami, responsabili dei diversi stati di aggregazione;
–	 stati di aggregazione e passaggi di stato, aspetti della loro struttura interna e proprietà;
–	 principali tipi di sostanze inorganiche, gruppi con stesse caratteristiche chimiche;
–	 principali tipi di reazioni, riscontrabili nella produzione e nel degrado dei materiali;
–	 introduzione alla chimica del carbonio, idrocarburi e principali famiglie di sostanze.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali, integrate con attività di laboratorio.

Bibliografia
•	 Atkins, P. W., Fondamenti di chimica, Zanichelli Editore, Bologna, 1992.
•	 Bargellini, A., Chimica Società Ambiente, Carlo Signorelli Editore, Milano, 1998.
•	 Brady J. E. e Holum, J. R., Chimica – I fatti. I perché, Zanichelli Editore, Bologna, 1992.
•	 Matteini, M. e Moles A., La Chimica nel Restauro – I materiali dell’arte pittorica, Nardini Editore, Firenze, 1989.
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G130.03	 Tecnologia
Docente	 Luigi Coppola

Obiettivi
Il corso si propone di fornire le conoscenze di base sui moderni leganti e sui principali utilizzi nel settore delle costruzioni. Il 
corso, inoltre, ha come obiettivo quello di consolidare le conoscenze di base del materiale da costruzione più importante: il 
calcestruzzo. La microstruttura della matrice cementizia verrà correlata con le principali proprietà meccaniche del conglomerato 
cementizio.

Contenuti
–	 Leganti, malte e calcestruzzi.
–	 I leganti aerei (calce idrata e gesso) ed idraulici (calci idrauliche e cemento).
–	 La produzione del cemento Portland.
–	 I costituenti mineralogici del cemento.
–	 L’idratazione del cemento Portland.
–	 I materiali pozzolanici.
–	 I cementi comuni, la norma europea EN 197/1 e quella svizzera SN-EN 197-1.
–	 La struttura porosa delle paste di cemento Portland.
–	 Le proprietà meccaniche (resistenza a compressione, trazione, trazione per flessione) ed elastiche delle malte e calcestruzzi: 

fattori composizionali, reologici, ed esecutivi che influenzano le proprietà elasto-meccaniche dei calcestruzzi.
–	 La correlazione resistenza meccanica rapporto acqua / cemento: influenza del tipo di cemento, della temperatura, degli 

additivi, degli aggregati.
–	 La resistenza caratteristica a compressione del calcestruzzo.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali ed esercitazioni, integrate con attività di laboratorio.

Bibliografia
•	 Coppola Luigi, Concretum, McGraw-Hill.
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G140	 Matematica I
Responsabile del modulo	 Fabio Crippa
Semestre	 Primo
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 4

Obiettivi
Acquisire i metodi matematici necessari alla pratica professionale, sviluppando le capacità di 
astrazione e di analisi, per potere affrontare criticamente situazioni problematiche di varia natura 
avvalendosi di appropriati strumenti matematici, in particolare:
–	 conoscere ed applicare i metodi algebrici;
–	 conoscere ed analizzare le principali funzioni matematiche;
–	 analizzare e risolvere problemi inerenti lo spazio fisico;
–	 comprendere e calcolare il concetto di limite e di continuità di una funzione.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G140.01	 Matematica I			   84

Totale				    84

Prerequisiti per la frequenza
Nessuno

Modalità di valutazione ed esami
Valutazione in itinere di test scritti ed eventuali interrogazioni orali svolte durante il semestre.
Esame scritto comprensivo di tutti i contenuti del modulo.
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G140.01	 Matematica I
Docente	 Fabio Crippa

Obiettivi
Acquisire i metodi matematici necessari alla pratica professionale, sviluppando le capacità di astrazione e di analisi, per potere 
affrontare criticamente situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di appropriati strumenti matematici, in particolare:
–	 conoscere ed applicare i metodi algebrici;
–	 conoscere ed analizzare le principali funzioni matematiche;
–	 analizzare e risolvere problemi inerenti lo spazio fisico;
–	 comprendere e calcolare il concetto di limite e di continuità di una funzione.

Contenuti
–	 Ripresa e approfondimento conoscenze di algebra.
–	 Calcolo vettoriale.
–	 Funzioni.
–	 Trigonometria.
–	 Geometria analitica.
–	 Limiti e continuità.
–	 Elaborazione di dati sperimentali.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni.
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G202	 Progetto II
Responsabile del modulo	 Luca Guggiari
Semestre	 Secondo
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 8

Obiettivi
Introdurre lo studente nelle problematiche strutturali semplici mediante la progettazione di un 
edificio imparando ad analizzarlo lavorando in modo interdisciplinare con gli specialisti della 
costruzione.
Completare, in ambito progettuale e di sviluppo costruttivo, le nozioni ricevute durante i corsi dei 
moduli legati alle strutture e alla fisica della costruzione, approfondendo in particolare gli aspetti 
specifici legati all’analisi dei carichi e delle azioni agenti su una struttura.
Comprendere in un contesto interdisciplinare gli aspetti basilari relativi a funzionalità, estetica, 
gestione dei processi realizzativi, durabilità, fisica della costruzione, sicurezza di una costruzione e 
acquisire consapevolezza del valore del patrimonio costruito.
Saper utilizzare in modo efficace i programmi comuni più diffusi negli uffici.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G202.01	 Progetto coordinato II			  56

G202.02	 Informatica applicata II		  28

G202.03	 Seminario CAD 2D (opzione A)		  16

G202.04	 Seminario CAD 3D (opzione B)		  24

Totale				    124

Prerequisiti per la frequenza
Nessuno

Modalità di valutazione ed esami
Valutazione in itinere sulla base degli esercizi svolti e del percorso progettuale seguito.
Esame orale basato sulle attività svolte nel modulo e sulla presentazione finale degli esercizi svolti.
L’ottenimento dell’insufficienza F implica la ripetizione completa del modulo (frequenza e 
certificazione).
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G202.01	 Progetto coordinato II
Docenti	 Luca Guggiari, Carmelo Rossini, Giovanni Stoffel, Bruno Vezzoni e docenti cooperanti

Obiettivi
Imparare a progettare, dimensionare e costruire strutture dell’edilizia e del genio civile, applicando in forma interdisciplinare le 
basi teoriche ricevute, nel rispetto dell’ambiente e del territorio e nell’osservanza delle disposizioni di sicurezza.
Conoscere le problematiche collegate al progetto strutturale e civile quali costi, impianti, fisica della costruzione, sicurezza, 
estetica, definizione degli spazi, durabilità, gestione del processo esecutivo, ecologia.
Progettazione in un contesto interdisciplinare di un caso pratico sotto forma di ateliers.

Contenuti
–	 Elementi strutturali.
–	 Applicazioni dei seguenti corsi: statica, teoria delle strutture e storia della costruzione.

Metodi di insegnamento
Esercizi assistiti. Il lavoro viene svolto in atelier dove ogni docente segue un gruppo di 10/15 studenti. Gli esercizi a carattere 
interdisciplinare vengono svolti con l’apporto dei docenti di diversi corsi.

Osservazioni per il curricolo PAP
Il corso non viene seguito in classe. I docenti definiscono il programma specifico per gli studenti PAP.

 

G202.02	 Informatica applicata II
Docente	 Domenico Iacobucci

Obiettivi
Apprendere a utilizzare in modo efficace e integrato i programmi d’uso comune diffusi negli studi di progettazione.

Contenuti
–	 Introduzione all’utilizzo del programma Mathcad.
–	 Utilizzo di un foglio di calcolo elettronico.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni.

Osservazioni per il curricolo PAP
In considerazione dell’esperienza pratica acquisita sul posto di lavoro gli studenti sono esonerati dal corso.

 

G202.03	 Seminario CAD 2D (opzione A)
Docente	 Fabio Mauri

Obiettivi
Acquisire una capacità di utilizzo professionale del programma Autocad nell’ambito del disegno a due dimensioni. Conoscere, 
oltre al disegno assistito, la strutturazione dei dati del disegno.

Contenuti
–	 Apprendimento dei comandi principali del programma CAD per l’elaborazione dei disegni 2D.
–	 Organizzazione e strutturazione di un disegno.
–	 Impaginazione e stampa. 

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con dimostrazioni, seguite da esercitazioni pratiche.

Osservazioni per il curricolo PAP
In considerazione dell’esperienza pratica acquisita sul posto di lavoro gli studenti sono esonerati dal corso.
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G202.04	 Seminario CAD 3D (opzione B)
Docente	 Fabio Mauri

Obiettivi
Acquisire una capacità di utilizzo professionale del programma Autocad nell’ambito del disegno a tre dimensioni.

Contenuti
–	 Apprendimento dei comandi principali del programma CAD per l’elaborazione dei disegni 3D.
–	 Organizzazione e strutturazione di un disegno.
–	 Impaginazione e stampa. 

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con dimostrazioni, seguite da esercitazioni pratiche.

Osservazioni
Il seminario CAD 3D può essere frequentato solo se viene superato il test per la dispensa dal seminario CAD 2D. 
Gli studenti che hanno già le conoscenze basi 3D, dopo aver superato il test, possono essere dispensati dal seminario.

Osservazioni per il curricolo PAP
In considerazione dell’esperienza pratica acquisita sul posto di lavoro gli studenti sono esonerati dal corso.
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G211	 Geologia  
		  e geomatica
Responsabile del modulo	 Christian Ambrosi
Semestre	 Secondo
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 4

Obiettivi
Conoscere gli aspetti del sottosuolo su cui si svolgono le attività costruttive, dei metodi di rilievo 
topografico e dell’impiego dei mezzi informatici per la cartografia digitale.
Verranno introdotte anche le problematiche ambientali associate al contesto pianificatorio.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G211.01	 Geologia			   28

G211.02	 Geomatica II			   28

G211.03	 Ambiente			   28

G211.04	 Seminario di studio I			   8

G211.05	 Seminario di rilievo PAP		  (28)

Totale				    92

Prerequisiti per la frequenza
Nessuno

Modalità di valutazione ed esami TP
Esame scritto comprensivo di tutti i contenuti del corso di geomatica II.
Esame orale comprensivo di tutti i contenuti del corso di geologia I.
Valutazione di test scritti ed eventuali interrogazioni orali svolti durante il semestre.

Modalità di valutazione ed esami PAP
Esame orale comprensivo di tutti i contenuti del corso di geologia.
Valutazione in itinere degli esercizi svolti durante il seminario di rilievo PAP.
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G211.01	 Geologia
Docente	 Christian Ambrosi

Obiettivi
Conoscere gli aspetti principali del sottosuolo su cui si costruisce.

Contenuti
–	 Basi di geologia.
–	 Geologia del Ticino.
–	 Riconoscere e caratterizzare minerali, rocce e terreni.
–	 Interpretazione di dati geologici.
–	 Rilievo del sottosuolo.
–	 Acque sotterranee.
–	 Pericoli naturali.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali, visite in laboratorio, esercizi assistiti e individuali. Si fa uso della piattaforma e-learning.

Bibliografia
•	 Thüring Manfred, Geologia per ingegneri civili

Osservazioni per il curricolo PAP
Il corso non viene seguito in classe. Gli studenti ricevono le dispense, durante incontri e colloqui puntuali, e studiano 
autonomamente per la certificazione.

G211.02	 Geomatica II
Docenti	 Rodolfo Visconti e Massimiliano Cannata

Obiettivi
Conoscere le operazioni più frequenti della topografia.
Conoscere la cartografia principale, la cartografia digitale e prime nozioni di SIT.
Conoscere i principali strumenti topografici tradizionali e moderni.

Contenuti
–	 Riduzioni di distanze.
–	 Misura trigonometrica delle quote.
–	 Topografia numerica: concetto ed applicazioni.
–	 Misura di aree e volumi di scavo e riporto: planimetro, digimetro.
–	 Organizzazione del rilievo e tracciamento di cantiere.
–	 Uso di mezzi informatici.
–	 Uso del GPS.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con dimostrazioni pratiche ed esercitazioni.

Bibliografia
•	 Visconti R. e Lehmann E., Topografia 2 e 3, GLIMI.

Osservazioni per il curricolo PAP
In considerazione dell’esperienza pratica acquisita sul posto di lavoro gli studenti sono esonerati dal corso.
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G211.03	 Ambiente
Docente	 Mauro Veronesi

Obiettivi
Conoscere le problematiche ambientali nell’ambito edile e la legislazione di riferimento.

Contenuti
–	 Presentazione della legislazione vigente nel settore ambientale ed edilizio.
–	 Introduzione all’ecologia e alle basi teoriche dei singoli comparti ambientali.
–	 Identificazione dei potenziali conflitti ambientali in ambito edile.
–	 Esame d’impatto ambientale (EIA, RIA).

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con sopralluoghi in cantiere.

Osservazioni per il curricolo PAP
In considerazione dell’esperienza pratica acquisita sul posto di lavoro gli studenti sono esonerati dal corso.

 

G211.04	 Seminario di studio I
Docente	 Da definire

Obiettivi
Approfondire le basi di geologia apprese durante le lezioni tramite la visita di luoghi con caratteristiche geologiche e 
ingegneristiche tipiche del nostro territorio. Comprendere e imparare, dalla realtà pratica, gli aspetti principali del (sotto)suolo 
su cui si costruisce. Trasferire gli apprendimenti ricavati, dall’analisi di rocce e terreni e del sottosuolo, al proprio lavoro.

Contenuti
– Geologia del Ticino.
– Allestimento e interpretazione di dati geologici.
– Visita di un luogo di interesse geologico-ingegneristico.
– Presentazione e spiegazioni sul posto di carattere geologico o delle singole opere.

Osservazioni per il curricolo PAP
Gli studenti PAP sono esonerati dalla partecipazione al seminario di studio.

G211.05	 Seminario di rilievo PAP
Docente	 Massimiliano Cannata

Obiettivi
Conoscere le nozioni di base del rilievo topografico.

Contenuti
–	 Introduzione ai concetti di base del rilievo.
–	 Panoramica generale sulle tecnologie disponibili
–	 Esercitazioni pratiche con gli strumenti.

Metodi di insegnamento
Seminario con lezioni introduttive ed esercitazioni.

Osservazioni per il curricolo PAP
Il corso è svolto ogni due anni. (Non previsto nell’anno 2009/2010).
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G220	 Analisi strutturale II
Responsabile del modulo	 Giovanni Stoffel
Semestre	 Secondo
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 7

Obiettivi
Conoscere i sistemi strutturali semplici e i metodi di calcolo.
Sapere interpretare un sistema strutturale in funzione delle particolarità statiche, dei materiali, 
delle tecniche costruttive e del contesto storico.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezioni

G220.01	 Teoria delle strutture II			  28

G220.02	 Statica II			   56

G220.03	 Storia della costruzione II		  28

Totale				    112

Prerequisiti per la frequenza
Nessuno

Modalità di valutazione ed esami
Valutazione in itinere di test scritti svolti durante il semestre per il corso di statica II.
Esame scritto comprensivo di tutti i contenuti dei corsi:
–	 teoria delle strutture II;
–	 statica II.
Esame orale comprensivo di tutti i contenuti del modulo.
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G220.01	 Teoria delle strutture II
Docente	 Giovanni Stoffel

Obiettivi
Conoscere i sistemi strutturali, il loro funzionamento statico e le loro applicazioni. 
Approfondire aspetti statici e costruttivi in funzione di un modo di costruire coerente con le necessità strutturali. 
Sviluppare una sensibilità strutturale.

Contenuti
–	 Introduzione al sistema reticolare. Capriate. Modulo base. Meccanismo portante delle travi reticolari.
–	 Strutture reticolari, applicazioni e esercizi.
–	 Strutture tese: ponti sospesi e strallati. Strutture sospese.
–	 Introduzione ai sistemi iperstatici. Travi continue. Differenze fra sistemi iso- e iperstatici.
–	 Telai e stabilità delle strutture.
–	 Pier Luigi Nervi, analisi di strutture scelte.
–	 La progettazione delle strutture portanti secondo la norma SIA 260.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni.

Osservazioni per il curricolo PAP
Il corso non viene seguito in classe. Gli studenti ricevono le dispense, durante incontri e colloqui puntuali, e studiano 
autonomamente per la certificazione.

G220.02	 Statica II
Docente	 Luca Guggiari

Obiettivi
Acquisire le conoscenze fondamentali relative alla distribuzione delle tensioni riscontrabili in elementi strutturali sollecitati in 
modo semplice.
Conoscere il concetto di traiettorie delle tensioni principali (isostatiche) e il loro significato pratico.
Capire il funzionamento di elementi compressi sottoposti ad un carico di punta identificandone i punti forti e quelli deboli e 
conoscere le implicazioni pratiche legate alle scelte dei tipi di vincoli.
Analizzare correttamente il funzionamento di tralicci dati (valori nelle aste) interpretandone anche il senso della forma in 
funzione dell’azione statica loro richiesta.

Contenuti
–	 Tensioni e resistenza.
–	 Stato di tensione bidimensionale.
–	 Carico di punta.
–	 Travi reticolari.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni.
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G220.03	 Storia della costruzione II
Docente	 Bruno Vezzoni

Obiettivi
Conoscere strutture costruttive complesse.
Conoscere il contesto storico ed economico, dal Rinascimento ai giorni nostri.
Comprendere i principi dell’approccio razionale alla costruzione.
Comprendere i rapporti fra strutture economiche e produttive e la costruzione.

Contenuti
–	 La volta composta: volte a crociera e a padiglione.
–	 La costruzione nel Rinascimento: progetto ed esecuzione.
–	 La cupola: i principi, i precedenti.
–	 La cupola nel Rinascimento.
–	 La volta a vela; il rapporto piedritto-cupola.
–	 La costruzione nel periodo Barocco; l’evoluzione della cupola.
–	 La costruzione nel ‘700 e ‘800: Neoclassicismo e Storicismo.
–	 La Rivoluzione Industriale: principi, conseguenze, tipologie.
–	 La costruzione nel ‘900; i nuovi tipi strutturali.
–	 Le strutture reticolari.
–	 Il telaio.
–	 La struttura a scheletro.
–	 La costruzione dell’architettura moderna.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali.

Osservazioni per il curricolo PAP
Il corso non viene seguito in classe. Gli studenti ricevono le dispense, durante incontri e colloqui puntuali, e studiano 
autonomamente per la certificazione.
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G240	 Matematica II
Responsabile del modulo	 Fabio Crippa
Semestre	 Secondo
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 4

Obiettivi
Acquisire i metodi dell’analisi matematica necessari alla pratica professionale, sviluppando le 
capacità di astrazione e di analisi, per potere affrontare criticamente situazioni problematiche di 
varia natura avvalendosi di appropriati strumenti matematici, in particolare:
–	 conoscere ed applicare il calcolo differenziale;
–	 analizzare una funzione;
–	 conoscere ed applicare il calcolo integrale.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G240.01	 Matematica II			   84

Totale				    84

Prerequisiti per la frequenza
Nessuno

Modalità di valutazione ed esami
Valutazione in itinere di test scritti ed eventuali interrogazioni orali svolte durante il semestre.
Esame scritto comprensivo di tutti i contenuti del modulo.
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G240.01	 Matematica II
Docente	 Fabio Crippa

Obiettivi
Acquisire i metodi dell’analisi matematica necessari alla pratica professionale, sviluppando le capacità di astrazione e di analisi, 
per potere affrontare criticamente situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di appropriati strumenti matematici, in 
particolare:
–	 conoscere ed applicare il calcolo differenziale;
–	 analizzare una funzione;
–	 conoscere ed applicare il calcolo integrale.

Contenuti
–	 Calcolo differenziale e sue applicazioni.
–	 Studio di funzioni.
–	 Calcolo integrale e sue applicazioni.
–	 Cenni sulle equazioni differenziali.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni.
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G251	 Energia e materiali I
Responsabile del modulo	 Luigi Coppola
Semestre	 Secondo
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 4

Obiettivi
Conoscere i materiali e le loro caratteristiche dal punto di vista fisico, chimico, meccanico e 
ambientale.
Capire i vari fenomeni meccanico/fisici alla base del comportamento in opera dei vari materiali.
Sapere applicare le conoscenze ottenute nel modulo per operare scelte progettuali corrette.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G251.01	 Fisica della costruzione		  42

G251.02	 Conoscenze dei materiali		  28

G251.03	 Alterazione e degrado		  28

Totale				    98

Prerequisiti per la frequenza
Nessuno

Modalità di valutazione ed esami
Esame orale comprensivo di tutti i contenuti del modulo.
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G251.01	 Fisica della costruzione I
Docente	 Sergio Tami

Obiettivi
Sensibilizzare gli studenti in merito agli aspetti di fisica della costruzione, considerando i temi legati all’energia, al benessere 
termico e acustico.
Dimensionare preliminarmente l’isolamento termico nella costruzione, per limitare il fabbisogno termico ed evitare danni diretti 
alla costruzione.
Conoscere e utilizzare semplici programmi elettronici per la verifica semplificata di alcuni aspetti fisici (U, Udin, diffusione del 
vapore, e bilancio termico) secondo le norme in vigore (SIA).

Contenuti
–	 Politica energetica mondiale e svizzera.
–	 Clima ed energia (fisica del sole).
–	 Benessere termoigrometrico.
–	 Trasmissione del calore attraverso elementi opachi e vetri.
–	 Ponti termici.
–	 Bilancio termico degli edifici.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali alternate ad esercitazioni e studio di casi svolti singolarmente e in gruppo.

Bibliografia
•	 Corso ing. Tami - 2006
•	 Norma SIA 180 – Isolamento termico e protezione contro l’umidità degli edifici – 1999.
•	 Norma SIA 380/1 – L’energia termica nell’edilizia – 2001.
•	 Repubblica del Cantone Ticino – Decreto esecutivo in materia di risparmio energetico – 2002.
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G251.02	 Conoscenze dei materiali
Docente	 Luigi Coppola

Obiettivi
Integrare le conoscenze di base sulle proprietà fisico-meccaniche con quelle relative ai controlli di accettazione del conglomerato 
in cantiere e direttamente sulle strutture in opera. Analizzare le principali proprietà del calcestruzzo allo stato fresco: lavorabilità 
e segregazione e introdurre le principali problematiche nella posa in opera, compattazione e maturazione dei getti. Integrare le 
conoscenze sulle proprietà meccaniche del conglomerato e sugli aspetti esecutivi con quelli relativi alla durabilità delle strutture, 
con l’obiettivo primario di definire correttamente le prescrizioni di capitolato per il calcestruzzo. 
Completare le conoscenze sui materiali strutturali per l’edilizia analizzando le principali proprietà degli acciai da costruzione 
quali resistenza a trazione, duttilità, resilienza e resistenza a fatica e quelle del legno quali anisotropia, resistenza a trazione, 
igroscopicità e durabilità in ambienti umidi.

Contenuti

Calcestruzzi:
–	 I controlli di accettazione del calcestruzzo in cantiere: controllo a bocca di betoniera e controllo del calcestruzzo in opera.
–	 La lavorabilità del calcestruzzo: metodi di misura.
–	 Gli aggregati per calcestruzzo: sostanze indesiderabili. Diametro massimo dell’aggregato e lavorabilità in relazione alla 

tipologia di struttura da realizzare.
–	 L’acqua di impasto.
–	 Gli additivi per il calcestruzzo: riduttori d’acqua, ritardanti, acceleranti e aeranti.
–	 La posa in opera del conglomerato: segregazione e bleeding.
–	 La maturazione dei getti in calcestruzzo
–	 I principali meccanismi di penetrazione degli agenti aggressivi nel calcestruzzo.
–	 Cenni sui principali processi di degrado di natura chimica, elettrochimica e fisica delle strutture in calcestruzzo armato.
–	 La durabilità delle strutture: norme EN 206 ed SN-EN 206.
–	 La prescrizione di capitolato per il calcestruzzo: esercitazioni pratiche.

Acciai da costruzione.
–	 Comportamento a trazione: elasticità e comportamento elasto-plastico.
–	 Modulo di elasticità.
–	 Strizione.
–	 Frattura fragile e duttile.
–	 Tenacità dei materiali, resilienza, temperatura di transizione duttile-fragile.
–	 Comportamento a fatica.
–	 Acciai da costruzione (per strutture ad armatura lenta e precompressa).

Legno.
–	 Struttura del legno. Anisotropia ed igroscopicità.
–	 Durabilità in ambienti umidi. Resistenza a trazione e modulo di elasticità delle principali essenze. Il legno lamellare.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali ed esercitazioni pratiche integrate con attività di laboratorio.

Bibliografia
•	 Coppola Luigi, Concretum, McGraw-Hill.
•	 Coppola Luigi, Ferrum.
•	 Coppola Luigi, Dispense sul legno.
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G251.03	 Alterazione e degrado
Docente	 Albert Jornet

Obiettivi
Rendere lo studente consapevole delle molteplici interazioni che esistono tra ambiente e manufatto. Sviluppare le sue capacità 
di ragionamento, in particolare sul ruolo degli agenti atmosferici e degli agenti inquinanti nei processi di alterazione e degrado 
dei materiali.

Contenuti
–	 Principali fattori e meccanismi di degrado.
–	 Tipologie di degrado e tecniche d’indagine.
–	 Processo diagnostico, situazioni e meccanismi coinvolti.
–	 Alterazione e degrado dei principali materiali da costruzione: pietre naturali, prodotti ceramici, acciaio e bronzo, legno e 

rivestimenti protettivi (intonaci e tinteggiature).

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali integrate con attività di laboratorio.

Bibliografia
•	 Amerio C. e Canavesio G., Strumenti per la tecnologia delle costruzioni e la progettazione edilizia, Materiali per l’edilizia, 

Società editrice internazionale, Torino, 1995.
•	 Bassi P., Chimica applicata ai materiali da costruzione, Società editrice internazionale, Torino, 1994.
•	 Gasparoli P., Le superfici esterne degli edifici, Degradi, Criteri di progetto, Tecniche di manutenzione, Alinea Editrice, Firenze. 

2002.
•	 Mattsson E., Basic Corrosion Technology for Scientists and Engineers, The Institute of Materials, IOM Communications, 

London, 1996.
•	 Torraca G., Porous Materials Building, Materials Science for Architectural Conservation, ICCROM, Roma, 1988
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I D210	 Tedesco generale B1
Responsabile del modulo	 Germana D’Alessio
Semestre	 Primo e Secondo
Tipo di modulo	 Opzione tedesco
Crediti ECTS	 6

Obiettivi
Acquisire e approfondire le conoscenze linguistiche in lingua tedesca che favoriscono l’inserimento 
nel mondo professionale in Svizzera e all’estero.
Sviluppare e approfondire le quattro competenze linguistiche: ascolto, lettura, espressione orale 
(conversazione/ esposizione), espressione scritta.
Conoscere e esercitare le tecniche di comunicazione scritta con particolare riferimento alla 
professione

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

D210.01	 Tedesco generale B1			   112

Totale				    112

Prerequisiti per la frequenza
Conoscenze di tedesco a livello A2.

Modalità di valutazione ed esami
Esame scritto e orale di livello B1 comprensivo dei contenuti del corso.

Osservazioni
Il livello del corso si riferisce alla scala del Portfolio europeo delle lingue (PEL).
La verifica del livello richiesto dal dipartimento può avvenire anche tramite equipollenza di 
determinati certificati internazionali riconosciuti dal Servizio Lingue e Mobilità o superamento di 
esami prima dell’inizio del corso.
Il corso è svolto in comune per tutti i corsi di laurea del dipartimento.

Per il curricolo PAP il modulo viene proposto fra il III e il IV semestre con una modalità 
d’insegnamento a distanza. 
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ID210.01	 Tedesco generale B1
Docente	 Docente del Servizio Lingue e Mobilità

Obiettivi e contenuti
I temi principali trattati spaziano in diversi ambiti: famiglia, amici e feste, animali domestici, ruoli diversi, conflitti e soluzioni, 
terapie, scuola e formazione, professioni e lavoro, città e vita culturale, scelte di vita, immigrazione e emigrazione, il mondo dei 
media, comunicazione e pubblicità, sport e competizione, attività nel tempo libero, ecc..
Vengono studiati vari campi lessicali: relazioni sociali, festività, animali, abitudini, vita quotidiana, emozioni, problemi, 
sentimenti, tecniche di mediazione, esperienze scolastiche, curriculum, richiesta per uno stage, professioni, condizioni e posti 
di lavoro, vita urbana e vita in campagna, attività culturali, spazio e movimento, quantità e qualità, tempo, arte, musica e 
architettura, giochi, fitness, sport, vincere e perdere, ecc
Si approfondiscono diverse strutture grammaticali: declinazione dell’aggettivo, preposizioni (luogo, tempo), frase principale 
e secondaria, frase relativa, frase oggettiva e soggettiva, domanda indiretta, connettori, coniugazione del verbo passivo, 
congiuntivo II, verbi riflessivi, verbi modali, verbi con preposizioni, l’uso dei tempi.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali, discussioni, letture, esercitazioni in gruppo.
Training sulla comunicazione: presentazioni orali, discussioni, giochi di ruolo.

Bibliografia essenziale
Stabilita dal docente a secondo del livello linguistico della classe.



46 SUPSI-DACD, Ingegneria civile – Anno accademico 2009/2010 – v.1.2

I

III

V

II

IV

VI

D220	 Inglese generale B1
Responsabile del modulo	 Germana D’Alessio
Semestre	 Primo e Secondo
Tipo di modulo	 Opzione inglese
Crediti ECTS	 6

Obiettivi
Acquisire e approfondire le conoscenze linguistiche in lingua inglese che favoriscono l’inserimento 
nel mondo professionale in Svizzera e all’estero.
Sviluppare e approfondire le quattro competenze linguistiche: ascolto, lettura, espressione orale 
(conversazione/ esposizione), espressione scritta.
Conoscere e esercitare le tecniche di comunicazione scritta con particolare riferimento alla 
professione.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

D220.01	 Inglese generale B1			   112

Totale				    112

Prerequisiti per la frequenza
Conoscenze di inglese a livello A2.

Modalità di valutazione ed esami
Esame scritto e orale di livello B1 comprensivo dei contenuti del corso.

Osservazioni
Il livello del corso si riferisce alla scala del Portfolio europeo delle lingue (PEL).
La verifica del livello richiesto dal dipartimento può avvenire anche tramite equipollenza di 
determinati certificati internazionali riconosciuti dal Servizio Lingue e Mobilità o superamento di 
esami prima dell’inizio del corso.
Il corso è svolto in comune per tutti i corsi di laurea del dipartimento.

Per il curricolo PAP il modulo viene proposto fra il III e il IV semestre con una modalità 
d’insegnamento a distanza. 

I
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D220.01	 Inglese generale B1
Docente	 Docente del Servizio Lingue e Mobilità

Obiettivi e contenuti
I temi principali trattati spaziano in diversi ambiti: famiglia, amici e feste, animali domestici, ruoli diversi, conflitti e soluzioni, 
terapie, scuola e formazione, professioni e lavoro, città e vita culturale, scelte di vita, immigrazione e emigrazione, il mondo dei 
media, comunicazione e pubblicità, sport e competizione, attività nel tempo libero, ecc..
Vengono studiati vari campi lessicali: relazioni sociali, festività, animali, abitudini, vita quotidiana, emozioni, problemi, 
sentimenti, tecniche di mediazione, esperienze scolastiche, curriculum, richiesta per uno stage, professioni, condizioni e posti 
di lavoro, vita urbana e vita in campagna, attività culturali, spazio e movimento, quantità e qualità, tempo, arte, musica e 
architettura, giochi, fitness, sport, vincere e perdere, ecc
Si approfondiscono diverse strutture grammaticali: forme di domanda e risposta, i 9 tempi principali, il condizionale, i verbi 
modali e verbi ausiliari, “passive vs. active”, “relative clauses”, “reported speech”, ecc.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali, discussioni, letture, esercitazioni in gruppo.
Training sulla comunicazione: presentazioni orali, discussioni, giochi di ruolo.

Bibliografia essenziale
Stabilita dal docente a secondo del livello linguistico della classe.

I
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D230	 Italiano generale B1
Responsabile del modulo	 Germana D’Alessio
Semestre	 Primo e secondo
Tipo di modulo 	 Opzione italiano per studenti non italofoni
Crediti ECTS	 6

Obiettivi
Per permettere l’accesso alla SUPSI anche agli studenti non italofoni sono stati istituiti specifici 
corsi di lingua italiana, che hanno lo scopo di portare i partecipanti a un buon grado di 
comprensione e a un discreto livello di espressione, in modo che essi possano seguire il corso di 
laurea senza eccessive difficoltà e con un bagaglio linguistico sufficiente.
Il corso intende sviluppare ed approfondire le quattro competenze linguistiche: ascolto, lettura, 
espressione orale (conversazione / esposizione), redazione.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

D230.01	 Italiano generale B1			   112

Totale				    112

Prerequisiti per la frequenza
Si raccomanda la frequenza del corso intensivo (agosto–settembre).

Metodo di valutazione esami
Esame scritto e orale di livello B1, comprensivo dei contenuti del corso.

Osservazioni
Il livello del corso si riferisce alla scala del Portfolio europeo delle lingue (PEL). 
 

I
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D230.01	 Italiano generale B1
Docente	 Docente del Servizio Lingue e Mobilità

Contenuti
I temi principali trattati spaziano in diversi ambiti: famiglia, amici e feste, ruoli diversi, conflitti e soluzioni, scuola e formazione, 
professioni e lavoro, città e vita culturale, scelte di vita, immigrazione ed emigrazione, il mondo dei media, comunicazione e 
pubblicità, sport, attività del tempo libero, ecc.
Vengono studiati vari campi lessicali: relazioni sociali, festività, abitudini, vita quotidiana, emozioni, problemi, sentimenti, 
esperienze scolastiche, curriculum, richiesta per uno stage, professioni, condizioni e posti di lavoro, vita urbana e vita di 
campagna, attività culturali, tempo, arte, musica e architettura, sport, ecc.
Si approfondiscono diverse strutture grammaticali: fonetica (segni e suoni), morfologia (articolo, sostantivo, aggettivo); 
avverbi, preposizioni, pronomi semplici e doppi (riflessivi, accusativi, dativi), coniugazione (presente, passato prossimo, futuro e 
condizionale, imperfetto, imperativo), l’uso dei tempi.

Metodo di insegnamento
Lezioni frontali, esercizi a lacune, discussioni, letture, riassunti di letture, esercitazioni scritte individuali e in gruppo. Inoltre ai 
partecipanti vengono assegnati regolarmente dei compiti da svolgere a casa.
Training sulla comunicazione: presentazioni orali, discussioni, giochi di ruolo.

Bibliografia essenziale
Stabilita dal docente a seconda del livello linguistico della classe.

I
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G302	 Progetto III
Responsabile del modulo	 Andrea Bernasconi
Semestre	 Terzo
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 7

Obiettivi
Introdurre lo studente nelle problematiche della progettazione della struttura portante di un 
edificio semplice di legno e approfondire gli aspetti legati all’interazione fra concezione strutturale 
e costruttiva. Completare, in ambito progettuale e di sviluppo costruttivo, le nozioni ricevute nel 
modulo strutture leggere I, approfondendo in particolare gli aspetti specifici legati agli edifici 
di legno. Approfondire le conoscenze sulle diverse tipologie costruttive degli edifici di legno. 
Applicare le nozioni apprese precedentemente nel campo della statica delle costruzioni sulla base 
di un progetto concreto. 
Comprendere in un contesto interdisciplinare l’interazione fra le diverse esigenze legate alla 
progettazione e alla costruzione di un edificio di questo tipo: struttura portante e statica, 
costruzione e concezione dei dettagli, aspetti costruttivi, elementi non portanti, fisica della 
costruzione, prevenzione incendi, produzione e montaggio, prefabbricazione, durabilità e 
manutenzione, funzionalità.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G302.01	 Progetto coordinato III		  56

G302.02	 Seminario CAD avanzato		  24

G302.03	 Negoziazione commerciale		  14

Totale				    94

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti:
aver conseguito almeno 44 crediti su 54 dei moduli del I e del II semestre. Dal conteggio sono 
esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti:
Aver conseguito almeno 50 crediti su 60 dei moduli del I e II semestre. Nel conteggio sono inclusi  
i crediti correlati ai corsi delle lingue.

Modalità di valutazione ed esami
Valutazione in itinere sulla base degli esercizi svolti e del percorso progettuale seguito.
Esame orale basato sulle attività svolte nel modulo e sulla presentazione finale degli esercizi svolti.
L’ottenimento dell’insufficienza F implica la ripetizione completa del modulo (frequenza e 
certificazione).
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G302.01	 Progetto coordinato III
Docente	 Andrea Bernasconi

Obiettivi
Sviluppo di un progetto in costruzione in legno.

Contenuti
–	 Elementi strutturali e strutture semplici.
–	 Applicazioni dei seguenti corsi: strutture in legno, statica, scienze della costruzione e comunicazione.

Metodi di insegnamento
Esercizi assistiti. Il lavoro viene svolto in atelier dove ogni docente segue un gruppo di 10/15 studenti. Gli esercizi a carattere 
interdisciplinare vengono svolti con l’apporto dei docenti di diversi corsi.

G302.02	 Seminario CAD avanzato
Docente	 Mario Fossati

Obiettivi
Acquisire le conoscenze per un utilizzo avanzato del programma AutoCAD.

Contenuti
–	 Aggiornamento alla nuova versione.
–	 Approfondimento dell’uso del programma CAD.
–	 Lavoro con disegni di grandi dimensioni.
–	 Integrazione e gestione delle immagini.
–	 Utilizzo dei riferimenti esterni.
–	 Impaginazione e stampa tramite layout.
–	 Introduzione alla costruzione tridimensionale.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con dimostrazioni, seguite da esercitazioni pratiche.

Osservazioni per il curricolo PAP
In considerazione dell’esperienza pratica acquisita sul posto di lavoro gli studenti sono esonerati dal corso.
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G302.03	 Negoziazione commerciale
Docente	 Roberto Klaus

Obiettivi
Conoscere le differenti tipologie di negoziazione. Comprendere e saper riconoscere le differenti fasi di un processo di 
negoziazione e di colloquio. Saper identificare i diversi tipi di interlocutore e i loro punti di vista (empatia). Riuscire a gestire 
situazioni difficili e rispondere a domande ostili Conoscere le tecniche per gestire conflitti. Saper elaborare un progetto di 
soluzione per negoziazioni difficili.

Contenuti
La fase preliminare: preparare il processo di negoziazione per ciò che concerne gli aspetti legati ai contenuti, allo svolgimento 
del colloquio, alla logistica dell’incontro e agli obiettivi specifici di ogni negoziazione. Definire con esattezza i differenti obiettivi 
e determinare in anticipo possibili soluzioni alternative e compromessi accettabili. La tecnica delle domande: capire il significato 
e l’importanza della tecnica delle domande. Distinguere le modalità e le finalità delle domande aperte, delle domande chiuse, 
delle domande alternative e delle domande ipotetiche. Saper argomentare e descrivere la soluzione del prodotto offerto in 
funzione del soddisfacimento delle aspettative e dei bisogni degli interlocutori, tenuto conto della caratteristiche psicologiche. 
La gestione delle varie fasi della trattativa: il saluto e la presentazione, i convenevoli, la condivisione dell’obiettivo dell’incontro, 
la frase esplorativa, la ricerca di una soluzione, il trattamento delle obiezioni e l’accordo finale. Approfondimento riguardante la 
gestione dei conflitti: dalla prevenzione alle misure successive. Il trattamento di casi particolari e specifici. 

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali, letture, esercitazioni pratiche, presentazione e discussione di casi. 

Bibliografia
•	 AA.VV, 300 Idee di vendita, Edizione del SOLE 24 ORE.
•	 Peppers D., Rogers M., Dorf B., Marketing one to one, manuale operativo del marketing di relazione, edizione del SOLE 24 

ORE.

Osservazioni
In occasione dell’ultima lezione viene presentato un caso pratico (scritto) da risolvere in classe e in gruppo.

Osservazioni per il curricolo PAP
In considerazione dell’esperienza pratica acquisita sul posto di lavoro gli studenti sono esonerati dal corso.



53SUPSI-DACD, Ingegneria civile – Anno accademico 2009/2010 – v.1.2

I

III

V

II

IV

VI

G310	 Strutture leggere I
Responsabile del modulo	 Stefano Bernasconi
Semestre	 Terzo
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 7

Obiettivi
Conoscere le prerogative e i campi d’impiego dei materiali acciaio e legno.
Conoscere i materiali acciaio e legno nelle loro caratteristiche fisiche e meccaniche e nei loro 
prodotti specifici.
Acquisire le nozioni di base in merito alla progettazione, al dimensionamento e alla realizzazione 
di opere costruite con i materiali acciaio e legno che in genere basano il loro concetto strutturale 
principale su di un sistema ad aste.
Apprendere il significato e l’importanza delle verifiche da eseguire per garantire sia la sicurezza 
strutturale, sia l’efficienza funzionale.
Essere in grado di determinare la resistenza sezionale degli elementi strutturali.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G310.01	 Strutture di legno I			   42

G310.02	 Strutture di acciaio I			   70

G310.03	 Statica III			   28

Totale				    140

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti:
aver conseguito almeno 44 crediti su 54 dei moduli del I e del II semestre. Dal conteggio sono 
esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti:
Aver conseguito almeno 50 crediti su 60 dei moduli del I e II semestre. Nel conteggio sono inclusi i 
crediti correlati ai corsi delle lingue.

Modalità di valutazione ed esami
Valutazione in itinere di eventuali test scritti e interrogazioni orali svolti durante il semestre per 
tutti i contenuti del modulo.
Esame scritto comprensivo di tutti i contenuti dei corsi di:
–	 strutture di legno I;
–	 strutture di acciaio I.
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G310.01	 Strutture di legno I
Docente	 Andrea Bernasconi

Obiettivi
Conoscere il materiale da costruzione legno nelle sue caratteristiche fisiche, meccaniche e biologiche, e i prodotti specifici per la 
moderna costruzione di legno;
Conoscere le basi di calcolo – secondo le normative – delle strutture di legno e saperle applicare;
Conoscere e applicare l’uso corretto del materiale legno in relazione alla durabilità della costruzione, applicando correttamente i 
principi della protezione del legno;
Riconoscere le connessioni della costruzione di legno e conoscere le basi essenziali del calcolo;
Possedere le basi essenziali all’applicazione pratica del legno nelle strutture.

Contenuti
–	 Possibilità e i cenni storici della costruzione di legno.
–	 Materiali di legno per la costruzione.
–	 Valori caratteristici del materiale, loro significato e applicazione.
–	 Protezione del legno - come assicurare la durabilità delle costruzioni di legno.
–	 Edifici di legno: sistemi, tipologia e elementi essenziali delle soluzioni più attuali.
–	 Analisi strutturale: le basi di calcolo delle strutture di legno e la loro applicazione; particolarità del calcolo delle strutture di 

legno.
–	 Connessioni: sistematica, basi di calcolo e applicazione.
–	 Esempi scelti di strutture particolari.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni e studio di casi svolti singolarmente e in gruppo.

 

G310.02	 Strutture di acciaio I
Docente	 Stefano Bernasconi

Obiettivi
Conoscere le qualità e le caratteristiche del materiale.
Individuare i campi di applicazione dell’acciaio quale materiale di costruzione.
Mettere in pratica le nozioni acquisite nel moduli di analisi strutturale I e II.
Comprendere i principi di dimensionamento delle strutture portanti.
Conoscere le fasi necessarie per la progettazione e la costruzione di strutture in acciaio.
Apprendere i principi della resistenza sezionale di elementi sollecitati assialmente, a flessione e al taglio.

Contenuti
–	 Cenni storici: evoluzione della costruzione in acciaio.
–	 Prerogative delle costruzioni in acciaio.
–	 Il materiale: produzione dell’acciaio, lavorazioni, trattamenti, caratteristiche meccaniche, ecc.
–	 Prodotti in acciaio: profilati, lamiere, ecc.
–	 Caratteristiche specifiche dell’acciaio: corrosione, comportamento in caso d’incendio.
–	 Principi di dimensionamento di strutture portanti.
–	 Sicurezza strutturale: formazione del modello, procedimenti di dimensionamento, classi sezionali; resistenza sezionale elastica 

e plastica agli sforzi assiali, flessionali e di taglio, resistenza sezionale per interazione di sforzi (N, M, V, T).
–	 Efficienza funzionale: controllo in particolare delle deformazioni, aspetto molto importante nelle costruzioni di acciaio.
–	 Mezzi di collegamento di elementi strutturali di acciaio.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni.
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G310.03	 Statica III
Docente	 Luca Guggiari

Obiettivi
Analizzare correttamente il comportamento di diversi sistemi iperstatici, nella consapevolezza dell’importanza che assumono i 
rapporti di rigidità delle loro singole parti sulla distribuzione degli sforzi interni.

Contenuti
–	 Trave Gerber.
–	 Trave continua.
–	 Metodo di Cross.
–	 Analisi di sistemi staticamente indeterminati.
–	 Archi.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni.
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G322	 Energia e materiali II
Responsabile del modulo	 Luigi Coppola
Semestre	 Terzo
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 4

Obiettivi
Approfondire le leggi fisiche che influenzano la concezione costruttiva degli edifici.
Acquisire le conoscenze sui materiali e sulle tecniche per il ripristino delle strutture esistenti 
ammalorate e/o dissestate.
Approfondire le conoscenze relative ai principali meccanismi che risultano dall’iterazione tra 
manufatto e ambiente.
Conoscere i concetti fondamentali del calcolo delle probabilità. Essere in grado di organizzare e 
interpretare dati statistici. Conoscere alcune applicazioni del calcolo delle probabilità e della statica 
in settori rilevanti per l’ingegneria civile.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G322.01	 Prevenzione e ripristino		  28

G322.02	 Fisica della costruzione II		  28

G322.03	 Statistica			   28

Totale				    84

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti:
aver conseguito almeno 44 crediti su 54 dei moduli del I e del II semestre. Dal conteggio sono 
esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti:
Aver conseguito almeno 50 crediti su 60 dei moduli del I e II semestre. Nel conteggio sono inclusi i 
crediti correlati ai corsi delle lingue.

Modalità di valutazione ed esami
Valutazione in itinere di eventuali test scritti e interrogazioni orali svolti durante il semestre per 
tutti i corsi del modulo.
Esame scritto comprensivo di tutti i contenuti del corso di statistica.
Esame orale comprensivo di tutti i contenuti dei corsi di:
–	 prevenzione e ripristino;
–	 fisica della costruzione II.
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G322.01	 Prevenzione e ripristino
Docente	 Luigi Coppola

Obiettivi
Il corso si propone di fornire allo studente le conoscenze sui principali meccanismi di degrado delle strutture in calcestruzzo e le 
informazioni di base sulle problematiche del restauro di strutture esistenti.

Contenuti
Inquadramento generale al problema del restauro e della manutenzione. 
Le cause di dissesto e degrado dei manufatti edili: degrado dei materiali, difetti di costruzione, errori progettuali.
Il degrado delle strutture in calcestruzzo armato promosso dalla carbonatazione, dai cicli di gelo-disgelo, dai cloruri, dai sali 
disgelanti e dagli aggressivi chimici presenti nelle acque e nei terreni: meccanismi, manifestazioni del degrado, fattori coinvolti e 
prevenzione. 
Il ritiro e la deformazione viscosa dei conglomerati cementizi.
Il restauro delle strutture in calcestruzzo armato: inquadramento generale del problema. Gli agenti espansivi e le malte e 
betoncini a ritiro compensato.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali ed esercitazioni pratiche integrate con attività di laboratorio.

Bibliografia
•	 Coppola Luigi, Concretum, McGraw-Hill.
•	 Coppola Luigi, Cum Solidare: Articoli e dispense sul risanamento delle strutture in c.a e in muratura.

G322.02	 Fisica della costruzione II
Docente	 Sergio Tami

Obiettivi
Sensibilizzare gli studenti in merito agli aspetti di fisica della costruzione, considerando i temi legati all’energia, al benessere 
termico e acustico.
Dimensionare preliminarmente l’isolamento termico nella costruzione, per limitare il fabbisogno termico ed evitare danni diretti 
alla costruzione.
Conoscere e utilizzare semplici programmi elettronici per la verifica semplificata di alcuni aspetti fisici (U, Udin, diffusione del 
vapore, e bilancio termico) secondo le norme in vigore (SIA).

Contenuti
–	 Umidità nella costruzione (diffusione del vapore, condensazione).
–	 Acustica edile.
–	 Rumore esterno.
–	 Protezione contro il radon.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali alternate ad esercitazioni e studio di casi svolti singolarmente e in gruppo.

Bibliografia
•	 Norma SIA 180 – Isolamento termico e protezione contro l’umidità degli edifici – 1999.
•	 Norma SIA 181 – La protezione dal rumore nelle costruzioni edilizie – 2006.
•	 Norma SIA 380/1 – L’energia termica nell’edilizia – 2001.
•	 Confederazione elvetica – Ordinanza contro l’inquinamento fonico – 1986.
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G322.03	 Statistica
Docente	 Tiziano Teruzzi

Obiettivi
Conoscere i concetti fondamentali del calcolo delle probabilità. Essere in grado di organizzare e interpretare dati statistici.
Conoscere alcune applicazioni del calcolo delle probabilità e della statica in settori rilevanti per l’ingegneria civile.

Contenuti
–	 Statica descrittiva: organizzazione e descrizione dei dati, grandezze che sintetizzano i dati. Introduzione al calcolo delle 

probabilità: teoria degli insiemi, eventi e spazio degli eventi, probabilità e assiomi di probabilità.
–	 Probabilità condizionata.
–	 Correlazione.
–	 Distribuzioni di probabilità.

Metodi di insegnamento
I contenuti vengono sviluppati nell’ambito di lezioni teoriche integrate con esercitazioni.

Bibliografia
•	 Ross S. M., Probabilità e statistica, APOGEO, 2003.
•	 Montgomery D. C., Ranger G. C., Faris Hubele N., Statica per ingegneria, EGEA, 2004.
•	 Middleton M. R., Analisi statistica con Excel, APOGEO, 2004.
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G403	 Progetto IV
Responsabile del modulo	 Stefano Bernasconi
Semestre	 Quarto
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 8

Obiettivi
Introdurre lo studente nelle problematiche della concezione di una struttura in acciaio, legata 
ad un’ossatura portante basata su degli elementi lineari e ad un involucro in elementi metallici 
leggeri.
Completare, in ambito progettuale e di sviluppo costruttivo, le nozioni ricevute durante il corso di 
costruzioni in acciaio, approfondendo in particolare gli aspetti specifici legati alla costruzione di 
capannoni industriali e di edifici multipiano (temi sviluppati solo superficialmente nell’ambito del 
corso citato).
Comprendere in un contesto interdisciplinare gli aspetti basilari relativi a funzionalità, estetica, 
gestione dei processi realizzativi, durabilità, fisica della costruzione, sicurezza di una costruzione e 
acquisire consapevolezza del valore del patrimonio costruito.
Essere in grado di valutare e comparare installazioni dal lato tecnico, energetico, ecologico e 
sicurezza.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G403.01	 Progetto coordinato IV		  84

G403.02	 Impianti			   36

G403.03	 Dialogo tra costruttori	: il ruolo della comunicazione	 18

G403.04	 Seminario di studio II			   16

Totale				    154

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti:
aver conseguito almeno 44 crediti su 54 dei moduli del I e del II semestre. Dal conteggio sono 
esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti:
Aver conseguito almeno 50 crediti su 60 dei moduli del I e II semestre. Nel conteggio sono inclusi i 
crediti correlati ai corsi delle lingue.

Modalità di valutazione ed esami
Valutazione in itinere sulla base degli esercizi svolti nelle attività del modulo e del percorso 
progettuale seguito.
Presentazione intermedia e finale del lavoro svolto.
L’ottenimento dell’insufficienza F implica la ripetizione completa del modulo (frequenza e 
certificazione).
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G403.01	 Progetto coordinato IV
Docenti	 Leo Girardi e docenti cooperanti

Obiettivi
Sviluppo di un progetto in costruzione in acciaio.

Contenuti
–	 Strutture di media complessità.
–	 Applicazioni dei seguenti corsi: strutture in acciaio, statica, gestione, sviluppo del progetto, scienze applicate alla costruzione, 

comunicazione, CAD e informatica.

Metodi di insegnamento
Esercizi assistiti. Il lavoro viene svolto in atelier dove i docenti seguono un gruppo di 10/15 studenti. Le parti progettuali a 
carattere interdisciplinare vengono svolte con l’apporto dei docenti dei diversi corsi.

G403.02	 Impianti
Docenti	 Milton Generelli e docenti cooperanti

Obiettivi
Conoscere le funzioni base e le principali componenti delle diverse installazioni tecniche presenti nella costruzione.
Conoscere il principio di funzionamento e le caratteristiche dei principali sistemi disponibili sul mercato.
Essere in grado di valutare e comparare installazioni dal lato tecnico, energetico, ecologico e sicurezza.
Conoscere e applicare le leggi cantonali e federali nel settore energetico.
Conoscere e applicare le basi giuridiche (LE, RLE,PAI) nel settore della PPA per una corretta progettazione e per poter compilare 
correttamente i documenti necessari all’inoltro di una domanda di costruzione.

Contenuti
Impianti di riscaldamento (R):
–	 Stoccaggio del calore, vettori energetici. Tipi, componenti, caratteristiche, criteri di scelta.
–	 Produzione del calore. Tipi di impianto, componenti, caratteristiche, criteri di scelta. Criteri e basi di dimensionamento.
–	 Distribuzione del calore. Tipi, componenti, caratteristiche, criteri di scelta. Criteri e basi di dimensionamento.
–	 Emissione del calore. Tipi, componenti, caratteristiche, criteri di scelta. Criteri e basi di dimensionamento.

Impianti di ventilazione / climatizzazione (VC):
–	 Compiti della ventilazione, sistemi possibili.
–	 Processi di preparazione/trattamento dell’aria.
–	 Comfort e qualità dell’aria.
–	 Fabbisogno di potenza per la climatizzazione.
–	 Determinazione della quantità d’aria d’immissione.
–	 Dimensionamento della rete di ventilazione.

Impianti sanitari (S):
–	 Approvvigionamento idrico.
–	 Acqua fredda / acqua calda (basi di dimensionamento, caratteristiche).
–	 Smaltimento acque luride e meteoriche (basi di dimensionamento, caratteristiche).

Impianti elettrici (E):
–	 Basi di elettrotecnica (definizione e unità di misura, legge di Ohm, potenza elettrica e calcoli semplici).
–	 Aspetti d’impianto elettrico di cantiere.
–	 Prevenzione incidenti e prescrizioni

Protezione preventiva antincendio (PPA):
–	 Basi legali (la LE, il RLE, le PAI): esigenze richieste per la domanda di costruzione: attestato di conformità antincendio e 

collaudo antincendio.
–	 Distanze di sicurezza, compartimenti tagliafuoco e vie di fuga, struttura portante.
–	 Esigenze richieste per riscaldamento, ventilazione, ascensori, illuminazione di sicurezza, segnalazione di vie di fuga.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni.
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G403.03	 Dialogo tra costruttori:  
		  il ruolo della comunicazione
Docenti	 Franco Gervasoni, Giovanni Ferrini e Nicla Borioli 

Obiettivi 
Nel mondo attuale, per cogliere le opportunità ed anticipare i cambiamenti, l’ingegnere civile e l`architetto devono essere 
consapevoli della visione interdisciplinare del proprio ruolo, sviluppare una raffinata capacità d’ascolto e competenze 
comunicative efficaci in una varietà di situazioni e contesti professionali.
In tal senso il corso si propone di dotare gli studenti di strumenti teorici e operativi che consentano di affrontare al meglio il 
proprio ruolo di costruttori, con particolare attenzione al profilo comunicativo: proporre una presentazione ad alto impatto, 
gestire i rapporti con il committente di un progetto, organizzare efficacemente il flusso di informazioni all’interno di un gruppo 
di lavoro eterogeneo.

Contenuti 
Il corso sviluppa ed indaga tecniche e metodi per una comunicazione efficace nell`ambito delle attività di progettazione 
applicate al territorio. I contributi esemplificano e testimoniano il ruolo strategico della comunicazione nella costruzione, 
promossa nelle sue varie forme e orientata ad una pluralità di soggetti. 

Argomenti delle lezioni:
–	 Principi e strumenti per una comunicazione di successo.
–	 Competenze relazionali e gestionali. 
–	 Caratteristiche del gruppo di lavoro e fattori di presidio nel lavoro di squadra. 
–	 Il pubblic speaking: tecniche per una presentazione efficace del proprio progetto.
–	 Preparare l`intervento: il reflective working, referenza, autorevolezza.
–	 Costruire l`intervento: suggerimenti dalla retorica classica.
–	 Il controllo epitestuale e la manipolazione.

Presentazioni di casi concreti:
–	 L`archivio cantonale di Bellinzona
–	 Manutenzione programmata degli edifici
–	 Risanamento di un ponte in pietra in valle Verzasca
–	 Residenza per anziani e centro di quartiere a Lugano-Loreto

Metodi d’insegnamento 
Lezioni frontali, letture, presentazioni e discussione di casi. Allo studente è richiesto di saper ricostruire l`architettura di base 
delle singole presentazioni e gli interventi retorici utilizzati.

Bibliografia 
Testo consigliato: Chambers H.E. Comunicare con efficacia. Guida alla comunicazione per ingegneri, informatici, scienziati e 
tutti i professionisti tecnico-scientifici, ETAS 2002
Materiale didattico e dispense predisposte appositamente dai docenti saranno disponibili tramite il portale della didattica SUPSI.

Osservazioni
Il corso è svolto in comune con gli studenti del corso di laurea in Architettura.
 
Osservazioni per il curricolo PAP
In considerazione dell’esperienza pratica acquisita sul posto di lavoro gli studenti sono esonerati dal corso.
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G403.04	 Seminario di studio II
Docente	 Da definire

Obiettivi
Approfondire la metodologia di allestimento di una documentazione orientata alla visita di un luogo con caratteristiche storiche 
e culturali. Comprendere e imparare, dalla realtà pratica, le qualità spaziali e costruttive di una determinata opera. Trasferire gli 
apprendimenti ricavati, dall’analisi degli oggetti reali, al proprio lavoro.

Contenuti
–	 Ricerca specifica sul luogo e sui singoli oggetti.
–	 Allestimento di un dossier per il viaggio.
–	 Visita di un luogo di interesse culturale-ingegneristico.
–	 Presentazione e spiegazioni sul posto delle singole opere.

Osservazioni per il curricolo PAP
Gli studenti PAP sono esonerati dalla partecipazione al seminario di studio.
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G411	 Strutture leggere II
Responsabile del modulo	 Stefano Bernasconi
Semestre	 Quarto
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 4

Obiettivi
Sviluppare modelli statici corretti e saper valutare il comportamento strutturale di elementi 
portanti, con particolare attenzione a strutture portanti lineari realizzate sulla base di aste e nodi.
Approfondire le problematiche legate ai fenomeni di stabilità di elementi strutturali lineari (aste) e 
piani (lastre).
Comprendere i principi di analisi e controllo della stabilità globale di uno stabile.
Saper sviluppare dei dettagli costruttivi corretti di collegamenti tra elementi strutturali. 
Comprenderne il concetto portante e essere in grado di sviluppare dei modelli coerenti per il loro 
dimensionamento.
Apprendere le potenzialità e i limiti del calcolo eseguito con l’ausilio dell’elaboratore. Saperne 
verificare la plausibilità dei risultati ottenuti sulla base di calcoli semplificati e di regole basate 
sull’esperienza.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G411.01	 Strutture di acciaio II			   56

G411.02	 Statica IV			   35

G411.03	 Seminario introduttivo ai software di calcolo		 16

Totale				    107

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti:
aver conseguito almeno 44 crediti su 54 dei moduli del I e del II semestre. Dal conteggio sono 
esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti:
Aver conseguito almeno 50 crediti su 60 dei moduli del I e II semestre. Nel conteggio sono inclusi  
i crediti correlati ai corsi delle lingue.

Modalità di valutazione ed esami
Esame scritto comprensivo di tutti i contenuti del modulo.
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G411.01	 Strutture di acciaio II
Docente	 Stefano Bernasconi

Obiettivi
Apprendere il dimensionamento di elementi strutturali, individuando le problematiche, padroneggiandone le basi teoriche e 
sapendo applicare i metodi di dimensionamento, sulla base delle attuali normative svizzere.

Contenuti
–	 Progettazione di costruzioni acciaio: ruolo dell’ingegnere civile, fasi di progetto, convenzione d’utilizzazione e base di 

progetto, piani di controllo, di sorveglianza e di manutenzione.
–	 Esecuzione di lavori di carpenteria metallica: allestimento di preventivi e d’offerte di costo, piani d’officina, liste materiale; 

fabbricazione degli elementi, trattamento, trasporto e montaggio.
–	 Concezione e calcolo dei collegamenti di elementi strutturali.
–	 Fenomeni d’instabilità: sbandamento, svergolamento, aste presso-inflesse, imbozzamento.
–	 Strutture a telaio di capannoni in carpenteria metallica.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni.

G411.02	 Statica IV
Docente	 Giorgio Galfetti

Obiettivi
Trasmettere gli strumenti di calcolo e di valutazione del comportamento strutturale, necessari per l’accrescimento della 
sensibilità strutturale e per la verifica di plausibilità dei risultati ottenuti mediante il calcolo all’elaboratore.
Presentare le possibilità e i limiti del calcolo all’elaboratore, per l’analisi di strutture ad aste.
Sviluppare corretti modelli statici di strutture reali e accrescerne la comprensione intuitiva del funzionamento strutturale.

Contenuti
–	 Principio dei Lavori Virtuali applicato ai sistemi considerati rigidi (forze agli appoggi, sollecitazioni interne di una sezione 

generica).
–	 Principio dei Lavori Virtuali applicato ai sistemi elastici (deformazioni e rotazioni indotte da carichi e variazioni di temperatura, 

deformazioni di strutture reticolari, influsso di appoggi cedevoli sulle deformazioni, deformazioni di sistemi iperstatici).
–	 Risoluzione di sistemi iperstatici semplici con l’ausilio del metodo delle forze.
–	 Introduzione all’utilizzo di programmi di calcolo all’elaboratore per strutture ad aste.
–	 Analisi si strutture reali: sviluppo di corretti modelli statici e comprensione intuitiva del funzionamento strutturale con l’ausilio 

di metodi grafici, che ne consentono l’immediata visualizzazione.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni.

Bibliografia
•	 Frey F., Analyse des structures et milieux continus, Traité de génie civil EPLF vol. 2, PPUR, Lausanne, 2000.
•	 Pizzetti G., Principi statici e forme strutturali, UTET, Torino, 1980.
•	 Torroja E., La concezione strutturale, Città Studi Edizioni, Milano, 1995.
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G411.03	 Seminario introduttivo ai software  
		  di calcolo
Docente	 Paolo De Giorgi

Obiettivi
Presentare le possibilità e i limiti del calcolo all’elaboratore, per l’analisi di strutture ad aste e l’analisi di piastre in calcestruzzo 
armato.
Sensibilizzare il futuro ingegnere sulla necessità di verificare l’attendibilità e la correttezza dei risultati scaturiti dai calcoli 
effettuati all’ordinatore; questo non tanto perché si possa dubitare del corretto funzionamento dei programmi di calcolo, ma 
piuttosto poiché l’utilizzo di questo mezzo, senza la necessaria consapevolezza nell’impostazione del problema, può talvolta 
condurre a degli errori grossolani.

Contenuti
Introduzione all’utilizzo di programmi di calcolo all’elaboratore per strutture ad aste e per piastre in calcestruzzo armato.
Analisi strutturale di esempi reali con l’ausilio dei programmi di calcolo all’elaboratore.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali, integrate da esercizi.
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G420	 Strutture massicce I
Responsabile del modulo	 Stefano Mina
Semestre	 Quarto
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 4

Obiettivi
Conoscere i principi di dimensionamento delle strutture in calcestruzzo armato: SIA 260, SIA 261, 
SIA 262, materiali, tipologie strutturali tipiche.
Acquisire gli aspetti esecutivi e i dettagli costruttivi tipici delle strutture in calcestruzzo armato.
Analizzare la sicurezza strutturale di sezioni sollecitate a trazione, flessione, taglio e torsione, 
flessione composta e deviata.
Apprendere i principi del calcolo plastico e dei campi di tensione.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G420.01	 Strutture di calcestruzzo I		  84

Totale				    84

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti:
aver conseguito almeno 44 crediti su 54 dei moduli del I e del II semestre. Dal conteggio sono esclusi 
i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti:
Aver conseguito almeno 50 crediti su 60 dei moduli del I e II semestre. Nel conteggio sono inclusi i 
crediti correlati ai corsi delle lingue.

Modalità di valutazione ed esami
Esame scritto comprensivo di tutti i contenuti del modulo.
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G420.01	 Strutture di calcestruzzo I
Docenti	 Stefano Mina, Cristina Zanini

Contenuti
Concetti di base, esecuzione:
–	 Introduzione.
–	 Tecnologia dei materiali.
–	 La statica del calcestruzzo armato.
–	 Aspetti esecutivi e dettagli costruttivi.
–	 Tipologie strutturali e modelli statici.

Sicurezza strutturale:
–	 Compressione / trazione pura N.
–	 Flessione M.
–	 Taglio V.
–	 Flessione composta M + N, flessione deviata N + Mx + My.
–	 Torsione T , combinazione V + T.
–	 Dimensionamento secondo la teoria della plasticità.
–	 Dimensionamento con campi di tensione.
–	 Prevenzione incendi.

Efficienza funzionale:
–	 Calcolo delle tensioni secondo la teoria dell’elasticità.
–	 Deformazioni.
–	 Fessurazioni.
–	 Altri aspetti di efficienza funzionale (impermeabilità, giunti e appoggi).
–	 Durabilità.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni.

Bibliografia
•	 Zanini Barzaghi Cristina e Mina Stefano, Strutture di calcestruzzo, SUPSI-DACD, 2008
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G462	 Geoinformazione  
		  e territorio
Responsabile del modulo	 Massimiliano Cannata
Semestre	 Quarto
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 2

Obiettivi
Conoscere gli elementi di base della geoinformazione, che costituisce la base per pianificazioni, 
misure e decisioni di ogni genere, tanto nell’amministrazione quanto nella politica, nell’economia, 
nelle scienze o nel settore privato.
Apprendere tutti quei concetti, procedure e tecnologie finalizzate alla creazione di informazioni 
riferite al territorio che vanno dall’acquisizione di dati geografici, alla loro organizzazione in 
strutture complesse, alla loro analisi e rappresentazione tramite l’utilizzo di strumenti di rilievo e 
informatici.
Approfondire alcuni ambiti di applicazione della geoinformazione quali il rilievo topografico, lo 
sviluppo sostenibile, e la pianificazione territoriale.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G462.01	 Seminario di geomatica		  24

G462.02	 GIS (sistema informativo territoriale)		  21

G462.03	 Ecologia			   21

Totale				    66

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti:
aver conseguito almeno 44 crediti su 54 dei moduli del I e del II semestre. Dal conteggio sono 
esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti:
Aver conseguito almeno 50 crediti su 60 dei moduli del I e II semestre. Nel conteggio sono inclusi i 
crediti correlati ai corsi delle lingue.

Modalità di valutazione ed esami
Valutazione in itinere sulla base di: verifiche, esercizi svolti, partecipazione attiva e presenza alle 
lezioni.
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G462.01	 Seminario di geomatica
Docente	 Rodolfo Visconti

Obiettivi
Saper condurre un’applicazione pratica ed intensiva di metodi e strumenti moderni di rilievo topografico.

Contenuti
Applicazione di tecniche topografiche per rilievi e tracciamenti sul terreno.

Metodi di insegnamento
Assistenza dei docenti ai rilievi svolti individualmente dagli studenti.

Osservazioni per il curricolo PAP
In considerazione dell’esperienza pratica acquisita sul posto di lavoro gli studenti sono esonerati dal corso.

G462.02	 GIS (sistema informativo territoriale)
Docente	 Massimiliano Cannata

Obiettivi
Apprendere le conoscenze di base per poter utilizzare gli strumenti GIS al fine di analizzare tutti quelli aspetti collegati al 
territorio.

Contenuti
–	 Elementi di cartografia.
–	 Elementi di cartografia numerica.
–	 Elementi di GIS.
–	 Esempi di approcci su casi concreti.

Metodi di insegnamento
Lezioni teoriche frontali ed esercitazioni pratiche al computer.

G462.03	 Ecologia
Docente	 Claudio Valsangiacomo

Obiettivi
Comprendere la tematica ambiente e prendere coscienza del fatto che la protezione dell’ambiente è finalizzata a lungo termine 
alla conservazione delle basi di sopravvivenza della vita in generale e, dunque, dell’uomo stesso.
Comprendere che l’approccio ecologico non è un ideologia ma una necessità.
Acquisire le basi necessarie per promuovere e operare a favore delle qualità di vita.

Contenuti
–	 Elementi di ecologia.
–	 Riflessioni sullo sviluppo sostenibile.
–	 Impatto ambientale riferito alle attività edili.
–	 Estimo ambientale.
–	 Quadro legislativo.
–	 Esempi di approcci su casi concreti.

Metodi d’insegnamento
Lezioni teoriche frontali, lavori/esercizi di gruppo, uscita sul terreno (cantiere edile).
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G432	 Geotecnica I
Responsabile del modulo	 Tullio Martinenghi
Semestre	 Terzo e quarto
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 6

Obiettivi
Riconoscere i diversi tipi di terreno e verificare le fondazioni dell’edilizia e le principali opere del 
genio civile.
Riconoscere le problematiche ambientali e affrontarle in modo consapevole.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G432.01	 Principi di geotecnica			   56

G432.02	 Meccanica delle terre I		  56

Totale				    112

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti:
aver conseguito almeno 44 crediti su 54 dei moduli del I e del II semestre. Dal conteggio sono 
esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti:
Aver conseguito almeno 50 crediti su 60 dei moduli del I e II semestre. Nel conteggio sono inclusi i 
crediti correlati ai corsi delle lingue.

Modalità di valutazione ed esami
Valutazione in itinere di eventuali test scritti e interrogazioni orali svolti durante il semestre per 
tutti i corsi del modulo.
L’esame è diviso in due parti che prevedono:
–	 un esame orale, durante la sessione di certificazione del semestre autunnale, su tutti i contenuti 

del corso di principi di geotecnica;
–	 un esame orale, durante la sessione di certificazione del semestre primaverile, su tutti i 

contenuti del corso di meccanica delle terre I.
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G432.01	 Principi di geotecnica
Docente	 Tullio Martinenghi

Obiettivi
Saper riconoscere i problemi geotecnici legati ai progetti e valutare le indagini necessarie.
Riuscire ad interpretare un rapporto geotecnico che comprenda le indagini e le prove e classificazioni in sito e in laboratorio.
Rendersi conto dell’influsso dell’acqua nei problemi legati al terreno.

Contenuti
–	 Cenni storici dell’evoluzione della geotecnica nei secoli.
–	 Cosa vuol dire affrontare un progetto geotecnico e su quali basi si deve fare affidamento.
–	 Sistemi di prospezione del sottosuolo e loro utilizzazione per l’ottenimento di informazioni utili adeguate alla progettazione.
–	 Classificazione dei terreni sciolti, sia in laboratorio che in sito, reperibilità dei diversi tipi di terreno.
–	 Comportamento e caratterizzazione meccanica dei diversi tipi di terreno.
–	 Problematiche legate alla presenza dell’acqua nel terreno.
–	 Tensioni e deformazioni.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con esercizi e laboratorio.

G432.02	 Meccanica delle terre I
Docente	 Tullio Martinenghi

Obiettivi
Capire le basi normative e saperle applicare nei diversi casi di dimensionamento geotecnico.
Saper valutare gli interventi costruttivi necessari per una costruzione.

Contenuti
–	 Norme di dimensionamento geotecnico (SIA 267, VSS, Eurocodici).
–	 Verifiche del dimensionamento di fondazioni superficiali e profonde.
–	 Verifiche del dimensionamento di muri e schermi di fosse di scavo.
–	 Verifica degli assestamenti.
–	 Descrizione dei sistemi d’evacuazione delle acque dai fondi.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con esercizi. Ricerche personali.

Bibliografia
•	 Norma SIA 267, 2004.
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G440	 Idraulica
Responsabile del modulo	 Maurizio Pozzoni
Semestre	 Terzo e quarto
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 6

Obiettivi
Conoscere i fondamenti generali dell’Idraulica, ed approfondire gli aspetti applicativi. Analisi dei 
problemi applicativi per la progettazione di opere idrauliche.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G440.01	 Idraulica I			   56

G440.02	 Idraulica II			   56

Totale				    112

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti:
aver conseguito almeno 44 crediti su 54 dei moduli del I e del II semestre. Dal conteggio sono 
esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti:
Aver conseguito almeno 50 crediti su 60 dei moduli del I e II semestre. Nel conteggio sono inclusi i 
crediti correlati ai corsi delle lingue.

Modalità di valutazione ed esami
Valutazione in itinere di eventuali test scritti e interrogazioni orali svolti durante il semestre per 
tutti i corsi del modulo.
L’esame è diviso in due parti che prevedono:
–	 una prova scritta, durante la sessione di certificazione invernale, su tutti i contenuti del corso di 

idraulica I, con particolare attenzione alla parte di idrostatica;
–	 un esame orale, durante la sessione di certificazione primaverile, su tutti i contenuti del corso di 

idraulica.

 

III
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G440.01	 Idraulica I
Docente	 Maurizio Pozzoni

Obiettivi
Conoscere le generalità ed i compiti dell’idraulica, le proprietà fondamentali dei fluidi, l’idrostatica, il calcolo della spinta 
idrostatica ed i principi dell’idrodinamica.

Contenuti
Il corso è diviso in tre parti, durante la prima parte sono trattati i temi relativi all’idrostatica:
–	 Introduzione sulle proprietà fondamentali e sull’equilibrio dei fluidi.
–	 Concetto di pressione idrostatica, vari metodi di misura della pressione.
–	 Definizione di spinta idrostatica, fornendo gli strumenti per il suo calcolo (spinta su una superficie verticale, inclinata e curva, 

determinazione del centro di spinta).
–	 Principio di Archimede e altre applicazioni dell’idrostatica. 

La seconda parte del corso introduce argomenti concernenti l’Idrodinamica:
–	 Considerazioni generali riguardanti il moto dell’acqua.
–	 Le varie categorie di movimento (moto laminare, moto turbolento, moto permanente, moto vario).
–	 Teorema di Bernoulli per fluidi ideali e reali.
–	 Applicazioni del teorema di Bernoulli (efflusso dei liquidi, teorema di Torricelli, luci a stramazzo ed a battente, misuratori di 

velocità).
–	 Metodi di calcolo delle perdite di carico concentrate e distribuite e relative applicazioni.

Durante la terza parte si introducono i principali metodi per la stima della portata in canali a superficie libera.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali e interattive con esercitazioni ed esercizi individuali.

G440.02	 Idraulica II
Docente	 Daniele Stocker

Obiettivi
Approfondimenti nell’ambito dell’idraulica applicativa. 
Analisi dei problemi applicativi per la progettazione di opere idrauliche.

Contenuti
Il corso di Idraulica II consiste in un consolidamento dei temi trattati nell’ambito del corso Idraulica I; in modo particolare gli 
studenti vengono confrontati con esercitazioni pratiche inerenti le seguenti materie tecniche:
–	 Idrostatica e relative applicazioni.
–	 Condotte sotto carico e relative applicazioni.
–	 Deflusso a pelo libero e relative applicazioni.
–	 Energia idraulica e relative applicazioni.
–	 Sistemi di pompaggio e relative applicazioni.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni.
Eventuali visite guidate ad installazioni.

III



74 SUPSI-DACD, Ingegneria civile – Anno accademico 2009/2010 – v.1.2

I

V

II

IV

VI

III
G450	 Gestione I
Responsabile del modulo	 Mauro Rezzonico
Semestre	 Terzo e quarto
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 6

Obiettivi
Gestire semplici progetti di costruzione durante la loro durata, dalle valutazioni strategiche, alla 
pianificazione, alla progettazione, all’esercizio, alla manutenzione e al riciclaggio finale.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G450.01	 Gestione della progettazione I		  28

D000.21	 Diritto privato			   14

D000.22	 Economia aziendale			   14

G450.02	 Gestione della progettazione II		  28

G450.03	 Cantieri I			   28

Totale				    112

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti:
aver conseguito almeno 44 crediti su 54 dei moduli del I e del II semestre. Dal conteggio sono 
esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti:
Aver conseguito almeno 50 crediti su 60 dei moduli del I e II semestre. Nel conteggio sono inclusi i 
crediti correlati ai corsi delle lingue.

Modalità di valutazione ed esami
Esame orale comprensivo di tutti i contenuti del modulo.

Osservazioni
Il modulo è parzialmente svolto in comune con il corso di laurea di architettura.
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G450.01	 Gestione della progettazione I
Docente	 Mauro Rezzonico

Obiettivi
Conoscere l’organizzazione e i procedimenti esecutivi per progetti dell’edilizia e del genio civile, dalla pianificazione strategica 
alla realizzazione. 
Individuare responsabilità e competenze dei diversi attori (committente, progettisti, esecutori, direzione lavori).
Conoscere e applicare le prestazioni di servizio richieste ai progettisti e alla direzione lavori.
Sapere impostare la sistematica dei costi costruzione, con un primo approccio alla stima dei costi effettivi.

Contenuti
–	 Organizzazione dei progetti e loro gestione (qualità, costi, tempistica).
–	 Attori nelle fasi di progettazione e realizzazione.
–	 Norma SIA 118.
–	 Struttura dei cataloghi delle posizioni normalizzate CPN e della struttura dei costi CCC.

Metodi di insegnamento
Lezioni introduttive frontali, esempi pratici ed esercizi individuali e in gruppo.

D000.21	 Diritto privato
Docente	 Marco Lucchini

Obiettivi
Conoscere i concetti principali del diritto privato e riconoscere le principali caratteristiche del contratto, con particolare 
riferimento a quello di appalto e di mandato. 

Contenuti
Concetti della parte generale del Codice delle Obbligazioni in riferimento a:
–	 responsabilità civile;
–	 contratto di appalto e impresa generale;
–	 contratto di mandato;
–	 contratto di compravendita immobiliare;
–	 legge esecuzione e fallimenti;
–	 ipoteca legale dell’esecutore.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali, esercitazioni pratiche svolte singolarmente o in gruppo, studio di casi.

Osservazioni
Il corso è svolto in comune con gli studenti del corso di laurea di architettura.

Osservazioni per gli studenti che seguono il curricolo formativo PAP su 4 anni
Il corso non viene seguito in classe. Gli studenti ricevono le dispense e studiano autonomamente per la certificazione.
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D000.22	 Economia aziendale
Docente	 Luca Guglielmini

Obiettivi
Conoscere l’ambito economico aziendale in cui opera un’azienda di prestazioni di servizio, come uno studio d’ingegneria e di 
architettura.
Conoscere diritti e doveri dell’azienda e del dipendente nell’ambito legale e assicurativo.

Contenuti
–	 Concetti della centralità dell’impresa all’interno dei settori produttivi e del circuito economico con riferimento particolare 

alle imprese di servizio quali gli studi di architettura e di ingegneria: Il ruolo dell’impresa nel contesto economico, i criteri 
di economicità e di efficienza economica, la definizione di azienda e il concetto di piccole, medie e grandi imprese (PMI), 
la distinzione fra società di persone e società di capital, il prospetto comparativo fra società individuale, società in nome 
collettivo, società in accomandita, sociétà anonima, il processo per la creazione di una società (società anonima o a garanzia 
limitata).

–	 Concetti fondamentali della contabilità e del funzionamento di piccole aziende come studi d’ingegneria e architettura: piano 
dei conti, conto economico, bilancio.

–	 Concetti legati alle condizioni salariali, con riferimento al certificato di salario. 
–	 Diverse tipologie di imposte, di tasse e l’IVA. 
–	 Introduzione sulla differenza fra lavoro di dipendente e lavoro in proprio. 
–	 Applicazione delle principali coperture assicurative e le assicurazioni sociali.
–	 Scopi e obiettivi del Registro di commercio, obbligatorietà e modalità di iscrizione.
–	 Contratto collettivo di lavoro.

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali, esercitazioni pratiche svolte singolarmente o in gruppo, studio di casi.

Osservazioni
Il corso è svolto in comune con gli studenti del corso di laurea di architettura.

Osservazioni per gli studenti che seguono il curricolo formativo PAP su 4 anni
Il corso non viene seguito in classe. Gli studenti ricevono le dispense e studiano autonomamente per la certificazione.
 

G450.02	 Gestione della progettazione II
Docente	 Mauro Rezzonico

Obiettivi
Conoscere l’organizzazione e i procedimenti esecutivi per progetti dell’edilizia e del genio civile, dalla pianificazione strategica 
alla realizzazione. 
Individuare responsabilità e competenze dei diversi attori (committente, progettisti, esecutori, direzione lavori).
Conoscere e applicare le prestazioni di servizio richieste ai progettisti e alla direzione lavori.
Sapere impostare la sistematica dei costi costruzione, con un primo approccio alla stima dei costi effettivi.

Contenuti
–	 Allestimento di programma lavori in forma grafica semplice con la successione degli interventi e il concetto di percorso critico.
–	 Regolamenti SIA 112 e 103 per le prestazioni di servizi e la definizione del costo dell’onorario.
–	 Organizzazione e struttura di uno studio di progettazione e direzione lavori

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali alternate da esercitazioni e studio di casi svolti singolarmente e in gruppo.
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G450.03	 Cantieri I
Docente	 Guido Biaggio

Obiettivi
Introdurre e riconoscere i principi fondamentali dell’organizzazione del cantiere ed il relativo programma lavori.
Conoscere il concetto e lo scopo delle installazioni.
Comprendere le diverse particolarità e caratteristiche delle varie installazioni, come pure riconoscere le loro peculiarità 
d’impiego.
Pianificare, progettare e disegnare un piano delle installazioni semplice.
Scegliere le attrezzature più adatte al progetto assegnato, la loro ubicazione più razionale. Valutare le necessità 
d’approvvigionamento ed evacuazione.
Completare nel modo più approfondito possibile il piano delle installazioni, proporre e paragonare più soluzioni.
Valutare e descrivere in modo circostanziato le scelte fatte (relazione tecnica), presentando un elenco delle attrezzature.

Contenuti
–	 Impianto di cantiere e fattori d’influenza.
–	 Principi fondamentali e preparazione del cantiere.
–	 Rappresentazione grafica dell’impianto cantiere.
–	 Scelta e coordinamento delle installazioni.
–	 Calcolazioni e verifiche.
–	 Relazione tecnica.
–	 Lista d’inventario.
–	 Programma lavori.

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali alternate da esercitazioni e studio di casi svolti singolarmente ed in gruppo.
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D410	 Tedesco  
		  specialistico B2
Responsabile del modulo	 Germana D’Alessio
Semestre	 Terzo e Quarto
Tipo di modulo	 Opzione tedesco
Crediti ECTS	 6

Obiettivi
Approfondire il lessico specifico della professione in lingua tedesca.
Migliorare l’abilità di leggere articoli su tematiche professionali.
Migliorare l’abilità di ascolto per poter seguire congressi e conferenze specialistiche.
Migliorare l’interazione per poter essere in grado di intervenire in situazioni di lavoro.
Migliorare la redazione di un testo su un progetto.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

D410.01	 Tedesco specialistico B2		  112

Totale				    112

Prerequisiti per la frequenza
Aver acquisito il modulo D210 Tedesco generale B1.

Modalità di valutazione ed esami
Esame scritto e orale di livello B2 comprensivo dei contenuti del corso.

Osservazioni
Il livello del corso si riferisce alla scala del Portfolio europeo delle lingue (PEL).
La verifica del livello richiesto dal dipartimento può avvenire anche tramite equipollenza di 
determinati certificati internazionali riconosciuti dal Servizio Lingue e Mobilità o superamento di 
esami prima dell’inizio del corso.
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D410.01	 Tedesco specialistico B2
Docente	 Docente del Servizio Lingue e Mobilità

Obiettivi e contenuti
A dipendenza del corso di laurea i temi trattati possono essere:
–	 imprese e ditte innovative;
–	 ecologia nella costruzione;
–	 ferrovie, trasporti pubblici urbani;
–	 costruzioni storiche;
–	 materiali di costruzione;
–	 grattacieli, ponti, stazioni, strade, tunnel, aeroporti, porti, musei;
–	 diverse tecniche di disegno e stampa;
–	 strumenti, attrezzi dell’artista;
–	 i beni culturali: restauri e recuperi;
–	 design dei mobili.

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali, discussioni, letture, esercitazioni in gruppo.
Training sulla comunicazione: presentazioni orali, discussioni, giochi di ruolo.
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D420	 Inglese  
		  specialistico B2
Responsabile del modulo	 Germana D’Alessio
Semestre	 Terzo e Quarto
Tipo di modulo	 Opzione Inglese
Crediti ECTS	 6

Obiettivi
Approfondire il lessico specifico della professione in lingua inglese.
Migliorare l’abilità di leggere articoli su tematiche professionali.
Migliorare l’abilità di ascolto per poter seguire congressi e conferenze specialistiche.
Migliorare l’interazione per poter essere in grado di intervenire in situazioni di lavoro.
Migliorare la redazione di un testo su un progetto.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

D420.01	 Inglese specialistico B2		  112

Totale				    112

Prerequisiti per la frequenza
Aver acquisito il modulo D220 Inglese generale B1.

Modalità di valutazione ed esami
Esame scritto e orale di livello B2 comprensivo dei contenuti del corso.

Osservazioni
Il livello del corso si riferisce alla scala del Portfolio europeo delle lingue (PEL).
La verifica del livello richiesto dal dipartimento può avvenire anche tramite equipollenza di 
determinati certificati internazionali riconosciuti dal Servizio Lingue e Mobilità o superamento di 
esami prima dell’inizio del corso.
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D420.01	 Inglese specialistico B2
Docente	 Docente del Servizio Lingue e Mobilità

Obiettivi e contenuti
A dipendenza del corso di laurea i temi trattati possono essere:
–	 imprese e ditte innovative;
–	 ecologia nella costruzione;
–	 ferrovie, trasporti pubblici urbani;
–	 costruzioni storiche;
–	 materiali di costruzione;
–	 grattacieli, ponti, stazioni, strade, tunnel, aeroporti, porti, musei;
–	 diverse tecniche di disegno e stampa;
–	 strumenti, attrezzi dell’artista;
–	 i beni culturali: restauri e recuperi;
–	 design dei mobili

Metodi di insegnamento
Lezioni frontali, discussioni, letture, esercitazioni in gruppo.
Training sulla comunicazione: presentazioni orali, discussioni, giochi di ruolo.
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D430	 Italiano generale B2
Responsabile del modulo	 Germana D’Alessio
Semestre	 Terzo e Quarto
Tipo di modulo	 Opzione Inglese
Crediti ECTS	 6

Obiettivi
Il corso intende sviluppare e approfondire quanto acquisito con il modulo D230 Italiano generale 
B1, concentrandosi sulle quattro competenze linguistiche: ascolto, lettura, espressione orale 
(conversazione / esposizione), redazione.
Alla fine del corso ogni partecipante avrà acquisito le basi fondamentali della grammatica e sarà in 
grado di esprimersi in forma orale e scritta a livello intermedio avanzato.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

D430.01	 Italiano generale B2			   112

Totale				    112

Prerequisiti per la frequenza
Aver superato l’esame di Italiano generale B1

Modalità di valutazione ed esami
Esame scritto e orale di livello B2, comprensivo dei contenuti del corso.

Osservazioni
Il livello del corso si riferisce alla scala del Portfolio europeo delle lingue (PEL).
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D430.01	 Italiano generale B2
Docente	 Docente del Servizio Lingue e Mobilità

Contenuti
I temi trattati spaziano in diversi ambiti: presentazione di un argomento culturale, geografico, politico, sociale; redazione 
di testi: curriculum vitae e risposta a un’inserzione per la ricerca di un impiego, riassunto di un articolo di giornale o di un 
racconto, biografie, viaggi, turismo e ambiente.  
Vengono introdotti vari campi lessicali: terminologia per un colloquio di lavoro, presentazioni e partecipazione attiva a riunioni, 
linguaggio dei media, sostenere opinioni e discussioni, argomentare in generale, ecc. 
Si approfondiscono diverse strutture grammaticali: aspetti particolari della morfologia quali i nomi di genere comune, i falsi 
cambiamenti di genere (plurale dei sostantivi); il quadro completo della coniugazione, compresi passato remoto e congiuntivo e 
l’uso dei tempi; problemi di sintassi e competenza lessicale. 

Metodi di insegnamento
Insegnamento comunicativo con ricorso a materiali autentici (giornali, riviste, registrazioni audio e video), che trattano 
argomenti di attualità. 
Training in classe che favoriscono il lavoro individuale e in gruppo, ed esercitazioni a casa che facilitano l’apprendimento 
autonomo.

Bibliografia essenziale
Stabilita dal docente a seconda del livello linguistico della classe.
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G501	 Progetto V
Responsabile del modulo	 Stefano Mina
Semestre	 Quinto
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 8

Obiettivi
Elaborare un progetto strutturale parziale.
Progettare, dimensionare, pianificare e saper costruire una struttura dell’edilizia e del genio civile 
in calcestruzzo armato.
Applicare e rielaborare in forma interdisciplinare le nozioni apprese dai seguenti moduli: analisi 
strutturale, terreno, energia e ambiente, materiali, strutture leggere, gestione, strutture massicce e 
progetti coordinati precedenti.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G501.01	 Progetto coordinato V			  112

G501.02	 Seminario di studio III			  24

Totale				    136

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver conseguito 
almeno 98 crediti su 108 dei moduli del I, II, III e del IV semestre.
Dal conteggio sono esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver 
conseguito almeno 108 crediti su 120 dei moduli del I, II, III e del IV semestre. Nel conteggio sono 
inclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue. Inoltre per accedere al 5° semestre tutti i moduli delle 
lingue dovranno essere certificati. 

Modalità di valutazione ed esami
Valutazione in itinere sulla base degli esercizi svolti e del percorso progettuale seguito.
Esame orale basato sulle attività svolte nel modulo e sulla presentazione finale degli esercizi svolti.
L’ottenimento dell’insufficienza F implica la ripetizione completa del modulo (frequenza e 
certificazione).
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G501.01	 Progetto coordinato V
Docenti	 Stefano Mina, Cristina Zanini

Obiettivi
Elaborare un progetto strutturale parziale.
Progettare, dimensionare, pianificare e saper costruire una struttura dell’edilizia e del genio civile in calcestruzzo armato.
Applicare e rielaborare in forma interdisciplinare le nozioni apprese dai seguenti moduli: analisi strutturale, terreno, energia e 
ambiente, materiali, strutture leggere, gestione, strutture massicce e progetti coordinati precedenti.

Contenuti
–	 Progetto strutturale parziale.
–	 Applicazione dei seguenti corsi: strutture in calcestruzzo, geotecnica, gestione, elaborazione costruttiva, tecnologia, scienze 

della costruzione e comunicazione.

Metodi di insegnamento
Esercizi assistiti. Il lavoro viene svolto in atelier dove ogni docente segue un gruppo di 10/15 studenti. Gli esercizi a carattere 
interdisciplinare vengono svolti con l’apporto dei docenti di diversi corsi.

G501.02	 Seminario di studio III
Docente	 Da definire

Obiettivi
Approfondire la metodologia di allestimento di una documentazione orientata alla visita di un luogo con caratteristiche storiche 
e culturali. Comprendere e imparare, dalla realtà pratica, le qualità spaziali e costruttive di una determinata opera. Trasferire gli 
apprendimenti ricavati, dall’analisi degli oggetti reali, al proprio lavoro.

Contenuti
– Ricerca specifica sul luogo e sui singoli oggetti.
– Allestimento di un dossier per il viaggio.
– Visita di un luogo di interesse culturale - ingegneristico.
– Presentazione e spiegazioni sul posto delle singole opere.

Osservazioni per il curricolo PAP
Gli studenti PAP sono esonerati dalla partecipazione al seminario di studio.
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G510	 Costruzioni idrauliche
Responsabile del modulo	 Daniele Stocker
Semestre	 Quinto
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 5

Obiettivi
Conoscere le norme, direttive tecniche, leggi, ordinanze e regolamenti per la corretta 
impostazione di processi progettuali e realizzativi.
Conoscere i materiali e la tecnologia disponibili ed il loro corretto impiego.
Progettare opere per l’approvvigionamento idrico.
Progettare opere per lo smaltimento delle acque.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G510.01	 Acquedotti			   56

G510.02	 Smaltimento delle acque		  56

Totale				    112

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver conseguito 
almeno 98 crediti su 108 dei moduli del I, II, III e del IV semestre.
Dal conteggio sono esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver 
conseguito almeno 108 crediti su 120 dei moduli del I, II, III e del IV semestre. Nel conteggio sono 
inclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue. Inoltre per accedere al 5° semestre tutti i moduli delle 
lingue dovranno essere certificati. 

Modalità di valutazione ed esami
Esame orale comprensivo di tutti i contenuti del modulo.
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G510.01	 Acquedotti
Docente	 Daniele Stocker

Obiettivi
Applicare le basi del corso di idraulica alla progettazione di sistemi per l’approvvigionamento idrico.
Conoscere i materiali e la tecnologia disponibili ed il loro corretto impiego.
Conoscere le norme, direttive tecniche, leggi, ordinanze e regolamenti per la corretta impostazione di processi progettuali e 
realizzativi.

Contenuti
–	 Zone di protezione delle acque.
–	 Requisiti delle acque potabili.
–	 Preparazione e depurazione delle acque potabili.
–	 Studio delle acque filtranti, moto potenziale, pressione idrodinamica.
–	 Basi per il dimensionamento e la progettazione di acquedotti.
–	 Basi per il dimensionamento e la progettazione di pozzi di captazione.

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni.

Osservazioni per gli studenti che seguono il curricolo formativo PAP su 4 anni
Il corso viene svolto in comune con gli studenti del curricolo a tempo pieno. Le ulteriori 2 lezioni di acquedotti per il curricolo a 
tempo pieno vengono svolte separatamente.

G510.02	 Smaltimento delle acque
Docente	 Michel Tricarico

Obiettivi
Applicare le basi del corso di idraulica alla progettazione di sistemi di smaltimento delle acque.
Conoscere le basi legali, norme e direttive tecniche per la corretta impostazione dei processi di progettazione.
Acquisire i concetti dei sistemi di smaltimento delle acque.
Sviluppare progetti ed eseguire opere per lo smaltimento delle acque.

Contenuti
–	 Idrologia: relazione fra precipitazioni e deflusso, eventi critici.
–	 Tipi di acque di scarico e loro smaltimento.
–	 Direttive per la progettazione di opere pubbliche e private per lo smaltimento delle acque di scarico.
–	 Progettazione e calcolo idraulico delle reti di canalizzazioni pubbliche (PGS) e dei manufatti speciali.
–	 Principi della depurazione delle acque (impianti di depurazione).

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali con esercizi.

Osservazioni per gli studenti che seguono il curricolo formativo PAP su 4 anni
Il corso viene svolto in comune con gli studenti del curricolo a tempo pieno. Le ulteriori 2 lezioni di smaltimento delle acque per 
il curricolo a tempo pieno vengono svolte separatamente.
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G521	 Traffico e trasporti I
Responsabile del modulo	 Gianfranco Del Curto
Semestre	 Quinto
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 4

Obiettivi
Conoscere gli scopi, le funzioni e le regole di funzionamento di un sistema di trasporto moderno, 
distinguendo i trasporti pubblici da quelli individuali motorizzati e riconoscendo le possibilità di 
reciproca integrazione e sostituzione.
Apprendere a dimensionare un’infrastruttura stradale, a svilupparne gli elementi del tracciato e ad 
allestire i relativi progetti in relazione alle strade ad orientamento veicolare.
Saper riconoscere e valutare le principali conseguenze ambientali dei sistemi e delle infrastrutture 
di trasporto, onde concepire soluzioni sostenibili.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G521.01	 Costruzioni stradali I			   56

G521.02	 Trasporti I			   28

G521.03	 Seminario di costruzioni stradali		  40

Totale				    124

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver conseguito 
almeno 98 crediti su 108 dei moduli del I, II, III e del IV semestre.
Dal conteggio sono esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver 
conseguito almeno 108 crediti su 120 dei moduli del I, II, III e del IV semestre. Nel conteggio sono 
inclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue. Inoltre per accedere al 5° semestre tutti i moduli delle 
lingue dovranno essere certificati. 

Modalità di valutazione ed esami
Esame orale comprensivo di tutti i contenuti dei corsi di:
–	 costruzioni stradali I;
–	 trasporti I
con valutazione che integra anche i risultati del seminario di costruzioni stradali
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G521.01	 Costruzioni stradali I
Docente	 Gianfranco Del Curto

Obiettivi
Conoscere le fasi di svolgimento di un progetto stradale, le normative che regolano la progettazione e le principali basi 
giuridiche.
Distinguere le diverse categorie stradali, i loro scopi e i relativi requisiti. Apprendere il dimensionamento geometrico di una 
strada e quello strutturale per un’infrastruttura in miscela bituminosa. Conoscere le modalità realizzative più diffuse e i principali 
dettagli esecutivi.

Contenuti
–	 Strutture e fasi di un progetto stradale.
–	 Funzioni, requisiti, tipologie e principi di progettazione per strade e intersezioni.
–	 Elementi geometrici del tracciato e della sezione stradale.
–	 Sottostruttura: composizione e principi di dimensionamento.
–	 Sovrastruttura: composizione e principi di dimensionamento per le miscele bituminose. 
–	 Aspetti di capacità di strade e intersezioni.
–	 Dettagli costruttivi.
–	 Conoscenza e uso delle norme VSS.

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali integrate da esercizi, piccole ricerche e visite a cantieri.

Osservazioni per gli studenti che seguono il curricolo formativo PAP su 4 anni
Il corso viene svolto in comune con gli studenti del curricolo a tempo pieno. Le ulteriori 2 lezioni di costruzioni stradali I per il 
curricolo a tempo pieno vengono svolte separatamente.

G521.02	 Trasporti I
Docente	 Gianfranco Del Curto

Obiettivi
Conoscere gli scopi, le problematiche e le conseguenze della mobilità. 
Apprendere le caratteristiche e le problematiche legate ai trasporti pubblici. 
Saper impostare esami di impatto ambientale per infrastrutture di trasporto e conoscerne le principali basi giuridiche.

Contenuti
–	 Accenni alla mobilità e alla politica dei trasporti.
–	 Tipologie e regole di funzionamento dei sistemi di trasporto pubblico.
–	 Conseguenze ambientali, sociali ed economiche dei trasporti e del traffico.
–	 Cenni di diritto ambientale e introduzione all’esame di impatto sull’ambiente.
–	 Esame di impatto sull’ambiente: contenuti e modalità di svolgimento.

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali integrate da esercizi, piccole ricerche individuali o di gruppo e visite a impianti e infrastrutture di trasporto.
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G521.03	 Seminario di costruzioni stradali
Docenti	 Gianfranco Del Curto e docenti cooperanti

Obiettivi
Applicare ad un progetto stradale le conoscenze teoriche di base acquisite fino al V semestre della formazione accademica nel 
campo del genio civile, con particolare riferimento al corso di “costruzioni stradali I”. Sviluppare la documentazione completa di 
un progetto stradale, compresa l’impostazione e la cura grafica dei principali piani.

Contenuti
Durante il seminario gli studenti elaborano in modo assistito un progetto stradale semplice, dalla fase di impostazione e 
sviluppo della soluzione fino all’elaborazione dei principali dettagli esecutivi.
–	 Scelta e impostazione della soluzione.
–	 Scelta degli elementi geometrici, tracciato orizzontale, tracciato verticale.
–	 Dimensionamento dell’infrastruttura.
–	 Smaltimento acque meteoriche.
–	 Preventivo e programma lavori.
–	 Elaborazione dei principali documenti di progetto.

Metodi d’insegnamento
Seminario con lezioni introduttive e esercitazioni individuali assistite.

Bibliografia
Raccolta norme VSS.

Osservazioni
La durata del seminario è di una settimana. È prevista la suddivisione dei temi in blocchi, affrontati separatamente durante due 
fasi distinte di lavoro. Sono previste:
–	 l’introduzione degli argomenti da parte dei docenti coinvolti e lo studio assistito del problema;
–	 l’elaborazione delle soluzioni da parte degli studenti e l’allestimento assistito dei relativi documenti. 
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G530	 Strutture massicce II
Responsabile del modulo	 Cristina Zanini
Semestre	 Quinto
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 8

Obiettivi
Analizzare i principi di dimensionamento per gli elementi strutturali principali: travi solette, 
colonne, fondazioni.
Conoscere i principi della precompressione e della prefabbricazione.
Conoscere i principi e le prerogative delle strutture miste acciaio-calcestruzzo e legno-calcestruzzo, 
approfondendo in particolare la prima tipologia costruttiva.
Conoscere i diversi tipi di muratura e i loro dettagli costruttivi.
Introdurre il funzionamento strutturale delle piastre in calcestruzzo armato e i relativi metodi di 
calcolo.
Presentare le possibilità e i limiti del calcolo all’elaboratore, per l’analisi di piastre in calcestruzzo 
armato.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G530.01	 Strutture di calcestruzzo II		  84

G530.02	 Strutture miste			   28

G530.03	 Murature			   28

G530.04	 Statica V			   28

Totale				    168

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver conseguito 
almeno 98 crediti su 108 dei moduli del I, II, III e del IV semestre.
Dal conteggio sono esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver 
conseguito almeno 108 crediti su 120 dei moduli del I, II, III e del IV semestre. Nel conteggio sono 
inclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue. Inoltre per accedere al 5° semestre tutti i moduli delle 
lingue dovranno essere certificati. 

Modalità di valutazione ed esami
Valutazione in itinere di eventuali test scritti, interrogazioni orali e ricerche svolte durante il 
semestre per tutti i corsi del modulo.
Esame scritto comprensivo di tutti i contenuti dei corsi di:
–	 strutture di calcestruzzo II;
–	 strutture miste;
–	 statica V.
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G530.01	 Strutture di calcestruzzo II
Docenti	 Stefano Mina, Cristina Zanini

Obiettivi
Analizzare i principi di dimensionamento per gli elementi strutturali principali: travi solette, colonne, fondazioni.
Applicare le nozioni costruttive e di calcolo acquisite nel corso calcestruzzo I.
Conoscere i principi della precompressione e della prefabbricazione.

Contenuti
Dimensionamento di elementi strutturali:
–	 Travi, telai.
–	 Pilastri (calcolo di 2. ordine), archi.
–	 Solette: concetti generali.
–	 Solette tese in 1 o 2 direzioni.
–	 Solette piane.
–	 Fondazioni, muri di sostegno.
–	 Travi pareti, mensole corte, pareti di controventamento.

Precompressione, approfondimenti:
–	 Precompressione.
–	 Prefabbricazione.

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni.

Osservazioni
Il corso è completato da una visita in cantiere o da una prova di laboratorio

Osservazioni per il curricolo PAP
Il corso viene svolto in comune con gli studenti del curricolo a tempo pieno. Le ulteriori 2 lezioni di strutture di calcestruzzo II 
per il curricolo a tempo pieno vengono svolte separatamente.

Bibliografia
•	 Zanini Barzaghi Cristina e Mina Stefano, Strutture di calcestruzzo, SUPSI-DACD, 2008

G530.02	 Strutture miste
Docente	 Renato Guidicelli

Obiettivi
Conoscere i principi e le prerogative delle strutture miste acciaio-calcestruzzo e legno-calcestruzzo, approfondendo in 
particolare la prima tipologia costruttiva.
Conoscere le basi di calcolo delle costruzioni miste e essere capace di applicarle.
Saper dimensionare, secondo le normative svizzere in vigore, parti d’opera in costruzione mista acciaio-calcestruzzo.

Contenuti
–	 Principi portanti alla base di strutture realizzate in costruzione mista.
–	 Travi miste in acciaio-calcestruzzo: applicazioni e dimensionamento.
–	 Solette miste in acciaio-calcestruzzo: applicazioni e dimensionamento.
–	 Colonne miste in acciaio-calcestruzzo: applicazioni e dimensionamento.
–	 Applicazione del principio portante a costruzioni miste legno-calcestruzzo

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni.

Bibliografia
•	 Normativa SIA 264 (ed. 2003).
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G530.03	 Murature
Docente	 Alessandro Bonalumi

Obiettivi
Conoscere i diversi tipi di muratura e i loro dettagli costruttivi.
Conoscere le problematiche per le varie categorie di parete.
Analizzare i difetti costruttivi nelle strutture edilizie.
Dimensionare le murature portanti in mattoni.

Contenuti
–	 Le pareti: tipi di muratura, metodi costruttivi, dettagli.
–	 Le categorie di pareti: murature per facciate, murature portanti interne, murature divisorie, murature di tamponamento.
–	 I difetti costruttivi nelle strutture dell’edilizia: ricercare e discutere le cause, proporre il risanamento.
–	 Dimensionamento di murature in mattoni.

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali con presentazione di casi della pratica.
Esercizi assistiti di dimensionamento delle murature.
Rapporti redatti dagli studenti su casi rilevati, presentati e discussi in classe.

Bibliografia
•	 Pubblicazioni dell’EMPA.

G530.04	 Statica V
Docente	 Paolo De Giorgi

Obiettivi
Introdurre il funzionamento strutturale delle piastre in calcestruzzo armato e i relativi metodi di calcolo.
Presentare le possibilità e i limiti del calcolo all’elaboratore, per l’analisi di piastre in calcestruzzo armato.
Applicare il metodo della statica grafica per comprendere in modo qualitativo il funzionamento strutturale, dalla grande alla 
piccola scala, iniziando dall’analisi del comportamento globale di strutture complesse per giungere alla determinazione delle 
sollecitazioni interne nei dettagli costruttivi.
Accrescere la comprensione intuitiva del comportamento strutturale.
Introdurre l’applicazione della statica grafica per la definizione dei campi di tensione nelle strutture in calcestruzzo armato.

Contenuti
Introduzione al funzionamento delle piastre in calcestruzzo armato (Stato Limite Ultimo, Stato Limite di Servizio, caratteristiche 
dei vincoli agli appoggi e comportamento strutturale, possibili stati d’equilibrio secondo il metodo statico della teoria della 
plasticità, stima dello spessore di progetto secondo il criterio SLS).
Introduzione all’utilizzo di programmi di calcolo all’elaboratore per piastre in calcestruzzo armato.
Comprensione del funzionamento strutturale con l’ausilio della statica grafica:
-	 equilibrio nel piano;
-	 struttura funicolare dei carichi: le funi e gli archi;
-	 tralicci;
-	 travi e le travi pareti;
-	 telai.
Analisi strutturale di esempi reali: dal funzionamento globale a quello di dettaglio.
Introduzione alla definizione di campi di tensione per semplici strutture in calcestruzzo armato.

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali, integrate da esercitazioni.

Bibliografia
•	 Muttoni A., L’art des structures, Presses polytechniques et universitaires romandes PPUR, Lausanne, 2004.
•	 Torroja E., La concezione strutturale, Città Studi Edizioni, Milano, 1995.
•	 Nervi P.L., Costruire correttamente, U. Hoepli, Milano, 1964.
•	 Salvatori M., Perchè gli edifici stanno in piedi, Bompiani, Milano, 1995.
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G540	 Gestione II
Responsabile del modulo	 Mauro Rezzonico
Semestre	 Quinto
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 5

Obiettivi
Allestire un appalto e preparare capitolati, discutere con competenza su prezzi, condizioni generali 
e particolari e programma di lavoro contenuti nell’offerta.
Organizzare la realizzazione dell’opera, dalla messa in appalto alla consegna finale. 

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G540.01	 Gestione della costruzione I		  56

G540.02	 Diritto della costruzione		  16

G540.03	 Educazione al territorio e urbanistica partecipata	 12

Totale				    84

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver conseguito 
almeno 98 crediti su 108 dei moduli del I, II, III e del IV semestre.
Dal conteggio sono esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver 
conseguito almeno 108 crediti su 120 dei moduli del I, II, III e del IV semestre. Nel conteggio sono 
inclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue. Inoltre per accedere al 5° semestre tutti i moduli delle 
lingue dovranno essere certificati. 

Modalità di valutazione ed esami
Esame scritto comprensivo di tutti i contenuti dei corsi di:
–	 diritto della costruzione;
–	 educazione al territorio e urbanistica partecipata.
Esame orale comprensivo di tutti i contenuti del corso di gestione della costruzione I.
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G540.01	 Gestione della costruzione I
Docenti	 Mauro Galli, Mauro Rezzonico

Il corso è costituito da due parti: analisi prezzi (28 lezioni) e capitolati (28 lezioni).

Obiettivi (analisi prezzi) 
Conoscere la struttura principale di un cantiere tipo.
Conoscere gli operatori principali di un cantiere.
Distinguere i vari tipi di cantiere secondo la suddivisione in edilizia, genio civile e lavori in sotterraneo.
Comprendere la gerarchia di cantiere collegata alle varie figure professionali.
Acquisire i concetti di costo e di prezzo di una prestazione.
Conoscere, comprendere ed applicare i 4 elementi di costo (salario, materiale, inventario e terzi) formanti il prezzo di una 
prestazione.
Capire, acquisire e applicare lo schema generale con le basi di calcolo per l’analisi dei prezzi.
Comprendere il concetto di rendimento, riconoscere i fattori che lo influenzano e trasferirlo nell’analisi dei prezzi.
Elaborare il prezzo di una prestazione con il metodo dell’analisi e della scomposizione nei 4 elementi di costo.
Acquisire, introdurre e completare le tabelle per l’analisi dei prezzi.
Saper esprimere una valutazione sull’ordine di grandezza di un prezzo calcolato.

Contenuti (analisi prezzi)
–	 Introduzione del concetto di cantiere in generale, distinzione fra i vari tipi di cantiere, descrizione della successione dei lavori.
–	 Indicazioni su chi lavora in cantiere, le varie figure professionali, le loro particolarità e la gerarchia del cantiere.
–	 Metodo di analisi di un prezzo per una determinata prestazione con introduzione e approfondimento dei 4 elementi di costo, 

dei supplementi finali, dello schema base di calcolo e del concetto di rendimento. 
–	 Calcolo dei prezzi secondo sistema in uso e riconosciuto in ambito di appalti pubblici.
–	 Verifica dei prezzi calcolati e paragone con la realtà di mercato.

Obiettivi (capitolati)
Allestire la documentazione di una gara d’appalto (prescrizioni generali e particolari, moduli prezzi, specifiche descrittive).
Organizzare l’esame delle offerte, la discussione, la valutazione e allestire il preavviso di aggiudicazione.
Allestire il contratto di appalto e organizzare l’inizio del cantiere.

Contenuti (capitolati)
–	 Allestimento di capitolati sulla base dei fascicoli CPN.
–	 Regolamenti SIA professionali (112, 102, 103, 108).
–	 Norma SIA 118.

Metodi d’insegnamento
Lezioni introduttive frontali, esempi pratici ed esercizi individuali e in gruppo.

Bibliografia
•	 Società Svizzera Impresari Costruttori, fascicolo “Analisi prezzi”, edizione 1996, con relativi allegati;
•	 Società Svizzera Impresari Costruttori, Sezione Ticino, corso 1321, Analisi prezzi, edizione 2000.
•	 Norme e regolamenti SIA.

Osservazioni
Il corso è parzialmente svolto in comune con gli studenti del corso di laurea di architettura.
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G540.02	 Diritto della costruzione
Docente	 Marco Lucchini

Obiettivi
Esprimere una valutazione completa in ambito complesso inerente la valutazione di problemi di diritto pubblico legati alla 
costruzione

Contenuti
–	 Conoscenza della procedura di domanda di costruzione, nonché delle procedure correlate alla gestione della realizzazione di 

un progetto edilizio dal punto di vista del diritto pubblico.
–	 Conoscenza dei principi di diritto pianificatorio ed espropiativo.

Metodi d’insegnamento
Lezioni introduttive frontali, esempi pratici ed esercizi individuali e in gruppo.

Bibliografia
•	 Lucchini Marco, Compendio giuridico per l’edilizia, 1999, CFPG. 

G540.03	 Educazione al territorio  
		  e urbanistica partecipata
Docente	 Cristina Kopreinig Guzzi

Obiettivi
Acquisire la capacità di interpretare e leggere il territorio attraverso uno specifico percorso educativo. Comprendere i problemi 
territoriali reali a partire dai criteri illustrati. Valutare criticamente la realtà territoriale in cui si opera. 

Contenuti
–	 Sviluppo dell’approccio “conoscere-riconoscersi-amare-partecipare a gestire il territorio”. 
–	 Impostazione didattica a partire dal quadro teorico di riferimento. 
–	 Approfondimento di temi specifici attinenti al territorio cantonale come ad esempio la lettura del paesaggio agrario del 

passato in relazione ai conflitti pianificatori attuali.

Metodi d’insegnamento 
Lezioni frontali alternate a esercitazioni svolte singolarmente e in gruppo. Visite guidate nei territori di riferimento del corso, 
esercitazioni di sintesi.
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G601	 Progetto VI: edilizia
Responsabile del modulo	 Alessandro Bonalumi
Semestre	 Sesto
Tipo di modulo	 Opzione edilizia
Crediti ECTS	 5

Obiettivi
Imparare a progettare, dimensionare e costruire nell’edilizia, applicando in forma interdisciplinare 
le basi teoriche ricevute, nel rispetto dell’ambiente e del territorio e nell’osservazione delle 
normative vigenti.
Conoscere le problematiche collegate al progetto strutturale e civile quali costi, impianti, fisica 
della costruzione, sicurezza, estetica, definizione degli spazi, durabilità, gestione del processo 
esecutivo, ecologia.
Progettazione in un contesto interdisciplinare di un caso pratico sotto forma di atelier.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G601.01	 Progetto coordinato VI:edilizia		  80

Totale				    80

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver conseguito 
almeno 98 crediti su 108 dei moduli del I, II, III e del IV semestre.
Dal conteggio sono esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver 
conseguito almeno 108 crediti su 120 dei moduli del I, II, III e del IV semestre. Nel conteggio sono 
inclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue.

Modalità di valutazione ed esami
Valutazione in itinere sulla base degli esercizi svolti e del percorso progettuale seguito.
Esame orale basato sulle attività svolte nel modulo e sulla presentazione finale degli esercizi svolti.
L’ottenimento dell’insufficienza F implica la ripetizione completa del modulo (frequenza e 
certificazione).
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G602	 Progetto VI:  
		  genio civile
Responsabile del modulo	 Tullio Martinenghi
Semestre	 Sesto
Tipo di modulo	 Opzione genio civile
Crediti ECTS	 5

Obiettivi
Affrontare in modo pratico le problematiche di un progetto di genio civile, considerando gli 
influssi economici e di gestione del cantiere.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G602.01	 Progetto coordinato VI:genio civile		  80

Totale				    80

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver conseguito 
almeno 98 crediti su 108 dei moduli del I, II, III e del IV semestre.
Dal conteggio sono esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver 
conseguito almeno 108 crediti su 120 dei moduli del I, II, III e del IV semestre. Nel conteggio sono 
inclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue.

Modalità di valutazione ed esami
Esame orale comprensivo di tutti i contenuti del modulo.
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G603	 Progetto VI:  
		  gestione
Responsabile del modulo	 Mauro Rezzonico
Semestre	 Sesto
Tipo di modulo	 Opzione gestione
Crediti ECTS	 5

Obiettivi
Impostare e gestire la programmazione di un’opera di edilizia e/o genio civile.
Gestire la realizzazione di un’opera con particolare riferimento agli aspetti organizzativi, economici 
e qualitativi.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G603.01	 Progetto coordinato VI: gestione		  80

Totale				    80

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver conseguito 
almeno 98 crediti su 108 dei moduli del I, II, III e del IV semestre.
Dal conteggio sono esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver 
conseguito almeno 108 crediti su 120 dei moduli del I, II, III e del IV semestre. Nel conteggio sono 
inclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue.

Modalità di valutazione ed esami
Valutazione in itinere sulla base degli esercizi svolti e del percorso progettuale seguito.
Esame orale basato sulle attività svolte nel modulo e sulla presentazione finale degli esercizi svolti.
L’ottenimento dell’insufficienza F implica la ripetizione completa del modulo (frequenza e 
certificazione).
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G611	 Geotecnica II
Responsabile del modulo	 Tullio Martinenghi
Semestre	 Sesto
Tipo di modulo	 Opzione genio civile
Crediti ECTS	 3

Obiettivi
Saper verificare interventi di rinforzo come ancoraggi sia attivi che passivi e geosintetici.
Conoscere i principali aspetti costruttivi ed i campi di applicazione di ancoraggi e geosintetici.
Conoscere le possibilità di misurazioni geotecniche e i loro risultati.

Poter descrivere l’ammasso roccioso e conoscere le prove per determinare i parametri di 
resistenza.
Conoscere i metodi per valutare la stabilità dei fronti di roccia, naturali e artificiali.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G611.01	 Meccanica delle terre II		  40

G611.02	 Meccanica delle rocce			  40

Totale				    80

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver conseguito 
almeno 98 crediti su 108 dei moduli del I, II, III e del IV semestre.
Dal conteggio sono esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver 
conseguito almeno 108 crediti su 120 dei moduli del I, II, III e del IV semestre. Nel conteggio sono 
inclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue.

Modalità di valutazione ed esami
Esame orale comprensivo di tutti i contenuti del modulo.
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G611.01	 Meccanica delle terre II
Docente	 Tullio Martinenghi

Obiettivi
Seguendo la normativa esistente, saper verificare strutture geotecniche particolari. 
In particolare:
–	 saper verificare gli ancoraggi sia attivi che passivi;
–	 saper verificare i geosintetici utilizzati nelle principali costruzioni;
–	 conoscere i principali aspetti costruttivi e i campi di applicazione di ancoraggi e geosintetici;
–	 conoscere le possibilità di misurazioni geotecniche e i loro risultati.

Contenuti
–	 Verifiche del dimensionamento di ancoraggi attivi e passivi.
–	 Aspetti costruttivi degli ancoraggi.
–	 Verifiche del dimensionamento di rinforzi con geosintetici.
–	 Aspetti costruttivi dell’applicazione di geosintetici.
–	 Misure e controlli geotecnici.

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali e ricerche personali.

G611.02	 Meccanica delle rocce
Docente	 Christian Ambrosi

Obiettivi
Descrivere il comportamento meccanico delle rocce.
Illustrare i metodi empirici, sperimentali e analitici per la caratterizzazione geotecnica delle rocce e lo studio della loro stabilità.
Conoscere i metodi per valutare la stabilità dei fronti in roccia, naturali ed artificiali.
Fornire elementi per valutare il comportamento dell’ammasso roccioso nella progettazione di opere di genio civile.

Contenuti
–	 Comportamento meccanico delle rocce.
–	 Caratteri strutturali e analisi statistica delle discontinuità.
–	 Tecniche di rilievo geomeccanico.
–	 Proprietà meccaniche della roccia e degli ammassi rocciosi: prove di laboratorio e test in situ.
–	 Flusso idrico negli ammassi rocciosi.
–	 Analisi di stabilità.
–	 Approccio alla modellazione numerica ed esempi di applicazione.

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali, esecuzione di prove di laboratorio, rilievi geomeccanici e analisi statistiche delle discontinuità. Esecuzione di 
analisi di stabilità globale degli ammassi rocciosi e di singoli blocchi anche mediante tecniche di modellazione numerica.

Bibliografia
•	 Bruschi, Meccanica delle rocce. Dario Flaccovio Ed., 2004.
•	 E. Hoek & J. W. Bray, Rock Slope Engineering. Institution of Mining and Metallurgy. Elsevier, London, 1981.
•	 AA. VV., Principi e metodi di rilevamento geologico-tecnico, a cura di A. Cancelli. GEO-Graph, 2001.
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G620	 Traffico e trasporti II
Responsabile del modulo	 Gianfranco Del Curto
Semestre	 Sesto
Tipo di modulo	 Opzione genio civile
Crediti ECTS	 3

Obiettivi
Approfondire le conoscenze acquisite nel modulo “Traffico e trasporti I”, sviluppare nuove 
conoscenze in relazione all’assetto delle strade urbane, alle infrastrutture ausiliarie, alla gestione 
del traffico e alla sicurezza della circolazione in galleria e in autostrada.
Sviluppare le conoscenze di base nel campo della valutazione di un progetto (confronto varianti 
e analisi di opportunità) e del calcolo delle principali conseguenze ambientali dei trasporti e delle 
relative infrastrutture.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G620.01	 Costruzioni stradali II			   50

G620.02	 Trasporti II			   30

Totale				    80

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver conseguito 
almeno 98 crediti su 108 dei moduli del I, II, III e del IV semestre.
Dal conteggio sono esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver 
conseguito almeno 108 crediti su 120 dei moduli del I, II, III e del IV semestre. Nel conteggio sono 
inclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue.

Modalità di valutazione ed esami
Esame orale comprensivo di tutti i contenuti del modulo.
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G620.01	 Costruzioni stradali II
Docente	 Gianfranco Del Curto

Obiettivi
Approfondire le conoscenze acquisite nel corso “Costruzioni stradali I” e sviluppare le conoscenze nei campi delle funzioni di 
una strada nel contesto urbano, delle gerarchie, della concezione del campo stradale, della moderazione del traffico e della 
segnaletica. Sviluppare ulteriori dettagli costruttivi, soprattutto in relazione alle infrastrutture ausiliarie.

Contenuti
–	 Funzioni di una strada e i principi di composizione di una rete stradale (aspetti di pianificazione).
–	 Cenni in merito ai Piani viari e ai Piani del traffico.
–	 Tipologie di assetto stradale.
–	 Nozioni fondamentali in merito alla segnaletica e alle demarcazioni.
–	 Scopi e modalità della moderazione del traffico.
–	 Infrastrutture ausiliarie e principali dettagli esecutivi.

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali, esercizi, piccole ricerche e visite a cantieri.
 

G620.02	 Trasporti II
Docente	 Gianfranco Del Curto

Obiettivi
Approfondire le principali conseguenze ambientali e finanziarie del traffico. 
Conoscere le tendenze e i recenti sviluppi della gestione della mobilità e della sicurezza del traffico stradale.

Contenuti
–	 Metodi di calcolo e valutazione dell’inquinamento fonico e atmosferico.
–	 Principi di gestione e sistemi di sicurezza per il traffico in autostrada e in galleria.
–	 Cenni ai principi di gestione della mobilità e del traffico (telematica).
–	 Funzioni e principi di sviluppo di un nodo intermodale.
–	 Cenni in merito ai costi reali dei trasporti.
–	 Funzioni e principi di sviluppo di infrastrutture di posteggio e nodi intermodali.
–	 Il confronto di varianti e l’esame di opportunità per investimenti nel campo dei trasporti e del traffico.

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali, piccole ricerche individuali o di gruppo, visite a impianti e infrastrutture di trasporto.
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G631	 Strutture leggere III
Responsabile del modulo	 Stefano Bernasconi
Semestre	 Sesto
Tipo di modulo	 Opzione edilizia
Crediti ECTS	 3

Obiettivi
Approfondire le conoscenze di elementi strutturali particolari realizzati in acciaio e legno.
Analizzare alcuni temi particolari importanti della costruzione in acciaio, quali: la corrosione, la 
fatica, l’incendio, il terremoto e il fissaggio a supporti in calcestruzzo.
Approfondire l’arte del costruire in legno, analizzando i sistemi e le tipologie di edifici e di 
strutture particolari in legno, la sistematica e le basi di calcolo delle connessioni, le strutture 
portanti più indicate e ricorrenti e le particolarità del dimensionamento e del calcolo.
Conoscere programmi di calcolo particolari, comprenderne le potenzialità e i limiti, saperne 
valutare le opportunità d’impiego.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G631.01	 Strutture di legno II			   30

G631.02	 Strutture di acciaio III			   40

Totale				    70

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver conseguito 
almeno 98 crediti su 108 dei moduli del I, II, III e del IV semestre.
Dal conteggio sono esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver 
conseguito almeno 108 crediti su 120 dei moduli del I, II, III e del IV semestre. Nel conteggio sono 
inclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue.

Modalità di valutazione ed esami
Esame orale comprensivo di tutti i contenuti del modulo.
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G631.01	 Strutture di legno II
Docente	 Andrea Bernasconi

Obiettivi
Conoscere le particolarità del dimensionamento e del calcolo delle strutture di legno.
Conoscere e dimensionare le connessioni della costruzione di legno. 
Conoscere i principi di concezione e dimensionamento delle strutture di legno. 
Conoscere le particolarità delle strutture di legno. 

Contenuti
–	 Analisi strutturale: particolarità del calcolo delle strutture di legno.
–	 Connessioni: sistematica, basi di calcolo e applicazione di diversi connettori.
–	 Strutture di legno: capannoni, edifici di grandi dimensioni e speciali.
–	 Cenni sui ponti di legno: materiali, strutture e possibilità attuali.
–	 Esempi scelti di strutture particolari.

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni e studio di casi svolti singolarmente e in gruppo.
 

G631.02	 Strutture di acciaio III
Docente	 Renato Guidicelli

Obiettivi
Approfondire e affinare le conoscenze di temi particolari nell’ambito della costruzione di acciaio. 

Contenuti
–	 Elementi strutturali particolari: tralicci (realizzati con profilati e con tubolari), travi composte, travi alveolari, colonne 

calastrellate, vie di scorrimento.
–	 Stabilità globale di edifici e controventature.
–	 Fissaggio di elementi strutturali di acciaio su supporti in calcestruzzo.
–	 Dimensionamento di strutture di acciaio per la situazione straordinaria: incendio.
–	 Dimensionamento di strutture di acciaio per la situazione straordinaria: terremoto.
–	 Dimensionamento alla fatica di strutture di acciaio.

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni.
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G640	 Strutture massicce III
Responsabile del modulo	 Cristina Zanini
Semestre	 Sesto
Tipo di modulo	 Opzione edilizia
Crediti ECTS	 3

Obiettivi
Approfondire i principi di dimensionamento della precompressione (sistemi staticamente 
determinati e indeterminati).
Conoscere i principi del calcolo sismico per edifici con pareti irrigidenti.
Stimolare l’interesse dello studente per le strutture particolari.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G640.01	 Strutture di calcestruzzo III		  40

G640.02	 Strutture particolari			   20

G640.03	 Statica VI			   20

Totale				    80

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver conseguito 
almeno 98 crediti su 108 dei moduli del I, II, III e del IV semestre.
Dal conteggio sono esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver 
conseguito almeno 108 crediti su 120 dei moduli del I, II, III e del IV semestre. Nel conteggio sono 
inclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue.

Modalità di valutazione ed esami
Valutazione in itinere di eventuali test scritti, esercizi e interrogazioni orali svolti durante il 
semestre.
Valutazione della partecipazione attiva, della consegna puntuale di eventuali lavori richiesti e 
dell’interesse generale dimostrato in occasione di tutte le lezioni svolte durante il semestre.
Esame orale comprensivo di tutti i contenuti dei corsi di: 
–	 strutture di calcestruzzo III;
–	 statica VI.
Lavoro durante il semestre del corso di strutture particolari.
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G640.01	 Strutture di calcestruzzo III
Docenti	 Stefano Mina, Cristina Zanini

Obiettivi
Approfondire i principi di dimensionamento della precompressione (sistemi staticamente determinati e indeterminati).
Conoscere i principi del calcolo sismico per edifici con pareti irrigidenti.
Conoscere temi specifici per la progettazione del calcestruzzo armato quali: rinforzo di strutture esistenti, dimensionamento alla 
fatica, problemi particolari.

Contenuti
–	 Parte E: precompressione, approfondimenti.
–	 Precompressione.
–	 Prefabbricazione.
–	 Stabilità degli edifici. 
–	 Fatica, oscillazioni e vibrazioni.
–	 Rinforzo di strutture in c.a.
–	 Strutture per la protezione civile (rifugi).
–	 Si trattano solo argomenti scelti.

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali con esercitazioni.

Bibliografia
•	 Zanini Barzaghi Cristina e Mina Stefano, Strutture di calcestruzzo, SUPSI-DACD, 2008

G640.02	 Strutture particolari
Docente	 Antonio Paronesso

Obiettivi
Stimolare l’interesse dello studente per le strutture particolari.
Stimolare le capacità d’apprendimento dello studente nei confronti di strutture particolari o a lui non ancora del tutto note 
incitandolo allo sviluppo di una propria metodologia di ricerca basata sull’osservazione e sulla documentazione di strutture simili 
(ricerca bibliografica, utilizzo di internet). 
Comprendere il funzionamento statico delle strutture proposte.
Sottolineare gli aspetti critici del comportamento statico delle strutture proposte.
Interagire e discutere con gli studenti delle tecniche di realizzazione e di montaggio delle strutture presentate.
Sviluppare l’interesse dello studente per eventi eccezionali quali crolli e dissesti strutturali e per l’insegnamento che da tali eventi 
può essere tratto.

Contenuti
–	 Strutture prevalentemente compresse, i ponti ad arco, i gusci.
–	 Strutture prevalentemente tese, le tensostrutture, i ponti e le passerelle sospese, i ponti strallati.
–	 Strutture in trazione e compressione, applicazioni del concetto tensegrities (Velodromo di Aigle, Nuvola di Yverdon).
–	 Le membrane.
–	 Le strutture pneumatiche.
–	 I dissesti strutturali.

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali. Proiezione di filmati.
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G640.03	 Statica VI
Docente	 Paolo De Giorgi

Obiettivi
Trasmettere le nozioni necessarie alla comprensione dei principi della teoria della plasticità (metodo statico – limite inferiore, 
metodo cinematico - limite superiore).
Applicare i metodi del calcolo plastico per il dimensionamento di strutture (metodo statico) e per la verifica della resistenza 
ultima di strutture esistenti (metodo cinematico).
Dimensionare semplici strutture in calcestruzzo armato, scegliendo appropriati campi di tensione (metodo statico).
Utilizzare i programmi di calcolo all’elaboratore per il dimensionamento di strutture in calcestruzzo armato.

Contenuti
–	 Introduzione alla teoria della plasticità.
–	 Introduzione al calcolo plastico di semplici strutture.
–	 Il dimensionamento di strutture in calcestruzzo armato con l’ausilio dei campi di tensione.
–	 Applicazioni all’elaboratore.

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali alternate ad esercitazioni.

Bibliografia
•	 A. Muttoni, Bemessung von Betontragwerken mit Spannungsfeldern, Birkhäuser, Basel Boston Berlin, 1996.
•	 P. Marti, M. Alvarez, W. Kaufmann, V. Sigrist, Tragverhalten von Stahlbeton, ibk, ETH Zürich, 1999.
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G650	 Diagnostica e  
		  ripristino del costruito
Responsabile del modulo	 Luigi Coppola
Semestre	 Sesto
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 2

Obiettivi
Comprendere la tematica ambiente ed acquisire le basi necessarie per promuovere e operare a 
favore delle qualità di vita.
Approfondire la conoscenza di alcuni materiali strutturali.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G650.01	 Diagnostica del costruito		  20

G650.02	 Ripristino del costruito		  40

Totale				    60

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver conseguito 
almeno 98 crediti su 108 dei moduli del I, II, III e del IV semestre.
Dal conteggio sono esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver 
conseguito almeno 108 crediti su 120 dei moduli del I, II, III e del IV semestre. Nel conteggio sono 
inclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue.

Modalità di valutazione ed esami
Esame orale comprensivo di tutti i contenuti del modulo.
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G650.01	 Diagnostica del costruito
Docente	 Christian Paglia

Obiettivi
Presentare le principali tecniche di indagine diagnostica in sito ed in laboratorio con l’obiettivo di fornire allo studente le 
informazioni necessarie per poter stabilire le cause che hanno determinato l’insorgere delle patologie nelle strutture in 
calcestruzzo ed in muratura

Contenuti
–	 Tecniche diagnostiche.
–	 Definizione dello stato di conservazione delle strutture in calcestruzzo.
–	 Metodi per la stima della durata di vita utile di servizio delle strutture in calcestruzzo.

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali integrate da attività di laboratorio.

Bibliografia
•	 Raccomandazione SIA 162/5, Conservation des structures en béton, 1997.
•	 Norma SIA 469, Conservazione delle costruzioni, 1997.

G650.02	 Ripristino del costruito
Docenti	 Luigi Coppola, docenti ospiti

Obiettivi
Apprendere i criteri per operare una corretta scelta delle malte ed in generale dei materiali per il restauro delle strutture in 
calcestruzzo degradate. Attraverso esempi pratici fornire allo studente una visione sulle principali tecniche di intervento nel 
settore del restauro.

Contenuti
–	 Il ripristino e la manutenzione delle facciate degli edifici: impermeabilizzazioni, ricostruzione degli elementi in calcestruzzo 

degradati, rifacimento degli intonaci, protezione con vernici acriliche in dispersione acquosa.
–	 Il restauro delle strutture in calcestruzzo con malte e betoncini a ritiro compensato. Malte colabili e tissotropiche per interventi 

entro cassero o a spruzzo. Esempi pratici.
–	 Le malte cementizie modificate con lattici o con polimeri.
–	 Risanamento mediante ringrosso di sezioni in calcestruzzo con malte autocompattanti a ritiro compensato. Esempi pratici.
–	 Le malte e i sistemi iniettanti a base epossidica.
–	 La realizzazione dei rivestimenti esterni a cappotto: materiali, esecuzione, particolari costruttivi.
–	 Il ritiro del calcestruzzo: applicazioni pratiche nel settore delle pavimentazioni industriali. Progettazione della lastra e dei giunti 

di controllo, isolamento e costruzione. Analisi delle patologie più ricorrenti nelle pavimentazioni in cls.
–	 Esempi di strutture ed infrastrutture sottoposte ad interventi di manutenzione e ripristino con malte cementizie a ritiro 

compensato.

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali integrate da attività di laboratorio.

Bibliografia
•	 Luigi Coppola, Concretum, McGraw-Hill.
•	 Luigi Coppola, Cum Solidare: Articoli e dispense sul risanamento delle strutture in c.a e in muratura.
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G660	 Gestione III
Responsabile del modulo	 Mauro Rezzonico
Semestre	 Sesto
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 3

Obiettivi
Allestire un appalto e preparare di capitolati, discutere con competenza su prezzi, condizioni 
generali e particolari e programma di lavoro contenuti nell’offerta,
Organizzare la realizzazione dell’opera, dalla messa in appalto alla consegna finale.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G660.01	 Gestione della costruzione II		  20

G660.02	 Pianificazione territoriale		  20

D000.26	 Seminario di gestione			  40

Totale				    80

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver conseguito 
almeno 98 crediti su 108 dei moduli del I, II, III e del IV semestre.
Dal conteggio sono esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver 
conseguito almeno 108 crediti su 120 dei moduli del I, II, III e del IV semestre. Nel conteggio sono 
inclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue.

Modalità di valutazione ed esami
Esame orale o scritto al termine del modulo comprensivo di tutti i contenuti.

Osservazioni
Il modulo è parzialmente svolto in comune con il corso di laurea di architettura.
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G660.01	 Gestione della costruzione II
Docenti	 Mauro Rezzonico, Tiziano Vanoni

Il corso è costituito da due parti: appalti pubblici (10 lezioni) e gestione dei costi di costruzione (8 lezioni).

Obiettivi (appalti pubblici)
Conoscere modalità e regole per l’allestimento e la gestione di appalti per enti pubblici.

Contenuti
–	 Legge delle commesse pubbliche (LCPubb).
–	 Concordato Intercantonale Acquisti Pubblici (CIAP).
–	 Legge organica comunale (LOC).
–	 Regolamenti SIA sulle prestazioni di servizio.

Obiettivi (gestione dei costi di costruzione)
Gestire i costi di costruzione dal momento delle aggiudicazioni fino alla liquidazione finale.

Contenuti
–	 Metodi di gestione e verifica dei costi del cantiere.
–	 Norma SIA 118.

Metodi d’insegnamento
Lezioni introduttive frontali, esempi pratici ed esercizi individuali e in gruppo.
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G660.02	 Pianificazione territoriale
Docente	 Cristina Kopreinig Guzzi

Obiettivi
Conoscere le basi culturali e i concetti guida della pianificazione del territorio.
Acquisire la capacità di interpretare specifici problemi territoriali reali a partire dai criteri illustrati.
Valutare criticamente la realtà territoriale in cui si opera.
Introdurre ai problemi di gestione del territorio.

Contenuti
–	 Principali tematiche pianificatorie a livello federale e cantonale.
–	 Piano regolatore nei suoi diversi aspetti settoriali.
–	 Fondamentali binomi (natura-cultura, dispersione-concentrazione, spreco-parsimonia) in relazione agli aspetti settoriali 

(componenti naturali, paesaggio, insediamenti, percorrenze, spazi pubblici).

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali alternate a esercitazioni e a studio di casi svolti singolarmente e in gruppo.
Visite guidate nei territori di riferimento del corso. 

Bibliografia
Testi (riferimenti in costante aggiornamento): lettura consigliata di alcuni paragrafi commentati dal docente:
•	 ASPAN Dipartimento del Territorio, Vivere il territorio, Bellinzona, 1999.
•	 Bridel Laurent, Manuel d’aménagement du territoire, Ginevra(GEORG), 1996.
•	 Coppa Mario, Piccola storia dell’urbanistica, Torino(UTET), 1990.
•	 Goleman Daniel, L’intelligenza emotiva, Rizzoli, 1996.
•	 Munford Lewis, La città nella storia, BOMPIANI,1961.
•	 Scolari Adelio, Commentario della Legge edilizia, (DENEB) 1976 e edizioni successive e Piani regolatori (DENEB) 1978.
•	 Cattaneo Beretta, Patrizia Broggini, Claudio Ambiente, Pianificazione del territorio, costruzioni: strumenti legislativi, le novità 

degli ultimi anni, CDRom del centro di legislazione Raccolta leggi cantonali, contributi di dottrina, 1998.
•	 Consiglio di Stato, Piano Direttore Cantonale, CdS Bellinzona 1989 e aggiornamenti successivi.
•	 DFGP/UPT, Commento alla legge federale sulla pianificazione del territorio, 1981.
•	 Energie, extra informations de l’office fèdèral (OFEN) et de l’energie, 2000.
•	 Lucchini Marco, Compendio giuridico per l’edilizia, Guida alla legislazione edilizia nel Cantone Ticino, Lugano(CFPG), 1999.
•	 Museo cantonale di storia naturale, Introduzione al paesaggio naturale del cantone Ticino, (DADO), 1997.
•	 I parchi della Liguria, Montemarcello-Magra, parco naturale regionale, Aree protette regione Liguria (videocassetta).

Siti (visita consigliata ) per es.:
>	www.admin.ch; 
>	www.ti.ch; 
>	www.planning.ch.

 

D000.26	 Seminario di gestione
Docenti	 Tiziano Vanoni, Mauro Rezzonico, Guido Biaggio, Marco Lucchini

Obiettivi
Nel corso di una settimana dedicata unicamente ad un caso concreto, sulla base di un progetto concreto e, a dipendenza dei 
casi, di un cantiere in corso, si approfondiscono gli aspetti relativi all’organizzazione del cantiere, all’allestimento di un modulo 
d’offerta, di un programma lavori e di una stima dei costi per una parte della costruzione. 

Contenuti
Su un progetto già allestito da professionisti esterni o da studenti nell’ambito di progetti coordinati vengono richiesti: piano 
con l’organizzazione dell’area di cantiere, estratto dei quantitativi dell’opera o di una parte di essa, allestimento e verifica del 
programma dei lavori, allestimento di un modulo d’offerta, esame di una caso giuridico legato allo svolgimento del cantiere.

Metodi d’insegnamento
Lavoro individuale o in gruppi nell’ atelier o sul cantiere.

Osservazioni
Il corso è svolto in comune con gli studenti del corso di laurea di architettura.
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G670	 Gestione IV
Responsabile del modulo	 Mauro Rezzonico
Semestre	 Sesto
Tipo di modulo	 Opzione gestione
Crediti ECTS	 6

Obiettivi
Applicare le conoscenze acquisite nei moduli di gestione obbligatori (da 1 a 3) in un caso concreto 
di realizzazione di un’opera, in una fase esecutiva effettiva.

Corsi

N.	 Titolo				    Ore/Lezione

G670.01	 Cantieri II			   160

Totale				    160

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver conseguito 
almeno 98 crediti su 108 dei moduli del I, II, III e del IV semestre.
Dal conteggio sono esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver 
conseguito almeno 108 crediti su 120 dei moduli del I, II, III e del IV semestre. Nel conteggio sono 
inclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue.

Modalità di valutazione ed esami
Esame orale comprensivo di tutti i contenuti del modulo.
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G670.01	 Cantieri II
Docenti	 Mauro Rezzonico, Mario Orsenigo, Pascal Brülhart, Agostino Clericetti, docenti ospiti

Contenuti
–	 In un cantiere in svolgimento riconoscimento delle fasi di pianificazione e di progettazione precedenti l’inizio del cantiere, la 

fase di appalti e di finanziamento e la fase esecutiva.
–	 Accompagnamento del cantiere dal lato del progettista e/o direttore lavori e da quello degli esecutori.

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali alternate con esercitazioni e studio di casi svolti singolarmente ed in gruppo.

Osservazioni
Nel corso sono integrati:
–	 la stima del valore dei terreni e degli elementi di edifici di età e strutture diverse;
–	 il concetto di vetustà;
–	 la valutazione dei costi di conservazione e di danni;
–	 gli aspetti assicurativi nelle fasi di progettazione e realizzazione per i diversi attori;
–	 l’accompagnamento ambientale del cantiere che permette di salvaguardare i beni da proteggere e di applicare/programmare 

delle misure di protezione dell’ambiente durante l’avanzamento dei lavori in cantiere; contestualmente viene richiamata la 
procedura dell’esame d’impatto sull’ambiente.

Il corso è svolto parzialmente in comune con gli studenti del corso di laurea di architettura. 
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G680	 Lavoro pratico PAP
Responsabile del modulo	 Manuel Lüscher
Semestre	 Sesto
Tipo di modulo	 Obbligatorio PAP
Crediti ECTS	 6

Obiettivi
Applicare le competenze apprese durante lo studio nell’ambito dell’attività professionale svolta in 
parallelo.
Comprendere il ruolo dell’ingegnere civile nella realtà professionale.
Sviluppare un atteggiamento critico e propositivo all’interno della realtà lavorativa, assumendo 
progressivamente le responsabilità correlate alle conoscenze apprese.
Saper mettere in relazione se stessi nei processi che governano la realtà professionale.

Contenuti
Agli studenti verrà richiesta la preparazione di un dossier che riassuma l’attività professionale 
svolta durante il periodo di formazione sul posto di lavoro.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G680.01	 Lavoro pratico PAP			   -

Totale				    -

Prerequisiti per la frequenza
Nessuno.

Modalità di valutazione ed esami
Esame orale basato sulla presentazione del dossier. 
Le presentazioni del dossier potranno avvenire durante le pianificate sessioni di certificazione. 
Nel corso dell’iter scolastico del curricolo PAP sono previste due presentazioni:
–	 nella sessione di certificazione posta al termine del V semestre;
–	 nella sessione di certificazione che precede l’inizio della tesi di Bachelor.

Osservazioni
Il modulo è previsto unicamente per il curricolo PAP.
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D610	 Strumenti  
		  metodologici
Responsabile del modulo	 Manuel Lüscher
Semestre	 Sesto
Tipo di modulo	 Obbligatorio
Crediti ECTS	 2

Obiettivi
Il modulo offre due strumenti di supporto, complementari rispetto alla preparazione tecnica 
specifica, qui accomunati perché entrambi utilizzano metodi di analisi economica ed hanno un 
rilevante impatto sociale: 
–	 da una parte la basi teoriche per conoscere i meccanismi del mondo imprenditoriale, anche dal 

punto di vista dell’inserimento professionale; 
–	 dall’altra le tecniche di analisi del rischio, uno strumento di lavoro fondamentale per tutte le 

professioni tecniche. 

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

D610.01	 Imprenditorialità			   24

D610.02	 Risk Lab			   36

Totale				    60

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver conseguito 
almeno 98 crediti su 108 dei moduli del I, II, III e del IV semestre.
Dal conteggio sono esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver 
conseguito almeno 108 crediti su 120 dei moduli del I, II, III e del IV semestre. Nel conteggio sono 
inclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue.

Modalità di valutazione ed esami
Valutazione in itinere sulla base degli esercizi svolti e della documentazione elaborata.
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D610.01	 Imprenditorialità
Docente	 Caterina Carletti

Obiettivi
Lo studente conosce le basi per orientarsi nel mondo imprenditoriale, i passi per portare un’idea imprenditoriale alla sua 
realizzazione ed è in grado di elencarli.
È in grado di strutturare un business plan, e di abbozzarne i contenuti.
È in grado di delineare una strategia di ricerca di finanziamenti per il proprio business.
Conosce il contesto locale, nazionale e internazionale delle iniziative di aiuto alle nuove imprese ed a favore 
dell’imprenditorialità.

Contenuti
Business plan:
–	 Idea di business.
–	 Marketing.
–	 Persone e organizzazione, la gestione.
–	 Parte finanziaria e il finanziamento.
–	 Parte amministrativa (Fondazione, Personale, Rischi, Fisco, Successione).
–	 Realizzazione. La ricerca dei finanziamenti per il business.
–	 Le strutture esistenti sul territorio a favore delle aziende start-up.

Metodi d’insegnamento
Lezioni frontali, esercitazioni di gruppo, compiti a casa.

Osservazioni
Il corso è svolto in comune con gli studenti del corso di laurea di architettura.

Osservazioni per gli studenti che seguono il curricolo formativo PAP su 4 anni
Il corso non viene seguito in classe. Gli studenti ricevono le dispense e studiano autonomamente per la certificazione.

 

D610.02	 Risk Lab
Docenti	 Manuel Lüscher e docenti cooperanti

Obiettivi
La complessità dei sistemi ingegneristici moderni rende necessario l’impiego di metodologie formali ed un approccio sistematico 
per l’analisi del rischio. Il corso si pone l’obiettivo di fornire strumenti metodologici adeguati ad affrontare il problema della 
valutazione del rischio, mettendoli a punto grazie allo studio di quello derivante da pericoli naturali e impianti tecnici.

Contenuti
–	 Definizioni di pericolo, vulnerabilità, rischio.
–	 Metodi statistici.
–	 Identificazione dei pericoli, con particolare riguardo a quelli naturali e derivanti dagli impianti tecnici.
–	 Analisi di vulnerabilità: v. primaria (danni diretti) e v. secondaria (conseguenze economiche indotte).
–	 Analisi di rischio.

Metodi d’insegnamento
Le attività didattiche sono proposte in due blocchi principali: il primo, costituito da lezioni frontali forniscono le nozioni 
necessarie allo svolgimento delle successive attività pratiche.
Il secondo blocco, più consistente, durante il quale gli studenti dovranno affrontare la soluzione di alcuni casi di studio dal 
punto di vista della valutazione del rischio: i casi riguardano sicurezza delle infrastrutture, sicurezza antincendio, rischio nella 
costruzione, rischio in caso di piena.

Osservazioni
Il corso è svolto parzialmente in comune con gli studenti del corso di laurea di architettura.

Osservazioni per gli studenti che seguono il curricolo formativo PAP su 4 anni
Il corso viene svolto in comune con gli studenti del curricolo a tempo pieno. Le ulteriori lezioni di risk lab per il curricolo a tempo 
pieno vengono svolte separatamente.
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G700	 Tesi di Bachelor
Responsabili del modulo	 Silvio Seno e Manuel Lüscher
Semestre	 Sesto
Tipo di modulo	 Obbligatorio all’interno dell’opzione scelta
Crediti ECTS	 12

Obiettivi
Affrontare un problema concreto nella sua complessità dedicandosi a tempo pieno al medesimo.
Applicare su un progetto reale le competenze professionali, metodologiche, sociali e personali che 
costituiscono gli obiettivi della formazione bachelor in ingegneria civile.
Avvicinarsi alla realtà professionale, sviluppando la capacità di organizzare autonomamente il 
proprio lavoro.

Contenuti
I contenuti possono variare in funzione dell’opzione scelta dallo studente e dal relativo tema.
Possibili esempi sono costituiti dalla progettazione di una costruzione edile o di un’opera del genio 
civile, dalla gestione della realizzazione delle stesse oppure dall’approfondimento di una ricerca 
in un campo specifico legato alle attività di ricerca dell’Istituto Scienze della Terra, del Laboratorio 
Energia, Ecologia ed Economia, del Laboratorio Tecnico Sperimentale o del Laboratorio di Cultura 
Visiva.

Corsi

N.		  Titolo			   Ore/Lezione

G700.01	 Tesi di Bachelor			   -

Totale				    -

Prerequisiti per la frequenza
Per tutti gli studenti immatricolati prima del 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver certificate 
tutti i moduli del I, II, III e del IV semestre e conseguito almeno 146 crediti su 156 dei semestri 
precedenti.
Dal conteggio sono esclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue straniere.
Per tutti gli studenti immatricolati a partire dal 2009 valgono i seguenti prerequisiti: aver 
conseguito 168 crediti su 168 dei moduli del I, II, III, IV, V e del IV semestre. Nel conteggio sono 
inclusi i crediti correlati ai corsi delle lingue.

Modalità di valutazione ed esami
Valutazione in itinere sulla base della documentazione fornita e del percorso progettuale seguito.
Esame orale basato sulla presentazione del lavoro svolto.
L’ottenimento dell’insufficienza F implica la ripetizione completa del modulo (frequenza e 
certificazione).

Osservazioni
Lo studente e la scuola sono comproprietari dei diritti d’autore (copyright) sulla tesi. La SUPSI 
riconosce allo studente la facoltà di valorizzare in proprio questi diritti, ma si riserva l’uso 
dell’opera per i propri scopi.
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Art. 1
Campo d’applicazione 

1.1 	 Questo regolamento si applica a tutti i Bachelor (laurea di 
primo livello) conferiti presso i Dipartimenti della Scuola 
Universitaria Professionale della Svizzera Italiana (SUPSI). 

1.2 	 In difetto di regolamenti propri delle Scuole affiliate, ana-
loghi principi si applicano ai Bachelor conferiti dalle Scuo-
le affiliate alla SUPSI e agli altri titoli o certificati di studio 
rilasciati dalla SUPSI. 

1.3 	 Ogni Dipartimento della SUPSI emana direttive di applica-
zione del presente regolamento a titolo di complemento 
del regolamento stesso. Tali direttive di applicazione han-
no quale scopo quello di definire condizioni proprie dei 
corsi di laurea da esso gestiti. 

1.4 	 Le direttive dipartimentali sono approvate dalla Direzione 
della SUPSI. 

1.5 	 Il genere maschile è usato per designare persone, deno-
minazioni professionali e funzioni indipendentemente dal 
sesso. 

Art. 2
Piani di studio 

2.1 	 Il piano di studio allestito dal Dipartimento illustra obietti-
vi e modalità didattiche di ciascun corso di laurea che por-
ta a conseguire un determinato titolo e dei suoi moduli. 

2.2 	 Le prestazioni dello studente sono espresse, per ogni mo-
dulo certificato, in crediti di studio, secondo le regole ge-
neralmente valide nell’European Credit Transfer System 
(ECTS). 

2.3 	 Il Bachelor è conferito a certificazione avvenuta dei mo-
duli prescritti dal piano di studio e corrispondenti a 180 
crediti. I piani di studio e la sua applicazione possono es-
sere modificati, fatti salvi i diritti acquisiti dallo studente. 

2.4 	 Crediti conseguiti in altri corsi di laurea o in altre scuole 
sono riconosciuti nella misura in cui certificano il raggiun-
gimento di obiettivi di formazione del corso di laurea scel-
to. 

Art. 3
Durata 

3.1 	 I 180 crediti per ottenere il Bachelor possono essere con-
seguiti durante 6 semestri al minimo (8 semestri per lo 
studio organizzato parallelamente all’esercizio di un’atti-
vità professionale e per lo studio organizzato secondo il 
modello Flexibility).

3.2	 La durata minima può essere ridotta a dipendenza di 
crediti conseguiti prima dell’iscrizione al corso di laurea e 
riconosciuti.

3.3 	 Lo studente è escluso dal corso di laurea quando non con-
segue tutti i crediti necessari entro 10 semestri (12 seme-
stri per lo studio organizzato parallelamente all’esercizio 
di un’attività professionale o secondo il modello Flexibili-
ty). Le direttive di applicazione dipartimentali possono in 
aggiunta prescrivere l’esclusione dello studente che non 
consegue un numero minimo di crediti entro determinate 
tappe semestrali o in relazione ai motivi che hanno con-
dotto alla valutazione insufficiente di un modulo, oppure 
prescrivere ulteriori condizioni particolari.

3.4	 Sono esclusi dal computo i semestri di congedo autorizzato.

Art. 4
Valutazione 

4.1	 Ogni modulo comporta una valutazione dello studente 
mediante prove di certificazione.

4.2	 Il credito è certificato se la valutazione è almeno suffi-
ciente. In caso contrario nessun credito è certificato.

4.3	 Se il piano di studio lo prevede, la valutazione di parti 
di un modulo può essere considerata ai fini di certifica-
zioni successive.

4.4 	 La valutazione sufficiente è espressa:
	 a) quando possibile con la scala relativa, secondo il ran-

go su 100 studenti che conseguono il credito:
	 A	dal 1° al 10°;
	 B	dall’11° al 35°;
	 C	dal 36° al 65°;
	 D	dal 66° all’90°;
	 E	dal 91° al 100°.
	 b) negli altri casi, con la nota da 4 a 6, di cui il 6 rappre-

senta la nota massima e il 4 la sufficienza;
	 c) col solo giudizio: certificato.

4.5	 Nel certificare un modulo ai fini del ECTS le note sono 
trasposte possibilmente nella scala relativa.

4.6	 Se il modulo è certificato, non è possibile ripetere le 
prove per migliorare la valutazione.

4.7	 La valutazione insufficiente è espressa con:
		  a) FX credito conseguibile con un lavoro 
		  o una prova di certificazione supplementari;
		  b) F credito conseguibile ripetendo la prova di certifica-

zione o il modulo;
		  c) col solo giudizio: non certificato.

Art. 5
Prove di certificazione 

5.1 	 Le certificazioni avvengono durante il semestre nel quale 
il modulo si svolge o in una sessione di prove successiva.

5.2 	 Lo studente iscritto al modulo lo è di regola anche alle 
relative prove di certificazione. Eventuali prescrizioni par-
ticolari al riguardo sono espresse nelle direttive di applica-
zione dipartimentali.

Regolamento per il Bachelor (laurea di primo livello)
www.supsi.ch
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5.3 	 L’abbandono ingiustificato di un modulo o l’assenza in-
giustificata alle prove comportano una valutazione insuf-
ficiente (F).

5.4 	 L’assenza alle prove va giustificata in forma scritta appena 
noto il motivo; se la giustificazione è accettata la prova 
viene svolta in una sessione successiva.

Art. 6
Ripetizioni

6.1	 Lo studente può ripetere la certificazione di un modulo al 
massimo due volte, iscrivendosi a sessioni successive, se-
condo le modalità e condizioni fissate dal piano di studio 
e dalle direttive di applicazione dipartimentali. Esaurite 
tali possibilità lo studente è escluso dalla formazione.

6.2	 La tesi di Bachelor può essere ripetuta una sola volta; la 
seconda valutazione insufficiente comporta il non otteni-
mento definitivo del titolo di studio.

6.3 	 Se le prestazioni dello studente lo giustificano, la Dire-
zione del Dipartimento può concedere la sostituzione di 
crediti mancanti con altri dell’offerta formativa; questa 
possibilità è esclusa per la tesi di Bachelor.

Art. 7
Prerequisiti

7.1	 Il piano di studio può prescrivere che l’accesso a taluni 
moduli sia subordinato alla certificazione di altri, even-
tualmente precisando se l’accesso è possibile con una 
valutazione FX, fatto salvo il recupero del credito.

Art. 8
Cambio di corso di laurea 

8.1	 L’iscrizione a un diverso corso di laurea o indirizzo di studi 
va chiesta in forma scritta dopo avere preso atto dei crediti 
riconosciuti e di quelli mancanti per poterlo concludere.

Art. 9
Sanzioni disciplinari 

9.1	 Comportamenti scorretti possono comportare, secondo 
la gravità, l’allontanamento da moduli o prove, la revoca 
di crediti, la sospensione, l’esclusione dalla SUPSI e la re-
voca di titoli di studio.

Art. 10
Competenze 

10.1 	La certificazione compete al o ai docenti responsabili del 
modulo.

10.2	 Ogni altra applicazione di questo regolamento compete 
all’organo designato dal Dipartimento. In difetto di speci-
fica designazione (delegato o commissione per gli esami, 
ecc.), la competenza è del direttore del Dipartimento.

Art. 11
Contenzioso 

11.1	 Contro le decisioni di docenti è possibile il reclamo al Di-
partimento.

11.2	 Contro le decisioni del Dipartimento di natura discipli-
nare, o che comportano la mancata certificazione di un 
credito non rimediabile entro breve termine, o che com-
portano un pregiudizio irrimediabile, è possibile il ricorso 
al direttore della SUPSI.

11.3	 Contro decisioni del direttore della SUPSI che comporta-
no pregiudizio irrimediabile è possibile il ricorso alla Com-
missione indipendente USI-SUPSI.

11.4 	Reclami e ricorsi sono da presentare entro 15 giorni dalla 
notifica della decisione.

11.5 	I ricorsi vanno presentati in forma scritta, e succintamente 
motivati.

 

Art. 12
Entrata in vigore

12.1	 Questo regolamento entra in vigore dal semestre 
autunnale 2008 e sostituisce il precedente del 10 set-
tembre 2004.

12.2 	Per il titolo conferito valgono in ogni caso le disposizio-
ni federali.

	 Approvato dal Consiglio della SUPSI 
	 il 25 agosto 2008

	 Il Presidente del Consiglio
	 Alberto Cotti

	 Il Direttore
	 Franco Gervasoni
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Art. 1
Iscrizioni ai moduli 
e alle prove di certificazione

1.1	 Gli studenti devono iscriversi alla frequenza dei moduli 
e alle prove di certificazione entro i termini fissati dalla 
direzione del DACD.

1.2	 Ogni modulo frequentato per la prima volta deve essere 
certificato nella sessione di certificazione prevista al termi-
ne del semestre.

1.3	 La mancata iscrizione alla prova di certificazione di un 
modulo frequentato per la prima volta corrisponde al riti-
ro dal modulo. In questo caso non viene attribuita nessu-
na valutazione e lo studente dovrà ripetere interamente il 
modulo (frequenza e certificazione).

1.4 	 L’assenza alle prove di certificazione giustificata in forma 
scritta, se è accettata dalla direzione del DACD, impone 
allo studente di svolgere la prova di certificazione nella 
sessione successiva per tutti i moduli frequentati per la 
prima volta. In un’altra sessione a scelta nel caso di ripeti-
zioni del modulo.

Art. 2
Sessioni di certificazione

2.1	 La direzione del DACD organizza le seguenti sessioni di 
certificazione:

		  –	 sessione di certificazione del semestre autunnale;
		  –	 sessione di certificazione del semestre primaverile;
		  –	 sessione estiva (prima dell’inizio del semestre 
			   autunnale successivo).

2.2	 In ogni sessione è possibile svolgere le prove di certifica-
zione di tutti i moduli previsti nel piano degli studi.

Art. 3
Modalità di valutazione

3.1	 Le modalità di valutazione di ciascun modulo sono ripor-
tate nella descrizione del modulo stesso. 

3.2	 Le valutazioni possono tenere in considerazione anche il 
lavoro svolto dagli studenti durante i semestri (seminari, 
consegna di ricerche, test scritti, partecipazione attiva alle 
lezioni, interrogazioni orali, ecc.).

3.3	 Le modalità di valutazione possono essere differenti per 
gli studenti che ripetono gli esami.

Art. 4
Valutazioni insufficienti

In generale
4.1	 Le valutazioni FX e F esprimono il mancato raggiungi-

mento del credito e si differenziano per la tipologia del 
lavoro che lo studente deve svolgere per raggiungere la 
sufficienza.

4.2	 Uno studente che ottiene una valutazione insufficiente 
può decidere di ripetere integralmente il modulo (fre-
quenza + certificazioni). In genere questa decisione com-
porta la perdita di un anno di studi. 

Insufficienza FX
4.3	 Il responsabile di modulo deve accompagnare la valu-

tazione FX con uno scritto che descrive l’attività che lo 
studente deve svolgere per ottenere la certificazione del 
credito. 

4.4	 Se lo studente svolge in modo soddisfacente l’attività ri-
chiesta ottiene di regola la valutazione sufficiente E. In casi 
particolari (lavoro decisamente sopra le aspettative, …) è 
possibile al massimo l’attribuzione della valutazione D.

4.5	 In caso di ulteriore insuccesso viene di regola mantenuta 
la valutazione FX. In casi particolari (mancata consegna 
ingiustificata, plagio, ...) è possibile l’attribuzione della 
valutazione F.

4.6	 Qualora uno studente che ha ottenuto una insufficienza 
FX decida di ripetere completamente il modulo (frequen-
za e certificazione), al momento della ripetizione della 
certificazione la nuova valutazione può raggiungere tutti 
i livelli previsti.

Insufficienza F
4.7	 Considerato che la ripetizione della certificazione o del 

modulo implica la preparazione ex novo su tutto il pro-
gramma del modulo, la nuova valutazione può raggiun-
gere tutti i livelli previsti.

4.8	 Qualora l’insufficienza F implichi obbligatoriamente la ri-
petizione completa del modulo (frequenza + certificazio-
ni), ne viene data indicazione nel piano degli studi.

Art. 5
Frequenza

5.1	 La frequenza a tutte le attività didattiche previste nei mo-
duli è obbligatoria. 

5.2	 I docenti sono responsabili della registrazione delle assen-
ze ai corsi.

5.3	 In caso di assenze superiori al 20% anche in un singolo 
corso, il responsabile di modulo può decidere di assegnare 
una valutazione insufficiente (F) considerando le assenze 
quale abbandono ingiustificato del modulo (Regolamen-
to per il Bachelor, art. 5.3). Tale decisione va comunicata 
alla Direzione prima della conclusione del modulo, alle-
gando il rilevamento delle presenze. Questa valutazione 
implica la completa ripetizione del modulo (frequenza + 
certificazioni).

Direttive d’applicazione DACD 
del Regolamento per il Bachelor
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Art. 6
Prerequisiti

6.1	 Per frequentare i moduli del III e del IV semestre lo stu-
dente deve aver conseguito almeno 50 crediti su 60 del I 
e del II semestre entro l’inizio del III semestre. Il presente 
articolo non si applica al curricolo PAP.

6.2	 Per frequentare i moduli del V e del VI semestre lo stu-
dente deve aver conseguito almeno 108 crediti su 120 
del I, II, III e IV semestre entro l’inizio del V semestre. Deve 
inoltre aver certificato la lingua straniera scelta a livello 
B2. Il presente articolo non si applica al curricolo PAP.

6.3	 Per frequentare il modulo della tesi di Bachelor lo studen-
te deve aver certificato tutti gli altri moduli della forma-
zione. 

6.4	 Gli studenti che non hanno i prerequisiti per l’accesso ai 
moduli non possono frequentarli in qualità di uditori.

6.5	 Gli studenti che non hanno i prerequisiti per l’accesso ai 
moduli del III, IV, V o VI semestre possono frequentare i 
moduli delle lingue straniere, a condizione di rispettare i 
relativi prerequisiti.

Art. 7
Insufficienza nel modulo 
della tesi di Bachelor

7.1	 Secondo l’articolo 6.2 del Regolamento per il Bachelor 
la tesi di Bachelor può essere ripetuta una sola volta; la 
seconda valutazione insufficiente comporta il non otteni-
mento definitivo del titolo di studio.

7.2	 Una valutazione insufficiente F nel modulo della tesi di 
Bachelor può essere recuperata con la ripetizione integra-
le del modulo durante una successiva sessione.

7.3	 Una valutazione insufficiente FX nel modulo della tesi 
di Bachelor può essere recuperata svolgendo un lavoro 
supplementare entro un periodo di tempo indicato dal 
responsabile del modulo. Al termine del lavoro supple-
mentare sarà possibile ottenere unicamente le seguenti 
valutazioni:

		  – E: sufficiente
		  – D: per un lavoro decisamente sopra le aspettative
		  – F: insufficiente
		  Eccezionalmente per il modulo della tesi di Bachelor l’ot-

tenimento della valutazione F dopo una prima valutazio-
ne FX viene considerata come una sola ripetizione.

Art. 8
Cambiamento curricolo di studio

8.1	 Durante tutto il percorso formativo è ammesso un solo 
cambiamento del curricolo formativo, da tempo pieno a 
parallelo all’attività professionale o viceversa nei corsi di 
laurea che prevedono il curricolo PAP.

8.2	 La richiesta per il cambiamento del curricolo di studio 
deve essere inoltrata in forma scritta alla direzione del di-
partimento, che deciderà in merito.

8.3	 Per il cambiamento del curricolo di studio da tempo pieno 
a parallelo all’attività professionale lo studente deve aver 
ottenuto almeno 50 crediti su 60 del I e II semestre (dal 
computo dei crediti sono esclusi quelli correlati ai moduli 
delle lingue straniere) e avere un posto di lavoro con un 
grado d’occupazione di almeno 50% in una professione 
affine all’indirizzo scelto.

Art. 9
Norme transitorie

9.1	 Per gli studenti immatricolati a partire dall`anno accade-
mico 2009/2010:

		  L`attuale versione delle direttive entra in vigore con l`inizio 
dell`anno accademico 2009/2010, sostituendo tutte quel-
le precedenti.

9.2	 Per gli studenti immatricolati prima dell`anno accademico 
2009/2010:

		  L`attuale versione delle direttive entra in vigore con l`inizio 
dell`anno accademico 2011/2012, sostituendo tutte quel-
le precedenti. Fino a quel momento resteranno in vigore 
le direttive d`applicazione DACD del Regolamento per il 
Bachelor del 1° settembre 2008.

9.3	 L`Art. 6.3 delle presenti direttive entrerà in vigore per tutti 
gli studenti con l`inizio dell`anno accademico 2010/11, 
sostituendo il precedente.

Approvato dalla Direzione del DACD 
il 10 marzo 2009

Il Direttore
Franco Gervasoni

Il Direttore del 
Dipartimento ambiente costruzioni e design
Angelo Bernasconi
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Art. 1
Campo d’applicazione

1.1	
Queste direttive si applicano ai corsi di formazione di base 
dei dipartimenti SUPSI. I termini riferiti a persone nella forma 
maschile valgono anche per la forma femminile.

Art. 2
Ammissione

2.1	Requisiti 
I requisiti d’ammissione, con o senza esame, sono quelli del 
diritto federale (Legge e Ordinanza SUP), che prevale su altre 
prescrizioni, anche se pubblicate dalla SUPSI. 
L’esame d’ammissione per chi non ha i requisiti d’accesso 
diretto verte su competenze a livello di maturità professionale 
nelle materie chiave per il corso di laurea. 
Può essere rifiutata l’iscrizione a chi proviene da un analogo 
corso di laurea SUP con pochi crediti conseguiti rispetto ai 
diritti ai finanziamenti pubblici consumati. 

2.2	Organi competenti
La verifica delle condizioni d’ammissione, l’organizzazione 
d’esami d’ammissione (sia per completare requisiti, sia per 
l’applicazione di un numero controllato d’ammissioni) e 
l’ammissione su dossier competono al Dipartimento, sotto 
vigilanza della Direzione della SUPSI. 
Alla Direzione della SUPSI i dipartimenti segnalano, prima della 
decisione, i casi non usuali, segnatamente quelli che possono 
costituire precedente. 

Art. 3
Procedura

3.1	Preiscrizione 
La preiscrizione permette di pianificare la didattica ed 
eventualmente di introdurre numeri controllati ed organizzare 
gli esami. Lo studente preiscritto ha diritto di chiedere una 
decisione sui suoi requisiti d’ammissione, fatti salvi eventuali 
esami per l’applicazione di un numero controllato. 
Il bando è pubblicato annualmente, di regola a febbraio, dalla 
Direzione della SUPSI, che raccoglie le preiscrizioni, ne tiene 
un conteggio e le trasmette ai dipartimenti. I dipartimenti 
informano tempestivamente gli interessati privi dei requisiti. 

3.2	Iscrizione
La Direzione della SUPSI pubblica, di regola a giugno, il bando 
per l’iscrizione definitiva. Il Dipartimento invia ai candidati 
con i requisiti d’ammissione il modulo di iscrizione definitiva, 
il questionario concernente i dati personali dello studente 
per determinare il Cantone responsabile del versamento dei 
contributi secondo l’accordo ASUP (ai candidati domiciliati 
in altri Cantoni viene richiesto un certificato di residenza) e il 
questionario delle lingue del Servizio lingue e mobilità. 
 

Art. 4
Tasse

4.1	
La tassa semestrale è di CHF 1’400.-, ridotta a CHF 700.- 
per studenti al beneficio dell’Accordo intercantonale sul 
finanziamento delle SUP (nazionalità svizzera o domicilio civile 
e fiscale in Svizzera, Liechtenstein, Campione d’Italia). 
Essa è dovuta intera finché si frequentano i moduli, anche in 
ripetizione. I Dipartimenti determinano il supplemento a titolo 
di rimborso spese o deposito di garanzia per materiale didattico 
o di laboratorio, riscossa di regola con la tassa semestrale. 
Allo studente in mora col pagamento non vengono rilasciate 
certificazioni né attestati di frequenza. Il Dipartimento, 
considerata la situazione personale, può concedere dilazioni e 
rateazioni, lo sospende dai corsi e infine propone alla Direzione 
della SUPSI l’esclusione.

Art. 5
Congedi, studenti ospiti, uditori

5.1	Congedi 
Per comprovate ragioni di lavoro, salute, familiari, obblighi 
militari ecc. lo studente può ottenere congedo dal 
Dipartimento. Egli resta immatricolato e beneficia di una tassa 
ridotta a CHF 50.-. I semestri di congedo non sono computati 
in quelli massimi entro i quali conseguire i crediti prescritti.
La frequenza di altre scuole per conseguire crediti riconosciuti 
dalla SUPSI non è considerata congedo, ma esonera dal 
pagamento della tassa semestrale, dovuta invece alla scuola 
ospitante. 

5.2	Studenti ospiti
Studenti immatricolati in altre SUP o università svizzere o 
estere possono essere ammessi per uno o più semestri come 
studenti ospiti per decisione del Dipartimento, conformemente 
ad accordi con la scuola d’origine e alle norme di mobilità 
europea Erasmus.
Le prestazioni dello studente ospite sono certificate secondo 
accordi con la scuola d’origine. Egli resta immatricolato nella 
scuola d’origine ai fini amministrativi, tranne il pagamento 
della tassa semestrale alla SUPSI; pagamenti tra scuole vanno 
concordati - segnatamente tra SUP svizzere, visti gli effetti 
di finanziamento connessi all’immatricolazione - su base di 
reciprocità. 

5.3	Uditori
I Dipartimenti possono accettare uditori a uno o più 
moduli. L’uditore non riceve certificazioni spendibili per il 
conseguimento di titoli di studio; gli eventuali attestati di 
frequenza rilasciati a uditori non devono permettere dubbi a 
questo proposito.
La tassa per uditori è di CHF 100.- semestrali per corso o 
attività, fino a un massimo di 500.- più eventuali spese. 

Approvato dalla Direzione SUPSI 
il 27 agosto 2007
Il Direttore
Mauro Dell’Ambrogio

Direttive per l’ammissione ai corsi di laurea
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Ammissione 

A dipendenza del titolo di studio sono ammessi al primo se-
mestre studenti secondo le seguenti modalità:

Attestato federale di capacità (AFC) e
Maturità professionale tecnica (MPT) o artistica (MPA)
Senza esame per gli studenti con una maturità professionale 
tecnica o artistica e con un attestato federale di capacità in 
una professione affine all’indirizzo di studio scelto.

Maturità liceale, maturità commerciale 
o altre maturità professionali
Senza esame e con un anno di pratica professionale, ricono-
sciuta dalla SUPSI, in una professione affine all’indirizzo di stu-
dio scelto.
Il DACD organizza un “Anno di pratica assistita” che è descrit-
to in seguito.

Diploma di geometra (Italia)
Diploma di perito industriale edile (Italia)
Senza esame per gli studenti con il diploma di Geometra o di 
Perito industriale edile conseguito in una Scuola Secondaria 
Superiore.

Scuola specializzata superiore tecnica (SSST)
Senza esame per gli studenti con un titolo di tecnico SSST in 
un settore affine all’indirizzo di studio scelto.

Ammissioni su dossier
Possono essere ammessi candidati di età superiore ai 25 anni 
sprovvisti dei titoli indicati sopra, ma ritenuti dalla Direzione 
portatori di una formazione e di un’esperienza significative.

Condizioni supplementari per l’ammissione al curricolo 
parallelo all’attività professionale (PAP)
Gli studenti che desiderano seguire il curricolo formativo svol-
gendo parallelamente un’attività professionale, oltre alle con-
dizioni d’ammissione indicate precedentemente devono:
–	 aver svolto almeno un anno di pratica professionale 

significativa, riconosciuta dalla SUPSI, in una professione 
affine all’indirizzo di studio scelto;

–	 svolgere, durante tutto il periodo di studio, un’attività 
lavorativa, in una professione affine all’indirizzo di studio 
scelto, con un grado d’occupazione di almeno il 50%.

Per studenti provenienti da:
Politecnici, Università, altre SUP
Possono essere riconosciuti crediti di studio acquisiti in altre 
scuole universitarie, in curricoli di studio affini. Le condizio-
ni di trasferimen-to e ammissione vengono precisate con un 
colloquio preliminare. È necessario avere già svolto almeno un 
anno di pratica professiona-le, riconosciuta dalla SUPSI, in una 
professione affine all’indirizzo scelto.

Iscrizioni – Termini
Si richiede l’iscrizione definitiva entro il 31 luglio. 
Dopo questo termine potranno essere accettate iscrizioni sola-
mente se vi saranno posti disponibili. Per ogni corso di laurea, 
il numero massimo degli studenti ammessi tiene conto della 
capienza delle strutture e dei sussidi didattici, oltre la quale 
sarebbe compromessa la qualità dell’insegnamento. 
Chi è tenuto a svolgere l’esame integrativo deve inoltrare 
la sua iscrizione entro il 31 marzo.

Corsi preparatori
Anno di pratica assistita per studenti in possesso di una matu-
rità liceale. Per l’ammissione di studenti che hanno conseguito 
la maturità liceale, la legge federale sulle scuole universitarie 
professionali prevede obbligatoriamente un periodo prelimi-
nare di pratica professionale, della durata di circa un anno. Il 
DACD organizza un corso denominato “Anno di pratica as-
sistita” che garantisce l’accesso alla formazione Bachelor. Il 
corso abbina un periodo di corsi teorici della durata di 7 set-
timane e un periodo di stage professionale presso uno studio 
di progettazione. L’inizio del corso è previsto nei primi giorni del 
mese di ottobre.
Ulteriori informazioni possono essere richieste alla segreteria 
del DACD.

Corso di lingua italiana
Per tutte le candidate/tutti i candidati che non sono in pos-
sesso di sufficienti conoscenze nella lingua italiana, la SUPSI 
organizza un corso di base di lingua italiana che si svolge dalla 
metà del mese di agosto fino all’inizio dell’anno accademico.

Materiale scolastico
Il costo per il materiale didattico è di circa CHF 200.- per se-
mestre.

Studenti stranieri
Gli studenti stranieri, non ancora domiciliati, devono compi-
lare il formulario “Permesso di dimora a scopo di studio in 
Svizzera”. Lo studente che mantiene la residenza in Italia e 
vi rientra ogni giorno deve compilare soltanto il formulario 
dell’”Attestazione per residenti nella zona di frontiera”. Que-
sti formulari sono disponibili presso la segreteria del DACD 
e devono essere inviati al competente Ufficio regionale degli 
stranieri di Lugano (Via Serafino Balestra 31-33).

Informazioni
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Iscrizioni
Termine delle preiscrizioni: 30 aprile 2009
Termine delle iscrizioni definitive : 31 luglio 2009

Semestre autunnale
Inizio dei corsi: 14 settembre 2009
Fine dei corsi: 18 dicembre 2009
Sessione di certificazione: 11 - 29 gennaio 2010

Sospensione dei corsi
8 dicembre 2009: Immacolata
21 dicembre 2009 – 6 gennaio 2010: Natale

Semestre primaverile
Inizio dei corsi: 22 febbraio 2010
Fine dei corsi: 4 giugno 2010
Sessione di certificazione: 7 – 30 giugno 2010

Sospensione dei corsi
19 marzo 2010: San Giuseppe
02 – 11 aprile 2010: Pasqua
13 maggio 2010: Ascensione
24 maggio 2010: Lunedì di Pentecoste
03 giugno 2010: Corpus Domini
29 giugno 2010: San Pietro e Paolo

Sessione estiva di certificazione
30 agosto – 17 settembre 2010

Semestre autunnale 2010/2011
Inizio dei corsi: 20 settembre 2010
Fine dei corsi: 24 dicembre 2010

Semestre primaverile 2010/2011
Inizio dei corsi: 21 febbraio 2011
Fine dei corsi: 03 giugno 2011

In generale
Corsi a blocco e seminari, di regola integrativi od opzionali, 
e prove di certificazione possono avere luogo al di fuori dai 
periodi previsti per i corsi semestrali fino alla fine del mese di 
luglio e dall’inizio del mese di settembre. 
Informazioni sulle date saranno comunicate tempestivamente 
e pubblicate sul sito internet del corso di laurea.
Singole lezioni o interi corsi possono essere svolti in un 
dipartimento diverso da quello frequentato o anche in altre 
istituzioni di formazione superiore.

Servizio militare
Nei periodi estivi sono previsti esami e/o corsi. Si consiglia 
pertanto di svolgere la scuola reclute prima dell’inizio del 
curricolo di studio in quanto, secondo le indicazioni del 
Dipartimento militare, non è possibile posticipare la scuola 
reclute fino alla fine degli studi.
Di regola per gli studenti italiani la frequenta ai corsi e il 
superamento degli esami permette il rinvio del servizio 
militare.

Borse di studio
A determinate condizioni di reddito e di residenza in Ticino, 
proprie o dei genitori se a loro carico, gli studenti possono 
beneficiare di borse di studio cantonali.
Informazioni	 Ufficio delle borse di studio e dei sussidi
		  Residenza governativa
		  CH-6501 Bellinzona
		  tel. +41 (0)91 814.34.32
		  fax +41 (0)91 814 44 78
		  decs-ubss@ti.ch
		  www.ti.ch/borsestudio

Bibliografia
L’insegnamento nei diversi corsi viene svolto con il supporto 
di documentazione didattica costituita da una bibliografia di 
base e dalle dispense redatte dai docenti.
Nel piano studi sono indicati i testi di riferimento principali per 
i singoli corsi, mentre sulla piattaforma e-courses sarà possibile 
trovare indicazioni specifiche.
Le indicazioni bibliografiche sono spesso plurilingue con 
riferimenti internazionali.
Il materiale didattico di molti corsi potrà essere consultato 
anche attraverso una piattaforma internet.

Mensa / Caffetteria
Presso la SUPSI – Trevano esiste una mensa scolastica dove è 
possibile pranzare a mezzogiorno a prezzi vantaggiosi.

Biblioteca
La SUPSI dispone di biblioteche tematiche, integrate nel 
sistema di automazione bibliotecaria NEBIS.
Le biblioteche sono a disposizione degli studenti dal lunedì al 
venerdì.
Informazioni	 www.nebis.ch
		  www.supsi.ch/biblio

Calendario accademico 2009 – 2010
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Lingue e mobilitià
La SUPSI organizza corsi di tedesco e inglese, con l’obiettivo 
di fornire agli studenti le necessarie competenze linguistiche 
che favoriscano l’inserimento nel mondo del lavoro in 
Svizzera e all’estero. Il Servizio Lingue e Mobilità cura anche la 
partecipazione della SUPSI al programma europeo di scambio 
studenti Erasmus. È possibile svolgere semestri di studio in 
una università europea ottenendo il riconoscimento dei crediti 
formativi conseguiti.
Informazioni	 SUPSI
		  Servizio lingue e mobilità
		  Palazzo E
		  CH – 6928 Manno
		  slm@supsi.ch

Calcolatori portatili, Notebook:
Ogni studente deve disporre di un proprio calcolatore portatile 
da utilizzare durante i corsi. Nella sede del Dipartimento 
ambiente costruzioni e design sono a disposizione un numero 
sufficiente di collegamenti per l’accesso alla rete informatica. 
I collaboratori dei servizi informatici possono consigliare gli 
studenti nell’acquisto di calcolatori portatili adeguati al corso 
di laurea e ai relativi programmi.
Informazioni
Servizio.cad@supsi.ch
 
Internet, e-mail
Per tutta la durata degli studi gli studenti hanno libero accesso 
ad Internet e ricevono un indirizzo e-mail personale del 
formato nome.cognome@student.supsi.ch.
Per l’utilizzo di questi servizi devono essere rispettate le 
norme del regolamento SUPSI per l’utilizzo delle infrastrutture 
informatiche.

Accesso alle infrastrutture
Gli edifici del dipartimento sono aperti nei giorni feriali dalle 
7:00 alle 19:00. Gli studenti ricevono una chiave d’accesso 
che permette di accedere continuamente, 24 ore al giorno, 
alle aule di studio.
Nei locali chiusi di uso pubblico, compresi i corridoi, è vietato 
fumare.
Valgono inoltre i regolamenti e le disposizioni impartite dal 
personale responsabile.

Lingua
L’insegnamento nei corsi è svolto di regola in lingua italiana. 
Eventuali eccezioni di moduli o corsi svolti in una lingua diversa 
sono indicate specificatamente.

Sport
Uno specifico servizio organizza attività sportive quali 
condizione fisica e giochi di squadra settimanali, come pure la 
partecipazione a eventi nazionali e internazionali nell’ambito 
dello sport universitario.
Informazioni	 Servizio Sport USI-SUPSI
		  Università della Svizzera italiana
		  Via Lambertenghi 10a
		  CH-6904 Lugano
		  tel. +41 (0)58 666 47 97
		  fax +41 (0)58 666 46 47
		  sport@supsi.ch
		  www.sport.supsi.ch

Assicurazioni
Gli studenti non sono assicurati dalla SUPSI per le cure in 
caso di malattia o infortunio e pertanto devono provvedere 
privatamente. La SUPSI dispone soltanto di assicurazioni per la 
responsabilità civile in caso di danno alla salute o al patrimonio 
di studenti dovuti a colpa della SUPSI.

Supsi nido
Il servizio è rivolto ai dipendenti, alle studentesse e agli studenti 
SUPSI. Accoglie bambini in età compresa tra i 4 mesi e i 3 anni 
dal lunedì al venerdì. SUPSInido si trova a Manno nello stabile 
UBS Suglio.
Per informazioni scrivere all’indirizzo e-mail: nido@supsi.ch
 

Come arrivare con i trasporti pubblici
È possibile arrivare al Dipartimento ambiente costruzioni e 
design utilizzando i trasporti pubblici:
TPL Linea 3: 
Centro – Pregassona, fermata Stadio
TPL Linea 4: 
Centro – Canobbio, fermata Canobbio Centro Studi
ARL Linea 633: 
Lugano – Canobbio – Tesserete, fermata Canobbio Centro Studi
ARL Linea 441: 
Lugano – Canobbio – Lamone, fermata Canobbio Centro Studi
Aziende di trasporto pubblico:
ARL: Autolinee Regionali Luganesi
TPL: Trasporti Pubblici Luganesi

Per maggiori informazioni sui trasporti pubblici si 
consultino i seguenti indirizzi web:
www.ffs.ch: Ferrovie Federali Svizzere
www.posta.ch: Servizio AutoPostale
www.lugano.ch/trasporti: TPL, ARL
www.arcobaleno.ch: Abbonamento Arcobaleno

Come arrivare in auto 
(vedi cartina alla pagina seguente)
Per arrivare al Dipartimento Ambiente Costruzioni e Design 
utilizzando l’automobile seguire:
1.	 Autostrada A2
2.	 Uscita per Lugano Nord
3.	 Direzione Ospedale, Stadio Cornaredo
4.	 Direzione Canobbio
5.	 Centro Studi Trevano

Parcheggi
In tutte le sedi della SUPSI sono disponibili parcheggi a 
pagamento. Vista la scarsità di posti auto questi sono riservati 
per i collaboratori e docenti. Eccezionalmente a dipendenza 
dei posti disponibili, l’amministrazione della SUPSI accorda 
un parcheggio solamente per autovetture che trasportano 
quotidianamente almeno quattro studenti.

Park & Ride nella cintura di Lugano
Parcheggio P&R FFS Via Maraini
Parcheggio P&R FFS
Parcheggio P&R Lugano SUD, Fornaci
Parcheggio P&R Cornaredo a 5 minuti a piedi dalla sede del 
DACD.
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SUPSI Direzione
Le Gerre
CH-6928 Manno
tel. +41 (0)58 666 60 00
fax +41 (0)58 666 60 01
info@supsi.ch
www.supsi.ch

SUPSI Dipartimento ambiente costruzioni e design
Trevano
Casella postale 105
CH-6952 Canobbio
tel. +41 (0)58 666 63 00
fax +41 (0)58 666 63 09
info@supsi.ch
www.dacd.supsi.ch
Orario di apertura del segretariato agli studenti:
Mattina: ore 10:10-10:30, 12:00-12:10
Pomeriggio: ore 14:30-14:50, 16:20-16:40

SUPSI Dipartimento scienze aziendali e sociali
Palazzo E
CH-6928 Manno
tel. +41 (0)58 666 61 00
fax +41 (0)58 666 61 01
dsas.economia@supsi.ch
dsas.sociale@supsi.ch
www.dsas.supsi.ch

SUPSI Dipartimento tecnologie innovative
Galleria 2
CH-6928 Manno
tel. +41 (0)58 666 65 11
fax +41 (0)58 666 65 71
dti@supsi.ch
www.dti.supsi.ch

SUPSI Dipartimento sanità
Galleria 2
CH-6928 Manno
tel. +41 (0)58 666 64 00
fax +41 (0)58 666 64 01
dsan@supsi.ch
www.dsan.supsi.ch

Indirizzi e-mail dei collaboratori del DACD
Tutti i collaboratori della SUPSI hanno l’indirizzo e-mail 
in formato nome.cognome@supsi.ch.

info-gc@supsi.ch
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